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DOMANI HL PRESIDENTE DE GASPERI PARTE IN AEREO DA NEW YORK PER ROMA 


Riolo 


IL RICONFERMATO APPOGGIO AMERICANO 


lonie di speranza per l'avvenire 


Cordiale benvenuto della metropoli americana al nostro Primo Ministro - Palazzo Chigi smentisce le voci 
di una spartizione del T.L, - Contrastante atteggiamento della stampa anglosassone sul problema di Trieste 


New York, 27 

13 Presidente del Consiglio 
De Gasperi è arrivato stamane 
alle 13.30 @ New York, ed è 
stato ricevuto. $n forma solen 
ne dal, Municipio. Al saloncino 
della stazione. De Gasperi è 
stato accolto dal cerimoniere 
anumicipale e da rappresentane 
ti del Dipartimento di Stato, 
mentre la banda della polizia 
suonava l’inno di Mameli e poi 
l'inno. nazionale americano. 
Con De Gasperi sono arrivati 
il Ministro Pellu ed il Ministro 
Pacciardì, gli. Ambasciatori 
Tarchiani, Zoppi e Guidotti ed 
i Mimistri Janneli e Malagodi 
oltre ai meinbri della: delega- 
zione italiana, : 

Alla stazione Pennsylvania si 
è formato un lungo corteo di 
inQechine, messe a disposizione 
dal Municipio, che. è stato scor« 
tato da circa 50 motociclisti 
della polizia. De Gasperi e Tar: 
chiani “od il cerimoniere del 
Municipio hanno preso posto 
nella prima auto scoperta, che 
era preceduta da. otto motoci- 
clisti in fila con le bandiere del 
Municipio, italiana ed america. 
na, Essendo l'ora. in cui tutti 
rientrano! abitualmente: negli 
viffici dopo la colazione, le stra- 
de eramo gremite di gente cha 
sì qssiepava sui marciapiedi 
assistendo Ola lenta sfilata 
lungo le ampie «avenuesr che 
dalla stazione portano, all'al- 
bergo Waldorf Astoria ove il 
Presidente e il'suo segiiito al 
loggeramno sino a domani mot- 
te essendo prevista la parten- 
za di De Gasperi per dopollo: 
mani mattina alle ore 12 (ora 
locale) con um apparecchio del: 
To, LAI. A 

De Gasperi è ‘stato fatto se- 
gno alle acclamazioni delta 
folla da cui frequentemente si 
sono levate grida in italiano 
di «Viva Italia», «Viva De 
Gasperis: 

Nel pomeriggio De Gasperi 
si è r&cato alla Università di 
Fordham dove gli è stata con 
ferita con cerimonia solenne 
_la laure@ «honoris, causa». Più 
turdi egli, insieme alla moglie, 
si è wecato dd un tè dalla si- 
, giore Roosevelt. 

Qggi Truman ha dovuto di- 
re due parole sulla questione 
di Trieste nel corso della con- 
ferenza stampa tenuta stasera 
a tarda ora, Le due parole so- 
no «no comment», e sono ve- 
nute în risposta ad un giorna- 
lista che gli aveva. chiesto co- 
sa ci fosse di vero nelle infor» 


si rifiuta insistendo sulla resti- 
tuzione dell'intero. Territorio 
all'Italia, come era suggerito 
nella dichiarazione delle tre 
Potenze del marzo ’48, «Non è 
che le tre Potenze si rimangino 
tale promessa — continua “l 
«Times» — ma gli italiani de- 
mono, indubbiamente rendersi 
conto che come il passare de- 
gli anni ha determinato un 
«invecchiamento» del.loro Trat- 
tato di pace, così ha, fatto die 
ventare inopportuno e supero 
ta la dichiarazione tripartita», 

Sono, come si vede, parole 
estremamente gravi. Il giorna- 
le‘per. altro fa. capire che non 
si farà luogo @ un abbinamen- 
to tra effettiva revisione del 
Trattato ‘di pace e compromes- 
so per Trieste. Qualunque sia 
per essere l'atteggiamento. del 
Governo italiano sul problema 
di Trieste, dice, i tre Governi 
alleati tuttora desiderano ché 
la revisione abbia luogo. Essa 
infatti riveste una effettiva im- 
portanza per l’Italia. e raffor- 
serà la, sua sicurezza, 


Un punto 


italiana e giudicare, proprio al- 
l'indomani del comunicato uffi 
ciale sui colloqui di De Gaspe- 
ri, quali possibilità si prospet- 
tino al di fuori della dichiara 


zione tripartita. E’ un fatto che j 


De Gasperi ha dissipato a Wa- 
shington quei dubbi che un’abi. 
le propaganda jugoslava aveva 
fatto sorgere e ha dimostrato 
che una soluzione può raggiun. 
gersi solo attraverso un'azione 
alleata su: Belgrado per un ac- 
cordo basato, sulla reciproca 
comprensione, 

Una nota. ufficiosa afferma 
questa sera che voler avvalo- 
rare la tesi che l'Italia abbia 
accettato un salomonico giudi- 
zio per una divisione tra zona 
Ae B costituisce un falso, Im- 
portante è ancora in questo 
momento, non suscitare allar- 
mismi fuori posto, dannosi al- 
la nostra causa. 

In Italia sono : state parti. 
colarmente apprezzate le paro- 
le pronunciate dal Presidente 
Truman che ci assicura del 
costante appoggio americano. 
La passata esperienza ci inse- 
gna che tale appoggio è stato 
sempre tangibile ed ha costi 
tuito un. elemento indispensa- 
bile sia sul piano diplomatico 
che su. quello economico. Così 


di partenz 


Roma, 27 

La circospezione di linguag- 
gio con la quale è stato menzio- 
nato il problema di Trieste nel 
comunicato ufficiale diramato 
ieri a Washington, lascia adito 
ai commentatori politici. d’Ol- 
treoceano di osservare che è 
ormai ben noto come gli Stati 
Uniti non. vogliono: forzare la 
Jugoslavia a rinunciare a tutte 
le proprie aspirazioni e d'altra 
parte non vogliano dispiacere 
agli italiani; notizie dirette di 
stampa da Washington insisto- 
no ancora oggi sull’intenzione 
del Governo ‘americano di non 
aumentare. il turbamento..deri. 
vanie, dal contrasto italo-jugo-; 
slavo e di riportare i due paesi 
a. una calma che consenta quei 
negoziati diretti auspicati dagli 
Stati Uniti e. dall'Italia stessa. 

Dobbiamo porre in. relazione 
queste interpretazioni con le 
notizie diramate oggi dall’agen- 
zia «Associated Press» da Bel- 
grado. sulla intenzione dei tre 
Grandi di procedere alla sparti- 
zione! del T.L. cedendo la zona 


mazioni da fonte belgradese 
secondo cui in quella capitale 
sarebbe stato manipolato una 
specie di accordo per cui il 
“Territorio libero andrebbe di- 
viso in due, la Zona «A» alla 
Italia € quella «B» alla Jugo: 
slavia salvo qualche piccolo 
ritocco etnografico. 

Truman ha voluto evidente- 
mente evitare di attizzare il 
fuoco su Trieste. E° um fuoco 
che gli americani cercano di 
coprire sotto le ceneri discrete 
della diplomazia e lasciare @ 
questa il compito di spegnerto 
con una soluzione o l’altra. La 
soluzione che piace di più agli 
americani sembra non essere 
quella in cui l’Italia sperava e 
in:qualche ambiente america» 
no si dice che gli italiani do- 
vranno accontentarsi di qual- 
che ‘cosa di meno di quanto 
era stato proposto mella di- 
chiarazione tripartita del mar- 
20 1948, Tutti i giornali si 0c- 
cupano ‘oggi. della giornata 
conclusiva della serie di con- 
jerenze che De Gasperi ha, a- 
vuto durante gli ultimi tre 
giorni nella capitale. america- 
ma, € qualcuno di essì sostiene 
.che la questione di Trieste non 
può essere risolta oggi come 
vorrebbe l'Italia e come gli 
stessi Stati Uniti volevano pri- 
ma che Tito avbandonasse il 
campo cominformista, 

Da Londra ‘intanto si ap- 
prende che “il nostro Amba- 
sciatore Duca. Gallarati Scot- 
ti ha, fatto. visita oggi. al Fo- 
reign Office dove si è inirat- 


tenuto col. Sottosegretario agli }- 


Hsteri Davies, Egli era rien- 
trato pochi giorni fa da un pe 
riodo di licenza ed ha colto la 
occasione per compiacensi con 
Davies per le dichiarazioni da 
lui fatte ieri ‘sera alla radio 
in occasione della dichiarazio- 
ne iripartita sul Trattato ita- 
liano, 

I commenti londinesi a tale 
dichiarazione nulla aggiungo- 
no di nuovo, ma pongono V'ac- 
cento sulla necessità di un ac- 
cordo diretto tra: Roma e Bel- 
grado, Riconoscono che quel 
‘che più interessa agli italiani 
lin fatto di revisione del Trat- 
sistemazione di 
\Trieste e aggiungono che sic- 
come il Territorio libero è 09-. 
gì diviso in dué zone; una am- 
ministrata dagli alleati e Val- 
tra dagli jugoslavi, è chiaro 
che una revisione può avveni- 
re soltanto d'accordo con Bel 
gri 


aule note tripartite: la prima. 
quella del «Daily News» il qua 
le afferma che sarebbe ora 
Che-tale nota venisse applicata 
(«Gli alleati possono farlo» di- 
ce il giornale); <-e la seconda 
quella fatta dal «Times», Il 
«Timesy naturalmente. è dalla, 


parte opposta. e dice. che lai! 


nota è ormai sorpassata, su- 
perata dal tempo, Scrive l’or- 


È | quale era .accomp 
Ci sono state due allusioni 


B alla Jugoslavia e Trieste e 
la zona A all’Italia? Non è il 
caso di rispondere. affermativa- 
mente, almeno per il momento. 

Da New York intanto si ap- 
prende che il. Governo degli 
Stati Uniti giudicherebbe che 
la questione è giunta ad un 
punto morto e che un accordo 
italo-jugoslavo ammesso che sia 
possibile è giudicato comé la 
unica via di uscita. 

Delle affermazioni della star 
pa americana ed anche britan- 
nica ron c'è da stupirsi perchè 
esse non sono nuove, ci sareb- 
be da rispondere che l'italianità 
del Territorio libero non.è da 
considerarsi variabile come il 
vento: è una realtà etnica e 
giuridica che rimane. 

* Le informazioni da Belgrado 
riferite  dall’«A.P.» vengono, 
questa sera recisamente smenti- 
fe a Palazzo Chigi. E° facile ar- 
guire che tali informazioni co- 
stituiscono.un sondaggio per ve- 
dere la intensità della reazione 


pure apprezzate sono state le 
parole del Sottosegretario Da- 
vies. a nome della Granbreta- 
gna. E’ importante che l’atteg- 
giamento inglese sia a noi fa- 
vorevole, anche se in taluni 
organi della stampa. britanni- 
ca ci si dimostri lenti a com- 
prendere le legittime posizioni 
italiane. L'averci ricordato che 
le situazioni mutano col pas- 
sare: degli anni è stato. assai 
opportuno, ma gli autorevoli 
organi britannici debbono però 
pensare che gli anni dovrebbe- 
To mutare anche per l’atteggia- 
mento della stampa inglese, 
non di rado ancora vincolato 
a ricordi di un passato assai 
più remoto. 

Si osserva negli ambienti go- 
ERRE OO dieciazione Sui 
‘lati politici ‘(del viaggio di. De 
'Easpei non GL far velo 
agli altri importanti risultati 
conseguiti sul terreno: econo- 
mico da cui dipendono la vita 
delle nostre industrie e il pane 
dei nostri operai. Se questi sue- 
cessi non rientrano nei piani 
comintformisti, non è opportu- 
no che la loro importanza ven- 
ga sottovalutata dagli altri che 
fanno l'esegesi dei «forse» e 
dei «ma», 

Sì era detto che l’Italia cer- 
cava a Washington l'appoggio 
per una sua politica e non la 
soluzione di alcuni problemi che 
non dipendono esclusivamente 
dalla volontà di Washington, e 
questo risultato è stato in pieno 
conseguito. Washington non era 
un punto di arrivo ma di par- 
tenza. E gli auspici sono senza 
altro a noi favorevoli. 

Comunque il. Presidente del 
Consiglio riferirà al Parlamen- 
to e il paese avrà modo di co- 
noscere dalla fonte più diretta 
i particolari, il. significato e la 
interpretazione degli accordi 
raggiunti. Gli esponenti dei 
partiti democratici ‘come l’on. 
Saragat e l'on. Villabruna, ben- 
chè richiesti non hanno ritenu- 
to di poter anticipare le loro 
impressioni, sia perchè attendo- 
no appunto le dichiarazioni di 
De Gasperi, sia perchè trattan- 
dosi di argomenti di eccezionale 
importanza pensano che sono le 


direzioni dei partiti e i gruppi! 


parlamentari che devono colle- 
gialmente stabilire quali siano i 
punti positivi e quali quelli ne- 
gativi dei risultati conseguiti a 
Ottawa e Washington. 

Tale. atteggiamento ‘appare 
perfettamente logico e demo- 
eratico — si riconosce negli 
stessi. ambienti governativi — 
in quanto dichiarazioni preci- 
pitose rischierebbero di essere 
contraddette dai fatti che De 
Gasperi illustrerà. Inoltre non 
è ancora nota l’entità delle 
commesse che verranno asse- 
gnate alle industrie italiane e le 
possibilità effettive degli accor- 
di ‘economici, elemento impor- 
tantissimo, specie per i social- 
democratici che li considerano 
fondamentali per il migliora- 
mento delle classi lavoratrici e 
per l'assorbimento dei disoccu- 
pati. 

Negli ‘ambienti repubblicani 
sivprendono soprattutto ‘in con- 
siderazione gli aspetti politici e 
i risultati dei colloqui. sottoli- 
neando  l’eccezionale -importan- 


za che ha l'affermazione. della 
stretta collaborazione tra: l'Ita- 
lia e gli Stati Uniti. Tale affer- 
mazione è soprattutto la risul- 
tante della coerente e ferma po- 
litica italiana. 
felci Le rie air 


La ‘revisione’ del «Diktat» 


Belgrado accusa ricevuta 
della dichiarazione alleata 


Belgrado, 27 

Il Ministero degli Esteri ju- 
goslavo ha annunciato stama- 
me che la Jugoslavia esamine. 
tà la dichiarazione tripartita 
sulla revisione del Trattato di 
ace italiano «alla. luce degli 
interessi specifici jugoslavi nei 
confronti dell’Italia». La dichia- 
l'azione afferma poi che la Ju- 
poslavia è pronta a prendere in 
ifavorevole considerazione la ri- 
chiesta italiana di abolire le re- 
Strigioni, ormai superate, impo- 
Ste dal trattato di pace. 


EVITATA IN EXTREMIS A LONDRA 


un'azione di forza contro la Persia 


Un appello del Presidente Truman ai due contendenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 27 


‘Sulla crisi persiana il Gover- 
no annuncia stasera che nes- 
suna decisione finale è stata 
ancora, presa e che si attendo- 
no ulteriori informazioni dal- 
l'Ambasciatore inglese a Tehe- 
ran, L'annuncio è venuto al ter- 
mine di una giornata dramma» 
tica e dopo che tutte le infor- 
mazioni davano per decisa e 
anzi imminente un'azione di 
forza, Non è detto che tali in- 
formazioni fossero errate. 

Sembra accertato, infatti, che 
gravi decisioni erano state pre- 
se nel Consiglio dei Ministri, 
ma che all'ultimo minuto esse 
sono state ritirate a seguito di 
un fatto nuovo: assicurazioni 
pervenute, da Teheran o da 
Washington, La giornata si era 
iniziata in un’atmosfera. oltre- 
modo tesa e nervosa. Le auto- 
rità militari dichiaravano che 
le forze terrestri, navali ed ae- 
ree dislocate nell’Iraq e megli 
altri paesi del Medio Oriente, 
erano pronte ad agire, non a- 
spettavano che il via da Lon- 
dra. I 350 paracadutisti di Ci- 
pro, gli aerei da trasporto, la 
aviazione da ‘combattimento, 
le forze navali: tutti erano in 
assetto di partenza. Si calcola- 
va: che entro dodici ore dal ri- 
cevimento dell'ordine le truppe 


inglesi potevano essere sul tea- 
tro d'azione in Persia. Il Con- 
siglio dei Ministri, in una se- 
duta di quasi tre ore, ha esa- 
minato stamane la situazione, 
ha ascoltato gli ultimi rappor- 
ti dalla Persia, la relazione 
del consigliere Middleson appe- 
na giunto in volo dalla. capitale 
persiana, ha studiato le ultime 
informazioni sui risultati delle 
consultazioni di ‘Washington 
tra il Dipartimento di Stato e 
l’Ambasciatore britannico, e ha 
preso visione altresì, a quan- 
to sì assicura, della risposta 
di Truman al messaggio di 
Attlee, 

Nessun comunicato ‘è stato 
diramato dopo la riunione, ma 
le fonti solitamente bene infor- 
mate facevano sapere che la 
decisione presa era quella di 
un intervento armato: Londra 
si opporrebbe all'espulsione del 
personale inglese di Abadan 
tacendo ricorso alla forza. Al 
le 14.30 il Segretario del Prirao 
Ministro annunciava che la 
stampa era convocata negli uf- 
fici di Downing Street per le 
ore 18. L'annuncio già di per 
Sè faceva. prevedere comunica- 
zioni di. eccezionale gravità, 
perchè non è mai stato nelle 
consuetudini di Downing Street 
convocare conferenze stampa. 
Negli ultimi diciotto mesi l’uni- 


ca riunione del genere era sta- 
ta quella del 19 settembre per 
comunicare la decisione di 
Attlee sulle elezioni generali. 
Grande era pertanto l’aspetta- 
tiva, generale e anche il ner- 
vosismo, 

Nel pomeriggio arrivava a 
Downing Street, per l’annuncia- 
ta conferenza, Winston Chur- 
chill..Quasi un'ora l'ex Premier 
si è intrattenuto con ‘Attlee, 
Morrison e Gaitskell e, per quel 
che è dato di sapere, ha insi- 
stito con grande energia sulla, 
necessità di rispondere. alla 
Persia con misure militari, as- 
sicurando il Primo Ministro 
che con tale aziorie poteva con- 
tare sull’incondizionato appog- 
gio dell'opposizione. Successi 
vamente Attlee riceveva il ca- 
po dell'opposizione liberale Cle- 
ment Davies. Il secondo, si ap- 
prende, formulava suggerimen- 
ti un po’ diversi, improntati a 
prudenza e moderazione. 

La decisione del Governo co- 
munque — questa è impressio- 
ne generale — era già stata 
presa .in quella che i giornali 
del pomeriggio definivano la 
storica fatale seduta di sta- 
mane,. I giornalisti che, obbe- 
dendo all’invito, si sono preci- 
pitati in folla a Downing Street, 
alle ore 18, trovavano però un 
laconico annuncio di poche ri- 


I miglioramenti agli statali 


previsti dal progetto Vanoni 


Le nuove tabelle degli stipendi assicurano a certe categorie una rivalu= 
tazione di almeno 42 volte rispetto al trattamento economico del 1938 


Roma, 27 
Il disegno di legge relativo 
alla revisione del trattamento 
economico dei dipendenti sta- 

tali consta di 35 articoli ed è 

preceduto da una relazione, 

nella quale il Ministro Vanoni 

illustra i criteri che il Governo 

ha. seguito nella formulazione 
‘del provvedimento. Le nonne 
‘contenute nel progetto ministe- 
riale: si possono in sostanza co- 
sì riassumere: 

1) Nuove misure di stipendi, 
paghe e retribuzioni talî da as- 
sicurare una rivalutazione di 
almeno 42 volte rispetto al 
trattamento economico del 1938 
per quei dipendenti che non 
abbiano antora raggiunto tale 
indice di maggiorazione, e di 
garantire a tutti i dipendenti 
statali un. ulteriore aumento 
del trattamento complessivo 
allo scopo’ di fronteggiare il 
rialzo del costo delle vita ve- 
rificatosi in questo ultimo pe- 
riodo di tempo. 

2) Maggiorazione, in correla. 
zione ai nuovi stipendi, del pre: 
mio giornaliero di presenza, del 
compenso per lavoro straordi- 
‘nario e della. gratificazione 4 
titolo di tredicesima mensilità. 

13) Conglobamento dell’inden- 
nità di caropane nell'indennità 
di carovita e relative. quote 
complementati, 

4) Attribuzione di un ulterio- 
re assegno di lire 500 mensili 
al personale avente più di un 
figlio a carico, ‘per ogni figlio 
oltre il primo. 

5) Aumento di lire mille 
mensili sulla indennità di fun. 
zione per il personale non inse- 
gnante di gruppo B, sull’inden- 
nità di studio per il personale 
insegnante di grado 80 di 
gruppo B e.per i maestri ele- 


TRISTE CERIMONIA SUL LUOGO DEL DISASTRO IN AUSTRIA 


TRICOLORI ABBRUNATI 


nel cimitero di Langenwang 


Vienna, 27 

Al cimitero di Murzzuschlag 
è stata impartita oggi l'estrema 
benedizione alle salme dei viag- 
giatori italiani che hanno tro-| 
vato la morte. nella ‘catastrofe 
ferroviaria di Langenwane. 

Lo, triste cerimonia si è svol- 
ta. alla presenza del Ministro 
per le comunicazioni e le im. 
rese \mazionalizzate, . Wald 
runner; del governatore ‘au- 
striaco.-della; Stiria Josef: Krai- 
ner, del Segretario di Stato ai 
trasporti Vincent Uebeleis, del 
direttore. generale delle ferro- 
vie federali Seidler, e del pri- 
mo segretario della Legazione 
italiana ‘a Vienna, Profili, il 
agnato dai 
rappresentanti dei. consolati 
italiani di Vienna e.di Klagen- 
furt Si 


I. sarcofaghi, da 


gano londinese che presente- 
mente il Governo di Belgrado 
è desideroso, è anzi «ansioso» 
di porre termine alla contro- 
versia. attraverso discussioni 
bilaterali con VItalia, sulla ba- 
se di una. ripartizione etnica 
del Territorio libero, 

E? il Governo di Roma ché 


to per ventidue ieri, è invece 
di venti, I due ferrovieri italia- 


no le notizie giunte oggi a Tar- 
visio.sulle condizioni dei feriti 
che si trovano ricoverati allo 


| ospedale di Klagenfurt, Alcuni 


di essi hanno superato il gra- 
ve.collasso provocato dalla vio 
lenza. dello scontro. Sembra an- 
‘zi che due dei feriti saranno 
în grado di rientrare domani 
con il diretto che trasportérà 
le venti salme dei ferrovieri 
periti. IGIARDE, 
Le genti friulane: tributeran- 
no: domani mattina ‘solenni e 
commosse ‘onoranze ‘ai conna- 
gionali vittime del disastro, 
Il convoglio che trasporterà 
le spoglie mortali dei ferrovie 
ri periti e dei loro familiari 
giungera a Tarvisio provenien- 
te da Langenwang nelle prime 
ore del mattino. Da ‘qui su 
una vettura: speciale aggancia- 
ta‘al treno 503 le salme prose- 
‘guiranno ‘alla volta di Udine. 
Lungo tutto il percorso il tre- 
no parato a lutto troverà i.se- 


il gni di cordoglio delle  popola- 
‘zioni 


i centri attraversati, 


‘Re’ Giorgio migliora 


ni Roberto Rimisdo ed. Flio| 
Giovaddi, dati per morti ieri, 
sono stati invece raccolti feri- 
ti e ricoverati all'ospedale di 
Miurzzuschlag. Confortanti so-le il Duca partiranno da Lon 


partiranno per il Canadà 


Londra, 27 


‘Si annuncia da Clarence Hou- 


se che la Principessa Elisabetta 


ELISABETTA E FILIPPO 


Oggi le salme dei connazionali rientrano in patria - Venti 


sono le vittime accertate - 1 feriti in via di miglioramento 


dra. in aereo per il Canadà il 
giorno 7 ottobre iniziando la 
visita ufficiale a Quebec il gior- 
no 9, L'annuncio è interpreta. 
to come una conferma dell’otti- 
‘mismo con cui i medici consi- 
-derano le.condizioni di Re Gior- 
gio il quale continua a miglio- 
rare. Il bollettino di mezzogior= 
no conferma il miglioramento 
e dice. che. il Sovrano ha pas- 
sato una notte migliore. delle 
precedenti; il. suo appetito: mi- 
gliora, i progressi continuano. 

E' stato d'altra parte nomina- 
to il Consiglio di Stato, che 
come è noto è composto da cin- 
que membri della Famiglia rea- 
le. E’ la prima volta dal 1928 
che un Consiglio di Stato viene 
‘chiamato a funzionare durante 
la malattia del regnante, Nel 
1928, durante la malattia di 
(Giorgio V, il Consiglio di Sta- 
ito comprendeva anche il Primo 
Ministro, il Lord Cancelliere e 


l'Arcivescovo di Canterbury, Si: 


fa rilevare a Londra che la fir- 
ma.deldecreto da parte del Re, 
‘non. deve essere interpretata 
icome' indice di un cambiamen- 
to importante delle condizioni 
di salute del Sovrano. Tale 
‘provvedimento — si afferma — 
permette di evitare che le que- 
stioni di ordinaria amministra- 
zione, sottoposte di regola alla 
autorizzazione del Re, si accu- 
mulino nel corso della malat- 
tia del Sovrano, per essere in- 
vece evase a mano a mano che 
sì presentano. 


mentari, e sull’assegno pere- 
quativo per il personale di 
gruppo ©. 

6) Adeguamento del tratta- 
mento del personale in quie- 
scenza ai miglioramenti con- 
cessi al ‘personale in servizio. 

La, relazione conferma che la, 
spesa relativa che dovrà soste- 
‘nere lo” Stato per i migliora» 


‘menti ‘ai propri dipendenti è 


di circa 45 miliardi annui lor- 
di. Le norme contenute nei sin- 
goli articoli possono così illu- 
strarsi: 

L'articolo 1.0 prevede le nuo- 
ve tabelle, che risultano alle- 
gate al disegno di legge e ri- 
‘producono quelle già rese note 
dai giornali. 

L'articolo 2.0 stabilisce il 
nuovo stipendio dei membri del 
Governo; il cui trattamento e- 
conomico viene agganciato a 
quello dei gradi lo (Ministri) 
e 20 (Sottosegretari), Quello 
del Presidente del Consiglio è 
maggiorato, rispetto allo sti- 
‘pendio dei Ministri, del 50 per 
cento. Per i membri del Gover- 
no vengono però soppresse le 
indennità di carica e di al 
loggio. 

L'articolo 3 riproduce la di- 
sposizione, già inserita in pre- 
cedenti analoghi provvedimen- 
ti, circa la non operatività del 
l’aumento delle competenze 
fondamentali sugli emolumenti 
accessori ragguagliati 0. gradua- 
ti secondo le predette compe- 
tenze, ad eccezione dei compen. 
si per lavoro straordinario, del 
premio giornaliero di presen- 
ta, della gratificazione a titolo 
di 13.a mensilità e dei compen- 
si, dei cottimi e soprassoldi per- 
centuali, le cui misure vengono 
maggiorate in correlazione col 
miglioramento previsto per gli 
stipendi, retribuzioni e paghe. 

In considerazione poi che il 
personale postelesrafonico e gli 
agenti ferroviari fruiscono, in 
luogo del premio giornaliero di 
presenza, di un premio di inte 
ressamento, si-è ravvisato obp- 
portuno di prevedere il diritto 
di opzione per il premio giorna- 
liero di presenza, qualora que- 
st'ultimo risultasse, più favore 
vole del premio di interessa- 
mento. 

Per ragioni di moralizzazio» 
ne; lo stesso articolo prevede la 
abrosazione della nerma. con la 
uale è data facoltà al Mini 
stro del. Tesoro di. autorizzare 
prestazioni eccezionali per la- 
voro straordinario oltre i limi- 
ti mensili di 60 ore per gli im- 
piesati e di 75 ore per il per 
sonale subalterno. 

L'articolo 6 stabilisce le nuo- 
ve misure mensili lorde. della 
indennità di carovita nelle se- 
guenti misure mensili lorde; 
L, 12.435 per il personale. con 
sede normale di servizio nei Co- 
muni aventi. una popolazione 
inferiore ai 600 mila abitanti; 
L. 13.130 per il personale nei 
Comuni. con POCO SZIoO di al 
meno 600 milaabitanti e non 
Diù di: 699.999; L, 13.820 per i 
Comuni di almeno 700 mila abi-, 
tanti. e non più di 799.999; 
L, 15.210 per i Comuni aventi 
una popolazione dì almeno 800 
mila abitanti. . Atteso che la 
quota dell'indennità di caropa- 
ne viene assorbita nella inden- 
nità di carovita, l'indennità di 
caropane, quale. assegno a sè 
stante, viene soppressa. 

In seguito al conglobamen- 
to nelle singole. quote comple- 
mentari di carovita di una quo- 
ta. delle indennità di caropane. 
(lire 520 mensili), gli articoli 7 
e 8 fissano le nuove:misure, per 
le singole aliquote in relazione 
alla popolazione. del Comune 
sede di servizio dell’impiegato, 
delle quote complementari stes 
se. Le anzidette. quote comple- 
mentari delle indennità di ca- 
rovita sono stabilite nelle se- 
guenti misure lorde mensili: li- 
re 3620 per la prima persona 
di famiglia acquisita e lire 
2060 per ciascuna delle. altre 
persone di famiglia acquisita 
e per ciascun genitore a carico 


del personale con sede normale 
di servizio nei Comuni aventi 
una popolazione inferiore. ai 
600 mila abitanti; lire 3770 per 
la; prima persona di famiglia 
acquisita e lire 2150 per ciascu- 
na delle altre persone di fami- 
glia acquisite e per ciastun ge- 
nitore .a carico. del personale 
con sede-notmale di "servizio 
nei Comuni ‘aventi una popola- 
zione di almeno 600 mila abi 
tanti e non più di 699.999; li- 
te 3930 per la prima persona 
di famiglia acquisita e lire 
2220. per. ciascuna delle altre 
persone di famiglia acquisite e 


per ciascun genitore a carico| 


del personale nei Comuni aven- 
ti una popolazione di almeno 
700 mila abitanti e non più di 
1799.999:; lire 4240 per la prima 
persona di famiglia acquisita 
e lire 2370 per ciascuna delle 
altre persone di famiglia e per 
ciascun genitore a carito nei 
comuni aventi una popolazione 
d almeno 800 mila abitanti. 

Una ulteriore maggiorazione 
di lire 500 mensili è prevista 
per ogni figlio a carico oltre il 
primo, semprechè nel nucleo 
familiare non vi sia. altra per- 
sona provvista di reddito di la- 
voro di importo superiore a li- 
re 22 mila mensili, 

Quanto sopra spetta al per 
sonale avente diritto all'’aumen- 
to previsto dall'articolo 2 del 
decreto legislativo 27 novembre 
1947 n. 1831. 

Tnvece per il personale non 
avente diritto all'aumento di 
cui all'art. 2 del decreto legi- 
slativo citato, l'importo delle 
muote complementari dell’in- 
dennità di carovita è stabili- 
to nelle seguenti misure lorde 
mensili: lire 2860 per la pri- 
ma persona di famiglia e lire 


1300 per ciascuna delle altre 
persone di famiglia e per cia- 
scun genitore a carico nei Co- 
muni con popolazione inferio- 
te ai 600 mila abitanti; lire 
2970 per la prima persona di 
famiglia e lire 1350 per cia 
scuna delle altre persone di fa- 
miglia e per ciascun ‘genitore 
a carico néi comuni con popo- 
lazione tra i 600 mila e i 
699.999 abitanti; lire 3090 per 
la prima persona di famiglia 
e lire 1390 per ciascuna delle 
altre di famiglia e per ciascun 
genitore a carico nei Comuni 
con popolazione tra 700 mila 
e i 799.999 abitanti; lire 3320 
per la prima persona di ia- 
miglia acquisita e lire 1470 
per ciascuna delle altre perso- 
ne di famiglia e per ciascun 
genitore a carico nei Comuni 
con almeno 800 mila abitanti. 

L'art. 11 prevede l’aumento 
dal 3 al 4 per cento del con- 
tributo a favore dell'Ente: na- 
zionale di previdenza e assi» 
stenza dei ‘dipendenti statali, 
al fine di consentire maggiori 
prestazioni da parte dell’En- 
te stesso. Tale maggiorazione 
Va applicata anche per i ma- 
gistrati e per gli altri perso- 
nali contemplati dalla legge 
24 maggio 1951. N. 392, in 
quanto egli stessi verranno a 
beneficiare delle maggiori 
‘prestazioni dell'ente. 

L'art. 12 eleva dal 0,10 al 
0,50 per cento il contributo a 
favore del fondo per il cre- 
dito ai dipendenti dello Stato. 
L'art. 13 rinvia i miglioramen- 
ti. ai ricevitori del lotto, mili- 
tari, raffermati, ecc. Gli ar- 
ticoli successivi stabiliscono le 
norme per l'adeguamento del- 


APPROVATA _L' AUTORIZZAZIONE _A PROCEDERE. 
DUR SENATORI COMUNISTI 
compariranno in tribunale 


Roma, 27 

E’ consuetudine che i membri 
del Parlamento non diano l’au- 
torizzazione a. procedere. alla 
normale autorità giudiziaria 
contro i propri appartenenti, in 
quanto l’immunità parlamenta- 
re prevista dalla Costituzione 
mira a garantire al rappresen- 
tante del popolo il libero svol- 
gimento. del suo mandato e a 
evitare che sotto ragioni giuri- 
diche si nasconda uno scopo po- 
litico. L'autorizzazione. però 
viene concessa qualora dal fat- 
to esuli ogni intenzione politi 
ca, ed il delitto imputato possa 
essere ravvisato. di carattere co- 
mune. Ù 

Quest'ultimo è stato appunto 
il caso dei due senatori comu- 
nisti COLOMBI e ALLEGATO: 
il primo avrebbe percosso un. 
cittadino alla fine di un comi 
zio a Bologna, nel marzo 1948; 
l’altro avrebbe oltraggiato un 
pubblico ufficiale e avrebbe, in 
un comizio, istigato i cittadinìi 
a disobbedire alle leggi. Con la 
decisione di stamane del Sena- 
to i due dovranno rispondere 
alla giustizia per le imputazio- 
ni.a loro ascritte. 

L'autorizzazione a procedere 
contro il sen MONTAGNANI, 
pure lui comunista, è stata. in- 
vece negata, in' quanto il fatto 
ascrittogli rivestirebbe un ca- 
rattere politico: egli sarebbe en- 
trato di forza, nonostante il di- 
vieto della polizia, in un locale 
del «Corriere della Sera» a Mi. 
lano dove si teneva una riunio- 
ne di dipendenti del giornale. 

A sua volta la giunta per le 
autorizzazioni a procedere, ha 
concluso stamane a Montecito- 


rio il riesame del caso Morani. 
no. Come si ricorderà, il depu- 
fato ‘comunista è imputato di 
omicidio continuato aggravato, 
delitto commesso durante il pe- 
riodo in cui egli era comandan- 
te della 50.a brigata partigiani 


jnel Biellese. 


Messa ai voti, la proposta di 
autorizzazione a procedere è 
stata approvata a maggioranza. 
La votazione dell’autorizzazione 
all’arresto ha dato risultato pa- 
ri: sei a sei, per cui, a norma 
del regolamento, l’autorizzazio- 
ne è stata respinta. La Came- 
tà sarà investita di nuovo. nei 
prossimi giorni del caso Mora- 
nino, con una relazione ‘di mag- 
gioranza ed una di minoranza. 

Nel pomeriggio i senatori 
hanno continuato, a occuparsi 
della nuova legge sulla finanza 
locale. Il sen, Umberto MER- 
LIN, democristiano, ha affer- 
mato che la nuova legge deve 
essere. considerata come un 
ponte per arrivare al generale 
riordinamento del sistema tri- 
butario italiano. Dal 1945 ad 
oggi lo Stato ha fatto tutto.il 
possibile per andare incontro 
alle esigenze delia vita locale: 
i contributi statali hanno risa- 


nato moltissimi bilanci comu-| 


nali e molti altri sono stati av- 
viati al pareggio. Ora, con que- 
sta' legge, abbandonato il siste- 
ma ‘dei ‘contributi, la finanza 
locale potrà svilupparsi su una 
base più solida nell’ambito del- 
l'autonomia sancita dalla Costi- 
tuzione. 

I deputati sono stati invece 
tutto il giorno alle prese con 
il bilancio del Lavoro e della 
Previdenza sociale, 


le pensioni. Con l’art. 35, ulti- 
mo del disegno di legge, è sta- 
bilita al 1.0 luglio 1951.1a:de- 
correnza dei miglioramenti e- 
conomici in parola. x 


Per i negoziati ‘in Coréa 


La tocalità di Sonohyon 
proposta dal gen, Ridoway 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Dal Fronte coreano, 27 

. Il nemico continua a portare 
in linea uomini e materiali in 
proporzioni assai ampie, Sol 
tanto la notte scorsa sono sta- 
ti contati dalla ricognizione 
fotografica oltre tremila auto- 
niezzi in marcia sulle strade 
della Corea del nord, prove- 
nienti dalle inesauribili basi 
mancesi, tutti a pieno carico e 
tutti diretti verso ‘la zona di 
schieramento dell’esercito co- 
munista, La scorsa notte varie 
centinaia di apparecchi per 
impiego notturno e diurno, i 
secondi assistiti da ricognito- 
ri incaricati di lanciare mezzi 
illuminanti, si sono avvicenda- 
ti sulle autocolonne nemiche, 
bombardando. e mitragliando 
incessantemente. 


Dopo questa ‘azione, che ha 
lasciato le maggiori strade del- 
le retrovie nemiche dissemina- 
te di relitti di mezzi di traspor- 
to, il nemico ha pensato che 
la. giornata sarebbe passata 
relativamente tranquilla e sta- 
mane ha accennato a svilup- 
pare un po' di traffico diurno, 
Due ondate di numerose squa- 
driglie ciascuna hanno mitra- 
gliato, bombardato e attacca- 
to con razzi il crescente traf- 
fico stradale nemico lungo le 
arterie principali, specie quelle 
che da Pyongyang adducono 
al settore centro - occidentale, 
con il risultato che il traffico 
è virtualmente cessato, per tut- 
to il resto della giornata. 

Allora l’aviazione ha ripre- 
so la distruzione dei neo-ripa- 
rati impianti ferroviari, scon- 
volgiendoli in molti punti vita- 
li e aggiungendo al bilancio 
anche la distruzione di un 
Faio di locomotive e di una ses- 
santina di carri ferroviari, 

E’ .stato appunto durante 
uno di questi attacchi. a ber- 
sagli ferroviari, che si è veni 
ficato il combattimento aereo 
della, giornata. tra turboreat- 
tori alleati di scorta. e «Mig- 
15» comunisti, 

Il combattimento aereo del 
la giornata si'è svolto ad una 
citezza variante tra i quattro- 
mila ed i settemila metri, Cin- 
quanta «Mig-15», di tipo assai 
migliorato rispetto al prototipo 
russo, originario, hanno tenta. 
to di avvicinarsi ad una for- 
miazione da bombardamento, 
ma ne sono stati impediti da, 
in gruppo di trentaquattro 
<«Sabrejet» statunitensi, Vi è 
stata la consueta sarabanda e 
fiue apparecchi comunisti har- 
no cominciato a cadere verti 
calmente con la abituale fu- 
mata fino a quando non. sono 
esplosi a breve distanza dal 
suolo, Gli altri sono stati co- 
stretti a trovar scampo nella 
fuga. 

Da Munsan non abbiamo no 
tizia di particolare interesse, 
ll generale Ridgway, supremo 
comandante alleato, ha fatto 
‘un altro tentativo per mettere 
su ‘un binario di corsa i nego 
ziati armistiziali ed ha propo- 
sto direttamente che la loca- 
lità di Songhyon, situata una 
decina di chilometri al sud-est 
di Kaesong, sia. prontamente 
demilitarizzata e che in essa 
siano trasferite le discussioni 
armistiziali. La decisione ha 
sorpreso un po’ tutti e Ridz- 
way l'ha comunicata diretta- 
mente a Kim Il-sung e Peng 
"Teh-huai, scartando tutti î cu 
lonnelli di collegamento, 

LEE FERRERO 
dell’International News Service 


ghe motificante che la confe- 
renza era stata sospesa. Non 
è stato possibile strappare al 
portavoce una benchè minima 
spiegazione sulle ragioni per 
cui una conferenza così inso- 
lita era stata revocata all’ul- 
timo momento. Si è appreso 
solo che la cancellazione era 
stata decisa alle 17,50. Il fatto 
nuovo di interventi da fuori 
che hanno modificato i piani è 
avvenuto ‘quindi nel tardo po- 
meriggio. 

Il portavoce ha precisato che 
Attlee era ‘già partito per un 
viaggio elettorale, ciò che si- 
gnifica che per ora non sono 
da attendersi ‘gravi sviluppi. 
L'impressione dei circoli auto- 
revoli è che informazioni dalla 
Casa Bianca o da Teheran ab- 
biano dato buone assicurazioni 
circa una revoca dell'ordine di 
espulsione da Abadan in rela- 
zione all'appello che Truman 
ha oggi rivolto alla Persia. A 
questo proposito, il portavoce 
del Dipartimento di Stato, Mi- 
chael McDermott, si è rifiutato 
di fornire particolari, ma ha 
fatto presente che. gli Stati U- 
niti hanno energicamente invi 
tato le due parti alla modera- 
zione, per evitare qualsiasi pas- 
so che possa impedire una si- 
stemazione amichevole, Gli Sta- 
ti Uniti hanno proposto al Go- 
verno ‘persiano e al Governo 
britannico di rivolgersi al Go- 
verno di Washington, che ri- 
mane pronto a prestar loro 
ogni assistenza per aiutarli a 
risolvere il delicatissimo pro- 
blema. 

Verso le ore. 19 Downing 
Street diramava, come diceva- 
mo, un breve comunicato. per 
annunciare che nessuna deci- 
Sione finale era stata ancora 
presa, nella riunione, ministe- 
riale in attesa di ulteriori in- 
formazioni dall’Ambasciatore a 
Teheran, 

La prima parte del comuni- 
cato lascia piuttosto scettici 
tutti quanti: ci si chiede per 
quale misteriosa ragione il Pri- 
mo Ministro aveva allora con- 
vocato la conferenza stampa. 
E’ comunque con un respiro di 
sollievo che l'opinione pubblica 
ha appreso che lo scoppio della 
crisi subisce per lo meno un 
rinvio. Il linguaggio della stam- 
pa stamane era oltremodo e- 
nergico; anche quella laburi- 
sta ‘si associava alle deplora- 
zioni, perchè ci si rende conto 
che. sgomberare Abadan signi- 
fica una catastrofe sicura per 
i laburisti alle prossime ele- 
zioni. 

Fatta eccezione dell'organo 
comunista, soltanto il «Manche- 
ster Guardian» osava andare 
contro corrente, svolgendo ar- 
gomentazioni che appaiono 
molto sensate. La tesi dell’or- 
gano liberale è che sbarcare 
truppe ad Abadan e occupare 
le raffinerie significa puntare 
sulla fallace speranza che ina 
salve di camnoni faccia ravve- 
dere i dirigenti persiani, men- 
tre invece, accettando il decre- 
to di espulsione, continuerebbe 
a sussistere la speranza che 
ragioni di interesse, se non di 
moralità, inducano alla fine il 
Governo di Teheran a chiedere 
l’aiuto che ora respinge. Si ren- 
de conto il giornale che per 
molti inglesi, cresciuti nella 
tradizione. imperiale e pet i 
quali è inconcepibile che l'In- 
ghilterra non possa più impor- 
re la propria volontà sul mon- 
do con l'aiuto della flotta, sem- 
bra poco allettante l’idea di 
abbandonare nelle mani dei 
persiani così enormi aziende 
create dal capitale britannico. 
Ma osserva che c'è più emozio- 
ne che ragione in tale argo- 
mentazione, perchè a nulla ser- 
vono le raffinerie senza il pos- 
sesso dei pozzi. 

Anche se non ci fosse il perì- 
colo gravissimo di complicazio- 
ni internazionali, è dubbio che 
un corpo di spedizione britan- 
nico in Persia possa conserva- 
re all’Inghilterra il petrolio 
contro ‘la volontà,dei persiani 
medesimi. Ma il pericolo di 
complicazioni, per il «Manche- 
ster Guardian», è di eccezio- 
nale gravità. L'opinione pubbli- 
ca americana ha sempre rav- 
visato nelle pretese dell’Anglo- 
Tranian visibili tracce dell'im- 
perialismo vecchio stile e il 
Governo. di Washington, pur 
non lesinando il proprio appog: 
gio, ha sempre ripetuto la pro- 
pria: opposizione a. misure di 
forza, per timore di un inter- 
vento sovietico. S 

Può. il mondo oggi permet- 
tersi il lusso di armate inglesi 
e-russe che si guardano in ca- 
gnesco. con l'arma ai piedi nel 
bel mezzo di una Persia diven- 
tata terra di nessuno? Abban- 
donando Abadan invece l'In 
ghilterra dimostrerebbe al 
mondo .che rispetta le frontie- 
re altrui anche a proprio dan- 
no. Ci saranno le grida isteri- 
che di chi parla di prestigio 
irrimediabilmente perduto nel 
Medio Oriente, ma.si possono 
tranquillamente ignorare, dice 
l'organo liberale: quello che 
occorre oggi è di non perdere 
la testa e conservare il sangue 
freddo, è } 

Notizie dell'ultima ora rife- 
riscono che a Washington non 
si dispera in un ultimo com- 
‘promesso sulla vertenza anglo- 


‘persiana, 
CARLO TROTTER 


Due pescherecci catturati 
dagli. jugoslavi nell'Adriatico 


Porto San Giorgio, 27 
Secondo quanto si apprende, 
i motopescherecci «Tritone» di 
{Porto San Giorgio e «Duilio» di 


il San Benedetto del Tronto, sono 


stati sequestrati da ‘unità jugo- 
slave nell'Adriatico. 

Il «Tritone» era stato seque- 
strato una prima volta dodici 
giorni fa subendo un danno di 
un milione e mezzo di lire per 
la asportazione di attrezzature 
e il pagamento di una penalità 
per il rilascio, 
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popolare, come dice il suo stes- 
so nome, è una funzione insop- 
‘primibile e conseguentemente 


> 
alla festa dell'uva tristissimo annuncio, a tu- 
i } pe 9°, p° civ po o “= piccoli ospiti dei due turni | I È a 
uanio si è iallo Ga nol la fiaccola dell'italianità di Trieste |a: cir. gete ie | CONTPO la SEU CET. OLIO le gie a. 
zionale a Strigno, sono invitati H È 
? = pie cai ì a riunirsi domenica prossima cai sii sa 
È È alle 10.30 in piazza S. Caterina. )) F ci e e pn 
Il Cardinale Schuster benedirà la face durante una solenne |Vi ritroveranno gli amici e lel; Unarime deplorazione per il criminoso gesto 
Î 1 MARIA 
cerimonia che avrà logo în piazza del Duomo a MANO | Te e dieta Lia 
(4 piazza omo a fila! BERO CAEN È Tensera dopo le 21, contro la sede | funzionari, Quattro ragazze che a | DELL’OSTE ved. ZELCÒ, i 
a peost È Pi & È 4 del Governo Militare Alleato è.sta- | quell'ora ‘rincasavano per la-via 
ÎL'imponisione del «Diltato (6 1e ttt ottenevano qualcosa |adtato delle sua morte'prematare, CERO dai Se di San attingerà il Ghisallo e la sug- Son ai ci seranao paio to compiuto un attentato dinami- | Donota, hanno notato un baglio» fratelli EUGENIO, ALDO e 
il conseguente trasferimento |anche allora si fece parecchio |s'è avuto anche prova ieri al fu. PH 0 ai dolci declivi dell'alta | gestiva chiesetta dedicata alla loro disposizione un carro |!8190 Ecco il comunicato dira- | ne scarlatto (come un pauroso tra- | GIUSEPPE con le rispettive 
alia Jugoslavia di terre geo-|e bene. Ma ben presto si im-|nerale che, benchè svoltosi in for-| Brianza, la fiaccola dell'italia. | Madonna ‘protettrice degli spor- = fior] mato dalla Polizia: monto di fuoco, hanno detto) e Ue 9 
graficamente ed etnicamente|pose la mecessità di dare un|ma privata, ha veduto “un lum- nità di Trieste si accenderà sul |tivi. La coloîna motorizzata ar- | pantani h 31 «Alle 21.25, una bomba di con-|subito dopo è seguito ‘l’orrendo | famiglie, i COGNATI e gli 
italiane, crearono per il no.|unico indirizzo a queste mol-|ghissimo corteo dietro il feretro.|Ghisallo, ai piedi della Madon. |riverà. alla meta seguendo ilj be, corceo, Coe RP: © [ siderevole potenza è stata fatta |{ragore, che ha strappato dal son- | li ni o È 
stro; Governo um problema. che; | teplici ‘iniziative e ‘sorse: così | Verano, «fre gli celtri, numerosi |N4 protettrice degli. sportivi. | percorso BellagioJLecco-Como; principali e citadize, rana esplodere ida: persona so Persone. |no mezzo rione, Qualche donna è | A*trl VEGLIA ah 
di giorno in giorno, si andava | in organo speciale, emamazio-| professori e studenti dell'Ateneo Non a caso sono stati scelti gli |i ciclisti e gli altri gitanti, che | parte span PI ie 1oc4Hta sconosciute a pochi metri dalla |svenuta, mentre in piazza Donota, Trieste, 28 sett. 1951 
riv-lando sempre più grave e|ne diretta della Presidenza del|triestino, con alla testa il Ma- sportivi per ui Sus) im- | si Feo di nine RO ROVER Ct RARO A porta d'ingresso per i civili del {lungo la via, in via del Teo 3 
difficile da risolvere. Decine | Consiglio, che prese il nome di|Snifico Rettore. olico sh di 4 SPOrLVI 50. RIPERGL: ‘giungeranno MORE, si Gruppi folgloristit quello GUIDE Palazzo del Governo Militare Al-.| Romano e dal primo piano del | SERE 
è decine di migliaia di citta-|Comitato assistenza esuli giu-| A Manlio Udina, che il nostro no sempre stati messaggeri di| Milano-Canzo, mentre la. par-|grupp NOFIStA ; leato. Nell’incidente non si la-|grattacielo, crepitando, i vetri si Do À N 
Uinti Haliari avevano abbando:| ban è dalmati È giornale annovera fra i suoi più|@rdimento ed anche di giustizia, | tenza delle colonne avverrà dal. | cinico, si esibirà, la.sera, in.uno.| mentano feriti: frantumavano, Qualcuno afferma 1 a DO, una Vita esemplare 
PRA IE = illustri collaboratori. rivolgiamo | ® Sportivi saranno i triestini |la sede dell'ENAL di Milano, |spettacolo di danze friulane nel A È to danni | che subito dopo lo scoppio, cinque per limitata bontà, si è 
nato la loro terra e cercavano] Questo Comitato — che rac- | 5 iam GERMI ENI SIE] Prepara ian Cortile delle milizie, al Castel: L'esplosione ha causato fadivigni ebbi lUntoftal spenta serenamente il 26 
in seno alla Patria quel diritto |colse in sè i sottocomitati|1espressione riva e fraterna del. | finietta e in bicicletta, porte. ao aRoo00 sempo e la |lo di S. Giusto, dove l'uva ver. | sonalderevoli) vall'intera | facciata | PETEAR Cionoo SARE tO 1g. | corr, mese la nostra adorata 
alla libertà e alla vita stcesa |istriano, fiumano, dalmato |! nostra solidarietà. ranno la fiaccola nella Sue cogsegna delia Miscoola Le TÀ venduta in ‘appositi chioschi, | Ae Palazzo prosplofente il Destro | FORr Se e fonds = ver. | Mamma 
che il nuovo occupatore aveva | di Pola —. perfezionò la pro- dle osenalicusre demi RA AC a Sé ‘s. Giusto; in serata,| Bomano; i vetri del pianoterra e | Pen: ‘Osio 3 Notte, da } 
pai È è ‘igniai £ gli | ranno cori italici e della monta-| Sempre a Ss. Giusto, | quelli dei piani superiori sono an- | so le 3 un poliziotto camminava 
fin dall'inizio sufficientemente | pria struttura attraverso va. La Cappella civica |italiani. La consegna del simbo- | gna, concerti di bande musicali | avrà luogo il ballo campestre. AMCRREZOTRO o i la l'avanti e indietro al palazzo, e un Aurelia Metelko 
dimostrato di voler ignorare.|rie fasi di assestamento, che L lico'omaggio avveria Hxi4loH0s |ellalWgruppisifissomonicivi una Gabi CHITHIE SLI punto SCUSA E Sa eina 
Più che u Hlio f: va fuga, possono essere delimitate en-i Ì ll I cip RA i i \BTUDpril Dice Un bomba è esplosa, è situato sulla {altro sostava nella garitta, nata MARANGONI 
e un esilio fu una fuga, |: FoSi en-l alla Villa Revoltella |bre prossimo: ai motociclisti | grandiosa lotteria che vedrà in ini. dell: ta, sotto | bra che l'esplosione sia stata pro- 
che dall'altra parte si cercò |tro quattro periodi successivi. | nomenica prossima, alla 6.|motoscooteristi e ciclisti giu-|palio, oltre a cospicui premi, le Le elezioni all'U. P parta vt pen SE Non VIRA vocata da due o tre chili di esplo-| Ne dànno l'annuncio ì figli: 
anch: di contrastare, ma che|Nel primo perodo, che va dal! resse delle 11.30, la Cappella ci. |liani, si aggiungeranno centau- [biciclette donate da Bartali, Ma- Er l&sslosione ha pro: |sivo ad alto potenziale di natura | MARIA VITTORIA, GIORGI 
ben presto assunse la fisiono-|1l.o luglio al 31 dicembre 1946, | ica fil $. Giusto, diretta delfri, sportivi di tutta Italia che|gni, Coppi alla Madonna del |ej hiudon oggi alle 13 Furto ta ca circa 80 centi-|imprecisata, contenuto probabil- | NA, CARLO NAPOLEONE con 
mia di un vero e proprio eso-|il comitato svolse quasi esclu-/|m.o Luigi Toffolo, invitata dal|converranno a Milano per l’oc- Ghisallo dopo le loro luminose SIC 0 metri di lunghezza, 50 di larghez- | mente in un pezzo di carta. Non |]a moglie MARIA ALBOR- 
do: si calcola che nella sola sivamente un’opera di. coordi-| sindaco, canterà la Messa di |casione, vittorie in terra italiana e stra-| Oggi alle 13, nella sede dil,. è 30 di profondità; la porta|sono state rinvenute schegge di | GHETTI, ADRIANO e le fami- 
Pola ben 28 mila persone ab-|namento; nel secondo, dal 1.0|senubert in sol maggiore, a quat-| Il giorno 13, nel pomeriggio, |niera; sfilate di gruppi folclo-|piazza della Libertà 6, si chiu- |a stata scardinata, così pure le|nessun genere e nè la miccia di | glie congiunte. 
biano preferito. l'esilio alla |gennaio al 31, marzo 1947, €s#0 | tro voci, All’organo siederà illin piazza del Duomo S, È. illristici. Ai migliori gruppi mo-|dono improrogabilmente le OP®- | intelaiature delle finestre vicine; | accensione, Sul posto i rastrella- aa, n 
schiavitù, ed abbiano abbando- | proseguì nell'opera di coordi-|m.o Emilio Busolini. Sabato, alle | Cardinale Schuster riceverà illtorizzati, a quelli turistici e ci- razioni per l'elezione del NUOVO |j} soffitto del porticato fortemen- | tori hanno eseguito una minuziosa D DI 
nato la città rifugiandosi in|namento, ma assunse anche la lore 18, tempo permettendo, la|messaggio inviatogli, tramite i|clistici, ai complessi musicali e |Consiglio direttivo dell'Univer- | te aanneggiato; i vetri sono caduti | ricognizione. partecipazione diretta. 
Patria; ma-queste migliaia non |gestione diretta del piano as-|banda della Lega Nazionale, motociclisti ed i ciclisti giuliani: | folcloristici, saranno conferiti |sità popolare. Inutile rammen- |sulla pevimentazione. L'esplosione N - Trieste, 28 settembre 1951 
sono che una parte di tuiti gli | sistenziale messo in esecuzione | retta dal m.o Pino Trost, esegui-|benedirà la face di Trieste il|vari premi, mentre un gran|tare agli iscritti dell'U. P. l'im- {na danneggiato pure un muretto | Sulla criminosa impresa, che i 
esuli, ue TESI toi cai Fiu- pe peecda ni DoS, nel Lao rà un interessante concerto di|giorno successivo, e seguendo |ballo popolare coronerà la sug- Rorcene SEL ORInE, SpeezioA delimitante il porticato, alla de- SI prima di tto, uno cit- | CI 
me e dalla Dalmazia si river-|dal Lo aprile a novembre | musiche. varie, due diversi itinerari il. raduno | gestiva serata al Ghisallo. ne elettorale, che sarà determi | stra del portone, I pesanti lampa- |td civile come la nostra, scen- 
savano, ora ad ondate ed ora |1947, il Comitato assunse addi VI si Ù la vita futura del-|Guxi ta ferro situati sotto il pors|de in termini inequivocabili la | Il COMITATO DIRETTIVO 
con lento stillicidio, entro i|rittura la diretta gestione a: Si af = == ticato stesso, hanno subìto danni]ferma e unanime riprovazione | DEGLI AGENTI DI CAMBIO 
nuovi confini. sistenziale di tutti gli esuli si» tali da dover essere rimossi suc-|di Trieste. Col di tale Nor della Borsa Valori di Trieste 
Sì creò così nel Paese —|Stemati a Trieste, Monfalcone, cessivamente dai vigili del fuoco | non possono trovare giustifica- Ù : n si i 
già tanto provato dai disastri] Grado e Ronchi (che allora (JÀ $ @ 60 ci « er (IN (XII ) per ragioni di sicurezza. zione alcuna, chè quanti inten. | COMPIE Ni eso io osi | 
della guerra e dalle strettoie|facevano parte della nos‘ra ment Ta Polizia ha iniziato immedia- | dono ragionare col tritolo van- |tecipare il decesso del caro col- 
1 di un valore sociale mon indif- |, mente le indagini. La zona dove | 0. posti al bando della società | lega 
} ; perseguiti inesorabilmente 


del dopoguerra — una nuova Zona), e nel quarto periodo, © ® ps Ù 
RSTE er infi ferente; ecco perchè, anche a 7, e 
categoria d'indigenti, di citta-| infine, dal 1.0 dicembre 1947 , n è avvenuta l'esplosione è stata hi P A 
categoria d'indigenti. di cliéa | sino al 30 giugno 19%, I Co-| Sd dWIVOe dI ce dont ca Lea |prescinere da considerazioni |inuto ai trasmise per taeiitare ie | dall legge; e ci auguriamo che | — (OIL AIdO TOnoni 
0g) È particolaristiche, le sue sorti r l'inchiesta delle autorità snidi 
lare assistenza. Si creò insom-|Mitato continuò con le stesse CI devono star "cui di tutti. Indagini e per evitare eventuali | 7%. tardi di È; sia: to il 28 corrente. 
ma il problema degli esuli.|funzioni del periodo preceden- Lol ion bha Se i LULSh | danni alle persone», i dinamitardì da ogni e qua Hy Avvenu Ab CONTEA 
i to |te, ma la sua competenza ter- | |Lvelevazione culturale morale, si loro rifugio e U afidi alla temi 
Molti di essi avevano dovuto E ant ù RE à S FA ù di vaste categorie di cittadini | , La zona adiacente al punto del-| giustizia per l'esemplare san- ‘Trieste, 27 settembre 1951 
abbandonare tutt i loro 8Ve- [cola cià di Trieste. Doppi turni di frequenza e spostamenti degli alunni d’aula in aula è possibile solamente attraver: ARTRITE aper Atei none: 5 rio. | eterea 
a ‘om. CI 5 ® . PI * DI s 3 3 8 U ra a] i ui Hi zÌ ie 
vità, rinunciare al loro lavoro, | Varie sono state le forme in] per Ciascuna lezione - Urge evitare una tale situazione di disagio GA na NA | peto di frammenti di vetro, e mez: peo IS de gii arcore colpitarde crudele 


e si trovavano nella situazione | cui questa assistenza si è rea- L'affluenza non è stata, fino | Z'ora dopo il fatto i cristalli si | gui capaci di atti consimili pos- 
di dover ricominciare da capo |lizzata, ed esse vanno dalla si-| In queste settimane di vigilia ‘lezione a soli 45 minuti la matti- la scuola i genitori chiedono che |a questo momento, soddisfa-|staccavano ancora dalle intelaia» | sano. ian alla nostra Angela Gorievich 
tutta una vita, col solo baga-|stemazione dei singoli nei cam- |della riapertura delle scuole el si na, ed @ 40 minuti nel pomerig. |almeno si assegni alla «Berga-|cente, Molti degli iscritti non | ture per abbattersi al suolo. In | comunità, Esortiamo « pertante di anni 27 


glio di un'esperienza dolorosa.|pi4profughi o al Silos (chelaccorge che tutti i rioni i | gio, e concedendo unni un | mass un'aula per:ogni due clas-|si sono ancora presentati alle |totno all'edificio è atato steso Uun|gli ‘organi di Polizia ad andare | x 

Nudi e crudi, avevano bisogna | venne migliorato nella sua at- Sa il fe Ann son riposo di i pe si; cioè altre Tiua Sole essendo | urne, Riteniamo inutile insiste- | ordone di sicurezza, e poco dopo E bR ino (RARA af- To SARNO a Snia DE 
di una mano che li togliesse |trezzatura e dotato di un'in-|qQuello di San Giacomo è però |le prime tre ore di lezione, Le|venti le classi rimaste nella sede |re sulla necessità di contribui- la deflagrazione, agenti della P.|fnchè i criminali che iersera| I funerali seguiranno domani 29, 
da qu:1 vicolo cieco in cui la|fermeria), ai sussidi in dena-|un problema tutto particolare, e |classi in soprannumero potevano |di S. Giacomo, Sì sarà evitata co-|T® da parte di ciascun inscrit- fi e funzionari delle P.M. hanno | nonno. ‘compiuto. un'impresa |corr. alle ore 15. dell'Ospedale 
loro immane sciagura li aveva | ro, alle agevolazioni per il ri-|di une gravità tale che si riper- | dispome di un'aula soltanto du-|sì la penosa rotazione per je|t9, con l'apporto del proprio Ato Sn la ELI sciocca quanto inutile in sé, ma | Maggiore. 

precipitati e li avviasse su dijlascio di documenti, alla for-|cuote nella vita stessa della ‘cit. |rante lav permanenza nelle offici-| classi in soprannumero: voto, affinchè quae nostra Lia del Teatro SEO, Sr che poteva costare sangue în- 
una nuova strada. Il Governo | nitura di vestiario, mobilia, |tà, perchè in quel rione operaio | ne delle classi impegnate nelle | ‘come ricavare le due aule? La|C2FA istituzione cittadina, diret. fans Dati I cn n il | nocente; siano individuati e in- 
nazionale non poteva evidente. |ece. Da una relazione ufficia-|la guerra ha distrutto la scuola | esercitazioni professionali, e do-| crisi RES doi 5a longhi anni |t2 da persone di pieno affida PESO FA RIZO potenti lam-|fessibilmente punîti; lo chie- 


i Se pù i 5 ità :_ | pade, Davanti all'ingresso dov'era ittà i 

mente ignorare la penosa con-|le si rileva che l’assistenza|d'avviamento professionale indu. |vevano spostarsi da un'aula ell’al. | gi disagi sy mento e capacità, possa conti. | Ple. Davanti de una città che non ha mai 
S de È id s gio, ha fatto nascere per- esploso l'ordigno ‘sì notava a di- i 

dizione degli esuli e ad essi, | prestata a Trieste agli esulilstrial sE tra ogni ora. Senza sala di dise. i nuare a svolgere la sua opera fatto causa comune con. ban- 
8) dl 8 striale nella quale per. sessanta 8 sino la proposta di ricavare QUe- |a favore dell'elevazione intellet- | 5t2Nza un considerevole cumulo di | gitismo più o meno politico. 


anzi, prestò tutte quelle atten-|rappresenta un valore di cir-|atni si erano formate le giovani | gno, senza un gabinetto di tecno. ‘ste duecaule seindendoscon lavco- detriti, mentre il' massiccio lam- 


A tutti coloro che vollero 
prendere parte all'immenso do- 
lorè per la dolorosa perdita del 
nostro caro marito e padre 


zioni ‘e quei soccorsi che la si-|ca 400 milioni annui. Vedre-|maestranze che andavano poi ad |!05ia, senza un ambiente. attrez= | cinuzione di È 00-|tuale e morale di vasti ceti cit- 
si * , 1 n i una parete divisoria, | tadi padario, semidivelto, penzolava n 7 . Ù 
tuazione consentiva. mo in un prossimo articolo |alimentare ì quadri dell'industria | 28Î0 per l'insegnamento della fisi. g ho ra | cadinio È si 
ca (gli strumenti sono depositati |19 due più spazione ‘di cul oggi Del “ruota; La upnte di OItvae: Inaugurato il campo giochi Antonio 


Benchè il problema sia tut-|con quale criterio e in quale|metalmeccanica, e soprattutto dei Ti ic 
p hè il pi forma questa somma è stata |Cantieri. E° stato il bombarda-|iN armadi posti nel corridoi) 1a dispone la scuola. Nol ivozliamti| 1 pomani, alla’ Societa di ‘Miner iaVi izi 
t'ora aperto e molto ancora re. arda: 103 tuttavia sperare che le autorità e da quel naturale spalto ha se-|M@i parco di«Villa Ietizia» 
sti da fare (non dobbiamo di-|di anno in anno spesa. | mento: del 23 settembre 1944 @ ra_ | Della tradizione della «Beegames> | munali e scolastiche riescano a | il'una telazione sull'autios Ossi: |Bulto l'andirivieni. della Polizia, p 

A ot assione- ; n A ù 7 ini ù 3 
menticare che vi sono ancora dere al suolo la gloriosa scuola |#l È Slan SAIL STA Soddisfare queste legittima richie. | dale triestino di San Giusto, se: |! 288unzione fotografica della 'zo- 7 Nel Tano ne da La fam, SOSSI (Sossich) i 
dei. campi-profughi in Italia), *|<Antonio Bergamase, in via Mon- ni. B' facile immeginane il se. | 312 e che ella «Bergamass ven- condo notizie tratte dal registro | na colpita, il lavoro dei pompieri.| le suore di via Besenghi è s' è ‘congiunti 
ci sembra tuttavia giunto il [UN grave LUTTO de pro | UCIIIA | tecchi, insieme @ tante altre ca tri titan si #8- | zano date le aule indispensabili, | dei canevari della fine del sec. XV, le le misurazioni effettuate da altri to inaugurato ieri pomeriggio 

rificlo che i ragazzi devono s0P-|Ber ie scuole elementari ‘esistono il nuovo campo giuochi costrùl- | car 


vadano i nostri più vivi ringra- 
ciamenti. 


= 
stenza sin qui svelta dal Ga-|c;iozzi del tanti che l'amavano d ; momia del G., M. A. E° questa 5 
i i ù elle lezioni), e sono comprengi. A l Come d'accordo col signor BRU- 
verno in favore degli esuli €|1ja signora Elda Udina nata Zelco, tre ancora si attende la ricostru. ‘bili di conseguenza le o as. | Potrà trasferire alcuni alunni SS > E: TTAG: OL, X Ani Sena (Oa oa NO KRANJC a definizione di una 
disputa, ritiro la parola offensiva 
essa è stata attuata. Limite-|Ja nostra Università, Era una zioni quanto imai precarie per sponibilità \delle due aule potrà 
sa, ossia all'assistenza svolta & |a una madre amorosa ed esom. |Scuola elementare «Duca d'Aosta», | Stata le concessione di alcurie @u- |" x» necessario risolvere subito il | UN vero festival del buonumo.| ROSSETTI, 16: «I guerriglieri delle M, A., il Capo Dipartimento 
si ‘sono potute distaccare quattro I OrOr22, l'istituto. Dopo una recita, e un VIAGGI E TRASPORTI 
la nostra città, stazione di ar-|agonia con animo stoico e il pen. | del funzionamento dei corsì di av. i 4 sogna accelerare i tempi per la i p: "i 
È Vi sralezioneftio insiti ‘serie di| Powell, Ann Sothern, Barry Sullivan, | Uto da una delle allieve, sono ‘Aerea = ‘Navigazione 
fiumana dii profughi di tutta |glie, invano apponendo ogni|stico. La «Bergamas», che acco. Masa sono PRA inga igazio; 
0» Walt Di: i 
gi isney, che presenterà |è in preparazione il più grande spet- rità hanno successivamente vi- | da TRIESTE 


momento di fare un rapido n F n 30 del rione. Sulle macerie della h fa: è fo: 
consuntivo dell'opera di assi- Rate pi niocola scuola è sorta poi la sede della portare AI REIT, qui n nella zone altri edifici, in via “—_ to dalla Divisione lavori in eco- 
» fra i sin-|stampa slavo-indipendentista, men. | Hetone det riposi negli intervalli | soli'Istria e a S, Vito, © fonse sì 
di ved.re attravenso quali or-|ronaorte del prof. Manlio, ordi.|210N® della «Rergamas», le cui at 2 delle «Duca d'Aosta» presso quel. i VERSA 
gani e secondo quali direttive mario di preme iatarna OTO: al tività è stata trasferita, in condi TRE verificatesi nel ‘corso idel- la scuola, e forse ancora la, di. Mattinata con Disney Eee rei AI Tei ivo: RE 
E { ) igura; Ag A Do, 
n Un po’ di sollievo all'infelice . ATRI È CIN Presidente. di ‘Zona, il Prosin-|di esasperazione. È 
remo però questo esame a|donna ii chiaro intelletto e di|duAnto riguarda la dotazione di comunque venir trovata presso la iù È 
quella parte che più ci inter:s. | virtù aquisite, quali si addicono|SUle e di laboratori, presso le situazione della \eBergamas» è |stessa scuola «Duca d'Aosta». al. Teatro Excelsior daco, il signor Monici del G, LIDIA CAMERINI 
A ; le presso la scuola elementare di Ò Filippine», con Tyrone. Power, ‘Mi. | assistenza sociale sig. Ingalls. 
Trieste, mettendo comunque in | plare. Folgorata da un male ine- |În via Paolo Veronese, | problema, già per il nuovo anno |'® PUÒ essere definito lo spetta» | cnelihe Presi x ? i dele 
rilievo ch'è stato proprio nel-|sorabile, visse ì mesi della lunga | Ecco una sommaria descrizione Ren :Nebbe, par cui Iniquella aede scolastico, ma nel contempo bi. Sena TARE TONERAIafO er he Presle. Un technicolor Fox. | eun gruppo di benefattori del 
} ica, alle e alle 11.30, al|EXCELSIOR. 16: «Nancy va a Rio», di: i ‘Biglietteria Automobili. 
rivo e di smistamento della |slero solo rivolto alle sue due fi. | viamento nell'ultimo anno scola- SISI SMP funni dI ricostruizone della «Bergamass.  |Teatro Excelsior. Si tratte della | Un technicolor Metro con è ['dscorso/ di «ringraziamento rte- | Rl stica — Merroviaria — 
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elone “delle” nuove. esigenze | pn, coprezzarono le elette virtù di | peratura del mare 22.0, zionali di atletica leggera; 18.50:|gonna, è stato salutato de un ca-|Foli colli, in completo a giacca da | «Non c'è passione più grande», in \ Telefono 28390 
RESRIESI Ad 1a cessione Nllfa cittadino, la dirittura del carat-|  Uggi: S. Venceslao, Privato, Sa- ire comano sceneggiato di mane e sera. IReRAsoior, IL) Lar a 
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——— Venerdì 28 settembre 1951 


Sconfitta del mondo 


Ao DOPO che gli scon- 


volgimenti italiani ed eu- 


ropei portarono a Roma gli al- 
leati di occidente come vincito- 
ri, si udì in Roma una voce che 
da tempo, in Italia non si udi- 
Va più, quella di un cittadino 
italiano emigrato’ negli Stati 
Uniti per disaccordi coll’atmo» 
sfera politica del suo paese, di- 
venuto cittadino americano e 
che si riaffacciava alla ribalta 
dell’urbe in una qualità nuova, 
condivisa da pochi, ma da lui 
fervorosamente sostenuta, quel- 
la di cittadino del mondo. Si 
trattava di Giuseppe Antonio 
Borgese, lo scrittore. siciliano, 
inquieto e scontroso, studioso 
del mondo germanico ed ammi- 
ratore di quello anglosassone, 
che oltre oceano non soltanto 
si era formata una patria nuova 
ma anche una famiglia nuova 
sposando la figlia di Tommaso 
Mann. 

Nel croginolo di questi euro- 
pei fuggiaschi dalle loro rispet: 
tive terre, stranieri al vecchio 
paese quanto al nuovo, sposta- 
ti anche se rapidamente assimi- 
latori del modo. di vivere ame- 
ricano, si manifestò durante la 
guerra l’idea che il mondo po- 
tesse essere. salvo soltanto. se 
avesse formato un solo popolo 
ed un solo paese, Non. più na- 
zioni, neppure più. continenti, 
ma universo. Secondo questa te- 
si erano provinciali coloro che 
si spingevano soltanto ad allar- 
gare il concetto di nazione a 
conglomerati europei, erano an- 
che provinciali quelli che cre- 
devano di allargare ancor più il 
conglomerato europeo fonden- 
dolo con quello atlantico, filia- 
zione diretta. della civiltà del 
mostro vecchio mondo, tuîti in- 
somma erano provinciali coloro 
che non sì ispiravano ad un 
mondo totalitario come espres- 
sione politica, sociale, economi» 
ca, confondendo insieme in un 
abbraccio cosmico Sem, Cam e 
Yafet, colle loro infinite deriva- 
zioni e sfumature. 

L'idea. di questo mondo co- 
mune, aperto veramente a tutti, 
spalancato ad ogni capacità in- 
dividuale, senza battenti alle 
porte e alle finestre, sopratiuito 
senza privilegi, poteva entusia- 
smare gli americani ché essen- 
do: popolo giovane ed all’alba 
delle difficoltà secolari parte 
volentieri in quarta velocità per 
ogni generosa illusione, ed in- 
fatti Giuseppe Antonio Borgese 
trovò negli Stati Uniti ciò che 
voleva, genti che gli si serraro- 
no attorno per dargli man for. 
te, denari per organizzare comi. 
tati, propaganda, lancio, riso» 
nanza, insomma tutto. quanto 
poteva essere necessario ad una 
marcia vittoriosa di un ‘trion- 
fante ideale. Così armato di for- 


“3ze morali. e. materiali Giuseppe 


Antonio Borgese venne subito 
in Europa, visitò la Germania 
di sua moglie, poi l’Italia get- 
tando al vento delle assemblee 


riunite appositamente ‘il verbo] 


del mondo, dell’intero mondo, 
senza frontiere e senza differen- 
za tra gli uomini di buona vo- 
Jontà. 7 
Ma qui incominciarono i guai. 
Gli europei non sono america» 
ni, hanno sulle spalle esperien- 
ze secolari, conoscono tutti gli 
ostacoli e le disillusioni che at- 
traversano le strade dei sogni, 
essi non avevano mai rivolto il 
pensiero a concezioni tanto smi-. 
surate mentre î popoli stavano 
ancora accapigliandosi per qual- 
che metrò quadrato di terra che 
in America non avrebbe signifi- 
cato nulla mentre qui signifi: 
va storia, tradizioni, lotte di ge- 
nerazioni, emulazioni,: tramonti 
ed aurore di moltitudini. Al più 
gli europei si azzardavano a so» 
gnare un’Europa che riprendes- 
se la propria strada mnendo i 
destini dei diversi paesi nel cer- 
chio dei confini geografici con- 
tinentali, ma anche qui eran do- 
lori perchè su tre persone due 
non andavano daccordo e quel- 
la che restava spesso non an. 
dava daccordo neppure con se 
stessa. Sognare il mondo quan- 
do al pensiero di un’Europa 
unita i francesi si impaurivano 
dei tedeschi, gli italiani degli 
slavi e viceversa, gli inglesi si 
tiravano sdegnosamente in di. 
sparte e gli spagnuoli dal loro 
castello pirenaico guardavano 
sorridendo gli sforzi. inutili dei 
sognatori? 
Giuseppe Antonio Borgese 
partiva (in quegli anni che sto- 
ricamente tramontarono in un 
baleno) da un punto di vista 
transitorio, quello cioè che fi- 
nalmenie nella guerra oriente 
ed occidente si erano data la 
mano per vincere e quindi for 
mavano un tutt'uno inseindibi» 
le. Una volta daccordo edstoro, 
che cosa ci voleva perchè anche 
tutti gli altri fossero costretti 
ad aderire alla grande federa- 
zione. universale? Ma mentre 
egli predicava a Roma, a Mila. 


no ed altrove ascoliato con scet- | 


tica deferenza dagli amici suoi, 
ecco che oriente ed occidente 
\Si dividevano nel contrasto che 
«tutti sappiamo e crollava la ba: 
"se fondamentale del mondo, di 
Quel mondo unito e concorde 
the avrebbe affondati tutti i ve- 
leni .del particolarismo umano 
sotto la vernice della generale 
prosperità e della fraternità uni. 
versale. 

Giuseppe Antonio Borgese era 
intanto-ritornato in America ed 
aveva ripresa la sua fatica uni- 
versitaria. Aveva anche conti. 
nuato quella. di. propagandisia 
del mondo? Lo ignoriamo. Ma 
in Europa ‘di questa sua propa- 
ganda non si è udito più par- 
lare, ed il mondo invece. di 
‘unirsi ha continuato a disfarsi 
nel risorgere di contrasti tanto 
accaniti da fare accapponare la 
pelle. 

Dove potevano rifugiarsi le 
generose illusioni di ùn genere 
umano idilliaco mentre la schia- 
vitù piombava sopra ‘paesi eu- 
ropei, mentre in Corea si com. 
batteva, mentre in Cina si com- 


batteva, mentre in Indonesia ed 
in Indocina si combatteva, men- 
tre i grandi protagonisti uniti 
paradossalmente in certe ammi» 
nistrazioni| collettive. quali Ber- 
lino e Vienna, si preparavano a 
combatiersi con tutte le terribi- 
li armi di quest’epoca diaboli- 
ca? Dove poteva rifugiarsi il 
sogno del paradiso terrestre col 
lupo accanto all’agnello, col gat- 
to sorridente el cane, colla sar- 
dina scodinzolante davanti alle 
fauci della balena? Il sognatore 
che ‘era tornato dopo anni al 
suo paese, al suo continente, 
credendo di portargli una fiac- 
cola di speranza per salvarlo da 
venture catastrofi. si era ‘imo- 
strato ‘ancora una volta dalla 
parte del torto, come colui che 


[vive fuori della vita e presume 


troppo di sè. 

Ora ecco che torniamo ad ave- 
re notizia di Giuseppe Antonio 
Borgese. Egli è tornato in Euro- 
pa, è stato in questi giorni a 
Firenze, ma non abbiamo avuto 
notizie, di movimenti mondiali 
che lo, precedano o lo accompa- 
gnino, Invece, conyersando con 
un amico ‘lungo le rive dell’Ar- 
no, fiume che ne ha vedute di 
tutti i colori e che quindi per- 
dona paterriamente anche i più 
marchiani spropositi, ha confes- 
sata la sconfitta del mondo da- 
vanti. alle. passioni ed alle divi- 
sioni degli uomini. «La federa» 
zione mondiale, egli ha detto, 
non appare realizzabile. Il mon- 
do, ha aggiunto, erede che ci 
sieno due mondi, quindi sì ri- 
fiuta di credere nel mondo». 

No, Borgese ha torto ancora 
una volta, il mondo non erede 
che ci sieno due mondi, esso 
erede che ce ne sieno molti, 
diecine in Europa, diecine in 
Asia, altri nelle due Americhe 
senza contare l'Africa e l’Au- 
stralia. Il mondo non è un bloc- 
co di cemento ma un mosaico e 
la storia è l’eterna cronaca del. 
le crepe, degli scricchiolii, delle 
alterazioni di questo mosaico 
sopra il quale si agitano, si af- 
faticano, si contrastano, sogna- 
no. amano, odiano e muoiono 
miliardi di esseri viventi. 

La sconfitta del mondo sogna- 
‘to dal banditore di una unifor- 
mità impossibile, di una impos- 
sibile concordia tra genti tanto 
diverse, è la vittoria della realtà 
umana, la sola, la vera che 


conti. 
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I PREZZI AUMENTANO E L'OTTIMISMO DIMINUISCE if 
Ineline al fatalismo 
la borghesia francese 


Nel diffuso senso di instabilità e di incertezza economica vanno tro- 
vate le ragioni della contraddittoria’ politica della Francia odierna 


Parigi, settembre 

Gli usieicostumi della socie- 
tà evolvono e si modificano con 
Una rapidità insospettata, tanto 
che quando ce mne rendiamo 
conto. la mostra sorpresa è 
grande, come se dei secoli e 
non dei lustrì o degli anni fos- 
sero trascorsi. 

Così uno scrittore francese re- 
candosi quest'anno in vacanza, 
in una delle tante stazioni bal- 
neari, sì è avveduto con un cer- 
to sgomento che le vacanze dei 
nostri giorni differiscono pro- 
fondamente da quelle di trenta 
o quaranta anni fa. Non è sta- 
to solo l'effetto del diverso mo- 
do «di vestire sia degli uomini 
che delle donne, quanto della 
differente mentalità degli in- 
dividui. 

L'aspetto esteriore, cioè il mo- 
do di vestire, è certo l’elemento 
che maggiormente colpisce, per- 
chè il più immediato e visibile 
a prima vista. Un tempo, an- 
che neì luoghi di villeggiatura, 
l'abbigliamento degli uomini e 
delle donne era più severo. Non 
parliamo, poi, delle città, dove 
gli uomini, anche in piena ‘e- 
state, non si separavano mai 
dalla giacca, -daì guanti, dalla 
cravatta e dal cappello. 

Oggi anche a Parigi sì riscon- 
tra una certa trasandatezza nel 
vestire. Non vogliamo parlare 
di Saint-Germain des-Prés do- 
ve sì può dire che è obbliga- 
torio indossare deî pantaloni dì 
tela, delle camicie a quadretto- 
ni largamente aperte sul petto, 
e calzare aì piedi scarpette di 
tela o sandali. 


Abbigliamento trasandato 


Ma anche negli altri quartie- 
ri, sui Champs-Elysées o in Fau- 
bourg Saint-Honoré che sono, si 
sa, i punti più eleganti della 
capitale francese, capita abba- 
stanza spesso, ormai, di incon- 
trare giovani scamiciati e tra- 
sandati, 


Questo abbandono viene giu-| 


stificato con il clima caldo del 
l'estate. Ma l'estate è sempre 
esistita, ed è nostri padri ave- 
vano caldo e sudavano come 
noi. Soltanto, essi sapevano im- 
porsi una disciplina esteriore, 
e quindi anche interiore, dalla 
quale noî andiamo perdendo il 
seme. E gli effetti si ripercua- 
tono su tutta la vita sociale e 
politica. 

Quanta parte ha la negligen- 
za dei costumi nella inquietu- 
dine e nella instabilità politica 
e sociale che come un' cancro 
corrodono la Francia contem- 
poranea? Nessuno ha ancora 
tentato questo bilancio, ma es- 
so darebbe, crediamo, risultati 
sorprendenti, e dimostrerebbe 
che la borghesia, che fu untem- 
po il fulcro e l'ossatura. della 
Francia, è ormai irrimediabil- 
mente avviata sulla strada del- 
la rinuncia. 

Ma il nostro scrittore in va- 
canza è rimasto colpito da un 
altro aspetto del costume con- 
temporaneo. Egli ha notato che 
nei luoghi di willeggiatura, e 
quindi a maggior ragione a Pa- 
rigi durante gli altri mesi del- 
Vanno, il principale se non uni- 
co argomento di conversazione 
è diventato quello del danaro. 

E’ straordinario come il pen- 
‘siero e l’ossessione del danaro 
turbino i francesì dei nostri 
giorni. Ovunque sì vada, in au- 
tobus, în métro, al caffè, a pas- 
seggio nelle vie eleganti, sì sen- 


Ta, eccetera. 

Le signore elegantî che si 
fermano davanti alle vetrine di 
un magazzino di lusso, guarda- 
no e scugtono la testa. «C'est 
fou», è pazzesco, dicono indi- 
cando î cartelli dei prezzi. Il 
francese medio, che è sempre 
stato economo e risparmiatore 
anche se possedeva ricche ren- 
dite, comincia a essere turbato 
e spaventato per il marasma in 
cui il paese sembra essere pre- 
cipitato. 


te parlare di prezzi, di vita ca-| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Di ritorno dalle vacanze, egli 
ha trovato che durante la sua 
assenza tutto è aumentato: il 
biglietto del métro e dell’auto- 
bus, il pane, il. carbone, Velet- 


tricità e via dicendo. Un paio. 


di scarpe che due mesì fa era 
esposto în vetrina col prezzo dì 
6 mila franchi (circa diecimila 
lire), è salito. ora a 7 mila 
franchi (circa dodicimila lire) 
e forse più. 


Un velo di scetticismo 


Quel che maggiormente tur- 
ba. il borghese francese non è 
tanto. l’aumentò' dei prezzi in 
sè quanto questo senso di în- 
stabilità e di incertezza .che è 
diffuso dappertuito. Lo scetti- 
cismo stende un velo nero su 
tutte le attività umane e socia- 
li. In politica il. borghese fran- 
cese inclina al fatalismo. Egli 
subisce gli avvenimenti anzichè 
viverli e provocarli. 

Qualche anno fa aveva pau- 
ra della guerra, una santa pau- 
ra come è giusto. Oggi la giu- 
dica una fatalità. Nemmeno le 
logomachie del Parlamento han- 
no più il potere di scuoterlo e 
di indignarlo, e si disinteressa, 
si distacca sempre di più da 
quello che avviene a Palazzo 
Borbone, 

Uno dei sintomi più caratte- 
risticì è, appunto, quello della 
degradazione della moneta. «Al 
ritmo della vita, osserva il no- 
stro scrittore, si è visto, scom- 
parire la moneta spicciola, ed 
io non so quel che sì potrebbe 
uequistare con, un. franco op- 
pure con cinque». 

Quando sei anni or sono, la 
Francia ritrovò finalmente la 
sua libertà, un biglietto da cen- 
te franchi possedeva un valore. 
Noi sappiamo oggi soltanto 
quello che è il valore di un bi- 
glietto da mille; e questa me- 
tamorfosi ha ricevuto, per così 
dire, la sua consacrazione du- 
rante le recenti vacanze. 

Una moneta subisce tre ordi- 
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POGGIA SU BASI SOLIDISSIME L'ANTICA SCIENZA 


Possiamo ancora fida'rci 
degli atlanti geografici 


UN COLORITO ‘articolo di 
Ugo Maraldi, pubblicato 
poco tempo fa su queste co- 
lonne, ha diffuso l'impressio- 
nante notizia che la geografia, 
di cui ci siamo finora cieca- 
mente fidati, è tutta sbagliata 
e che gli atlanti contengono 
errori madornali, Con un po’ 
di fantasia si possono immagi- 
nare le conseguenze di questa 
rivelazione: gli studenti delle 
scuole ‘medie che si rallegra- 
nu nella speranza che, in at- 
tesa della geografia riveduta e 
corretta, sia rimandato lo stu- 
dio di quella attuale; i padri 
che guardano preoccupati i co- 
stosi atlanti destinati ad esse- 
re sostituiti; gli scienziati de- 
gli istituti di geodesia e di geo- 
grafia che sì sentono tremare 
il terreno sotto i piedi; i capi 
politici e gli strateghi che deb- 
bono mutare i piani per adat- 
tarli alla nuova realtà. E’ forse 
necessario dire una parola 
tranquillante. n 
L'inganno nel quale siamo. fi- 
no ad oggi vissuti, circa le ef- 
fettive misure delle aree e. del- 
le distanze terrestri, sarebbe 


‘Stato scoperto dagli aviatori, 


che percorrendo vergini rotte, 
specie al disopra delle regioni 
artiche, hanno potuto confron- 
tare,.i dati forniti dai propri 
strumenti con quelli, totalmen- 
te diversi, rilevati. sulle carte. 
L'allarme sarebbe stato subito 
raccolto dal Comando dell’eser- 
cito atlantico, dove si starebbe 
discutendo il nuovo problema. 
La colpa della scandalosa men- 
zogna, apprendiamo dall’artico- 
lo, è dei cartografi, che si sono 
ostinati a non volere. abbando- 
nare «un sistema fondato sul- 
l'impossibile sviluppo di uno 
sferoide su di una superficie 
piana». 

’Disgraziati cartografi. Da 
quasi due millenni si affannano 


per rappresentare, il più esat- 
ramente possibile, entro le ma- 
glie dei meridiani e dei paral- 
leli, le aree terrestri, metten- 
do in opera ogni ingegnosità 
per superare le arcinote. diffi- 
coltà di trasportare sulle carte 
le figure di superfici distese sul 
globo, e sono ora condannati 
come caparbi seguaci di for- 
mule grossolanamente errate. 
Il principale colpevole sarebbe 
il fiammingo Gerardo. Kremer, 
detto Mercator, operoso nel se- 
colo “XVI, il quale con un si 
stema. intitolato al suo nome 
ha costruito carte che ancora 
continuerebbero a. illudere. e 
traviare con le loro falsità. 
Mercator ha considerato la 
terra come’ un cilindro — svi- 
luppabile su di un piano, come 
tutti sanno — anzichè come una 
sfera, e su di essa ha proiettato 
meridiani e paralleli, che hanno 
formato un reticolato di linee 
parallele, perpendicolari fra di 
loro. Ha risolto così il proble- 
ma di rispettare gli angoli, uno 
dei tre elementi di una rappre- 
sentazione geografica, a scapi- 
to degli altri due — distanze ed 
aree — che. vengono alterati. 
Una carta di Mercator così 
tracciata, con iì meridiani che 
invece di convergere in un 
punto, il polo, si mantengono 
paralleli, comprime e allarga 
necessariamente le zone rap- 
presentate, le quali più ci sì av- 
Vidina ai novanta gradi, e più 
appaiono, ci si perdoni il ter- 
mine, ridicolmente sfrittellate. 
Per evitare questa deforma- 
zione Mercator ha proporzio- 
nalmente aumentato le distan- 
ze tra loro dei paralleli, man 
mano che essi si allontanano 
dall’Equatore, per dar respiro, 
diremo ‘così alle aree compres- 
se. Ma in questo modo, se ha 
conservato le. figure, le ha 
straordinariamente ingrandite 
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avvicinandosi al polo. A osser: 
varle sulle carte sembrano af- 
fette da elefantiasi, e la Groen- 
landia, che è la nona parte del- 
l'America del Sud appare del- 
la stessa grandezza. 

Per queste deformazioni le 
carte costruite sulla base della 
proiezione pura di Mercator so- 
no scomparse dagli atlanti, o 
se ne conservano alcune poche 
per scopi. particolari, come ad 
esempio per rappresentare i 
grandi gruppi linguistici od et- 
nici, per i quali l'esattezza delle 
dimensioni non ha alcuna im- 
portanza. Sono tuttavia ancora 
in uso nella navigazione perchè 
danno la possibilità di traccia- 
re la ròtta di una nave, gui- 
data dalla bussola, con una 
retta, in quanto resta invariato 
l’angolo di ròtta. Si può forse 
vedere in questa preferenza a 
sopravvivenza delle carte di 
Mercator, il tradizionalismo as- 
sai vivo negli ambienti marina. 
ni, è lo spirito conservatore 
della Granbretagna e dell’Am- 
miragliato, che hanno dettato 
legge nel campo nautico da 
quando «Britannia rules the 
waves» 

Il sistema di Mercator è sta- 
to modificato, fra gli altri dal 
Mollweide, che il Maraldi cita, 
e mentre col progresso delle 
scienze di osservazione, soprat- 
tutto l’astronomia e la geode- 
sia, si raggiungeva nella misu- 
razione delle distanze e delle 
aree una esattezza praticamen- 
te assoluta — esiste una «Unio- 
ne geodetica internazionale» 
che accerta, controlla e se del 
caso corregge continuamente 
le cifre — la cartografia, dive- 
nuta scienza autonoma, tocca- 
va gradì di perfezione, 

Uno scrittore André Meynier, 
che  confessiamo di conoscere 
solo per la citazione dell’arti- 
colo del Maraldi, in una rivista 
scientifica ha asserito che Hi- 
tler ha studiato i piani strate- 
gici su venti carte, delle. quali 
diciassette (sic) erano in pro- 
iezione Mercator, e natural. 
mente ha preso grossi abbagli 
e ha perduto la guerra. Dove il 
dittatore tedesco abbia trovato 
le diciassette carte, rappresen- 
tanti in altrettanti settori il 
imondo, è per noi- un mistero, 
perchè nei magnifici atlanti te- 
deschi — ad esempio quelli del. 
la casa Perthes di Gotha — non 
esistono. Ed poco credibile 
che i generali tedeschi, ferra- 
tissimi in geografia, abbiano 
accettato, per disciplina, gli er- 
rori del capo. Hitler, a quanto 


| sappiamo, passava piuttosto ore 
“led ore davanti ai plastici, rile- 


vati da carte che con la pro- 
iezione di Mercator nulla han- 
no a che fare. 

Non si vuole con ciò negare 
che la politica e la strategia si 
trovano oggi, assai più che nel. 
la seconda guerra mondiale, di 
fronte ‘a problemi che interes- 
sano integralmente i due emi 
sferi, dall’Artide all’Antartide, 
e che nelle comunicazioni fra i 
continenti hanno acquistato im- 
portanza rilevante le vie più 
brevi e dirette che si sono a- 
perte all'aviazione al disopra 
delle regioni polari. «Qualche 
volta sarà sentito il bisogno di 
discutere e verificare i piani 
su rappresentazioni del globo 
terrestre, e infatti abbiamo vi- 


UN MECCANICO DELL'APPARECCHIO CHE SI ACCINGE A 
TRASPORTARE «MISS GERMANIA» ATTRAVERSO VARIE CIT- 
TA' TEDESCHE, AMMIRA IL COSTOSO ABITO COL QUALE LA 
GIOVANE «FRAULMIN» SI PRESENTERA' AGLI AMMIRATORI 


capi dello Stato Maggiore ame- 
ricanì riuniti attorno ad un 
mappamondo. Se la Esposizione 
E. 42 avesse potuto realizzarsi 


sto, in una fotografia, i quattro | 


e vi si fosse costruito, come in 
progetto, un globo colossale, di 
venti metri di diametro, non 
sarebbe oggi senza utilità qual. 
che visita e studio di uomini 
responsabili della politica e del- 
le forze armate. Si potrebbe 
trarne. ispirazione per.i futuri 
impieghi, non solo militari, del- 
l'aviazione, e per la prepara- 
zione delle indispensabili map- 
pe itinerarie per le nuove rot- 
te dei cieli, 

Progressi . nella geografia, 
geodesia, cartografia, sono cer- 
tamente possibili, ma le basi di 
tali scienze sono ben stabilite e 
solide e non temono rivoluzioni 
di sistemi nè capovolgimenti di 
dati e misure. Ce ne duole per 
i giovani che speravano di ri- 
mandare a tempo futuro lo stu- 
dio della complessa, faticosa e 
pur così attraente geografia. 


CAMILLO CALEFFI 


‘teriali è increscioso. L’abitudi- 


cendo. 


ni di degradazione che non 
producono sempre contempora; 
neamente e non sono necessa: 
riamente legati glì uni agli al 
tri. Essa può degradarsì nel su 
valore di scambio, nello spiriti 
di coloro che la impiegano 
nella sostanza rappresentativd. 
Ora da noîì questa degradazid- 
ne ha preso tutti gli aspetti cl 
poteva avere. IL valore di acqui- 
sto di un biglietto da cinquan 
o da cento franchì sì è ridoti 
considerevolmente; la gente noi 
ha più nessun rispetto per qud- 
sti biglietti; e il loro stato m 
teriale, stracciato, è indegno 
una grande nazione che ospi 
molti forestieri. 

Sembra che la carta dei 
strì biglietti lì renda inimitd- 
bili. Voglio crederlo; ma li rern- 
de anche di una fragilità deri- 
soria. Non li tocchiamo più con 
la punta delle dita. 

Lo scrittore in questione, ci 
è, per il modo di vestire, per 
maniere e per î sentimenti, wu 
mo di altrì tempi, così conclu 
il suo amaro saggio: «Il dispre: 
zo dei simboli e dei segni m 


DE SBALSR: 


ne delle. mance, in Francik, 
continua tuttavia a sopravvivé- 
re, nonostante tutte le risol4- 
zioni, e con una commoveni 
costanza». î 


Un milione per il cappello 
Ora, durante le. ultime vg- 
canze, un biglietto da cinquan- 
ta franchi su di un piattino ci 
indicò quale doveva essere fi 
nostra generosità: do 00 


porti ancora un cappello ver- 
squa dunque cinquanta franchi 
per-il suo cappello al ristorar- 
te, al Casinò. Cento franchi pl 
giorno in media; e cento fran- 
chi al giorno costituiscono Ja 
rendita di un milione. Ma se voi 
possedete un milione, il fisco co- 
mincia a osservarvi con occhio 
da inquisitore e cerca nell’ar- 
senale delle sue leggi e delle 
sue progressioni come potreb- 
be prendervelo. E’ forse per 
questa ragione che. molte per- 
sone, ‘che non vogliono mette- 
re un milione sulla loro testa, 
fanno a meno del cappello. 
Tuttavia, ve ne sono altre che 
sono state abituate a portarlo 
e che si sentirebbero quasi nu- 
de a non averlo, e non sapreb- 
bero più come salutare le per- 
sone che incontrano». 
Abbiamo. voluto largamente 
citare lo scritto perchè esso co- 
stituisce, a mostro giudizio, una 
indicazione preziosa sulla con- 
dizione attuale della società 
francese, e în particolare della 
società borghese. Tutti gli ele- 
menti della crisi psicologica di 
cui soffre il paese vi sono con- 
tenuti: l'angoscia per la insta- 
bilità politica ed economica, lo 
scetticismo, la degradazione mo- 
metarìa e spirituale, e via di- 


Così, dopo le vacanze estive 
e alle porte dell'autunno, noi 
ritroviamo una Francia ancor 
più delusa e ancor più amma- 
lata. Di queste condizioni di 
spirito bisogna tener conto se 
si vuole capire la particolare 
situazione della Francia odier 
na, e se sì vogliono conoscere 
le ragioni vere e profonde del. 
la sua politica apparentemente 
contradditioria e ineguale. 


MARCO FRANCI 


O 


‘RIA DI UNA DIVISIONE AMERICANA ALL'INSEGUIMENTO DEL NWMICO 
ATTRAVERSO UN FIUME IN PIENA NEL SETTORE ORIENTALE DEL FRONTE COREANO 


DUE BELLE ESECUZIONI 


alla Sagra musicale umbra 


Date con successo a Perugia la “Messa da Requiem,, di Fran- 
cesco Morlacchi e “Betulia liberata, di Nicola Jommelli 


“Perugia, settembre 


Ci si doveva arrivare e ci sia. 
mo arrivati. La «Sagra musi- 
cale umbra» — pervenuta alla 
sua sesta edizione — ha rag- 
giunto il traguardo morlacchia- 
no suggerito, ufficialmente, da 
esigenze d’indole cittadina. 
Francesco Morlacchi è una glo- 
ria’ perugina (Già fu comme- 
morato, anni or sono, in sede 
di «celebrazioni regionali» pre- 
scritte, a suo tempo, dal regi- 
me di allora). Una gloria, que- 
Sta, risuonante un po’ a ritro- 
so. Poichè Morlacchi fu una 
personalità ragguardevole nel 
campo. musicale. Durante la 
sua vita (1784-1841) camminò 
parecchio nel campo della com- 
posizione e in quello della di- 
rezione «d’orchestra. Di lui, co- 
me interprete, furono celebri, 
alla Cappella di Corte di Dre- 
sda, esecuzioni di Bach, Haydn, 
Mozart, ‘Cherubini, Beethoven. 
Fu uno spirito religioso; ma 
non disprezzò il teatro musica- 
le. Un suo «Colombo» inaugurò 
nel 1828 il Teatro Carlo Felice 
di Genova. Insomma: una me- 
ritevole propaggine del melo- 
drammismo settecentesco ita- 
liano che, soprattutto all’este- 
ro, tiene alto il nome della 
Patria 

Si diceva che la documen 
tazione biografica parla di Mor- 
lacchi come di uno spirito reli- 
gioso. Possiamo aggiungere, og- 
gi, che l’opera sua più impor- 
tante in proposito — la «Messa 
da requiem» ascoltata a Peru- 
gia — ne dà atto chiaramente. 
Incominciamo dalla data di 
composizione: 1827. Come dire 
un momento di. forti reazioni 
estetiche che non potevano non 
ripercuotersi sopra personalità 
di media statura, quale appun- 
to il Morlacchi, Pensate a quel 
che bolliva in pentola o a quan- 
to era in atto. Un giuoco di 
sensibilità molteplici — age 
volmente riferibili ad una siì- 
tuazione univoca, del resto — 
che sottilmente lievitava nello 
ampio quadro della cultura 
musicale principalmente cen. 
troeuropea. Morlacchi ne su- 
bisce i contraccolpi; ma non 
si cela sotto mentite spoglie. 
E° un valent'uomo che onesta» 
mente veste i panni che gli si 
adeguano, non occultando que- 
sta o quella simpatia. 

Non fermiamoci alle appa 
renze, noi, però: e quando allo 
«Agnus Dei» di questa «Messa 
da requiem» intona, grave e 
dolente, il canto di Norma mo- 
ritura, scomodiamoci a consul: 
tare un dizionario, se la me- 
moria ci fa cilecca. Vedremo, 


rbara gli 


izia 


ILTRE AL BRENNO, capo 

dei Galli che inyasero NI 
talia, saccheggiarono e incenr 
d'arono Roma, quello del «Guai 
ai vinti» e che fu sconfitto da 
Camillo, c'è un altro Brenno, 
che invase la Grecia, saccheg- 
giò città elleniche ed. anche il 
tempio di Delfo, senza curar 
si del prestigio di' Apollo; spien. 
dente dio di bellezze e poesia. 
Di lui sì racconta un caso di 
barbara giustizia, di quella giu 
. stizia, che talvolta si ispira. a 
un concetto di onere, della qua- 
le si. sono avuti, e si hanno 
anche recentemente; casi di san. 
guinaria, impressionante  violen- 
za. Ii fatto di Brenno è più 
singolare in quanto la barbara 
giustizia da lui fatta non lo ri- 
guardava personalmente ma era 
relativa a un concetto astratto 
di fedeltà coniugale. 

Una. delle ultime poesie di 
‘Ronsard, il grande poeta fran- 
cese della Piéiade è intitolata 
«Discours sur l'équité des vieux 
gauloisy. La parola «ediscours» 
caratterizza la tendenza orato- 
ria che era forma dell'ingegno 
poetico di lui. Nonostante la 
soave delicatezza dei. suoi squi- 
siti versi tutti pieni di clima è 
di grazia italiana rinascimenta- 
le, Ronsard suonò anche la 
tromba dell’epica e della gran- 
dezza storica. In questo discor. 
so poetico diciamo che si sente 
anche un desiderio nazionalisti 
co di mettere in risalto una vin 
tà intransigente, che con la 
morte punisce una colpa, quale 
cì hanno tramandato .éssere 
stata quella dei primi romani. 

Si è creduto che l'invenzione 
del dramma narrato e cantato 
fosse dello stesso Ronsard men- 
tre egli la prese da un retore 
greco contemporaneo di Vingi. 
lio, Partenio di Nicea. 

Ecco di che sî tratta. Nel sac- 
cheggio «di Mileto fatto dai Gal- 
li, fra le altre donne, nelle ma- 
ni di Brenno ne era caduta una, 
la bellissima moglie di un ricco 
greco: dell'Asia Minore, Questi 
andò sul campo per trattare i) 
riscatto. Viene stabilito il prez- 
zo, scambiate le parole di im- 
pegno solenne, versato il dana- 
ro e sì prepara la scena del sa- 
crificio. perchè il patto si svol. 
ga sotto la garanzia degli Del, 

La donna calma aspetta tran- 


quillamente: il marito, sebbene 
intimorito per essere alla pre- 
senza di tanti feroci guerrieri, 
guarda con impazienza il volto 
della sposa che tra poco sarà di 
nuòvo sua. Brenno si avanza so- 
lenne verso la vittima, un ani 
male destinato al sacrificio. Al- 
za la pesante ascia, e, tra lo 
stupore di tutti, taglia di un 
colpo netto la testa della gio- 
vane donna che rotola ai piedi 
dello sbigottito marito, Il gre- 
co, fremente di orrore e di di- 
sperazione, si slancia verso 
‘Brenno, rimproverandogli la 
sua ‘crudeltà. e Ja mancanza al 
la parola data. Brenno lo' lascia 
sfogare, pol parla ‘a sua volta: 
«Durante la notte, devi sapere 
cie la tua Glitinia è divenuta 
la mia amante e mi ha detto 
che, se io conservavo qualche 
tenerezza per leî, dopo l'am- 
plesso, non la restituissi al ma- 
rito quando fosse venuto a ri 


scattarla». 

I. versi magniloquenti di 
Ronsard dicono con ben altra 
forza le cose che qui si riassu- 
mono. 

Glitinia aveva chîesto a Bren- 
no di essere il suo difensore. 
(C'è come un adombramento, 
ma. episodico e brutale, di 
quello che sarà il dramma di 
Sofonisba,. Massinissa e Siface). 

Brenno, continuando il rac. 
conto, dice di essere rimasto in. 
dignato per questo oltraggio al- 
la fede coniugale ed ecco per. 
chè — conclude — «ho fatto la 
finzione del sacrificio per la pu. 
nizione  dell'aduitera», Brenno 
aggiunge. considerazioni sulla 
‘giustizia dei Galli che dicono 
barbari in confronto a quella 
del Greci e Asiatici, popoli raf- 
finati. 

«Voi. vivete sotto la legge 
scritta, e pratici di carte segui. 
te i dettami delle carte. — Nous 
autres, nous n'avons que la loi 
maturelle —. écrite dans nos 
‘coeurs par une encre éternelle — 
que nous su'yons toujours sans 
besoin in d'autfe éerito, 

«Fai ora ciò che vorrai di 
questo corpo senza testa: giu- 
stizia è fatta. Seppelliscila o 
lasciala ai cani la tua donna. 
Ecco ti rendo il prezzo del r'- 
scatto, Addio: dammi la manò. 
Vattene». ti 

Alcuni critici hanno detto chel 


in questo frammento epico il 
grande poeta francese ha la- 
sciato impressione di grandezza 
e di forza. 

Noì diremmo, esumando que- 
sti versi singolari e severi del 
gentile autore degli «Amours», 
che si resta perplessi dinanzi 
al dilemma posto da Brenno fra 
legge scritta e contingente e 
la legge eterna di certi capo- 
saldî morali: legge non seritta 
sulle. carte ma ‘impressa nei 
cuori con un «inchiostro eterno». 

Da una parte la punizione, 
dall'altra l'umanità, E qui poi 
non si tratta solo (alludo a ca- 


. sì recenti di barbara giustizia) 


di un padre che impicca la fi- 
glia giovinetta perchè dedita 
agli amori clandestini, nè del- 
l’altro padre che getta per gli 
stessì motivi la figlia sotto il 
treno, o del fratello che uccide 
il fidanzato della sorélla perchè 
si rifiuta di sposarla o vuol dif- 
ferire il matrimonio: qui resta 
il fatto di uno che, pure essen- 
do assertore della legge morale 
assoluta, non , ha  disdegnato 
però prima di approfittare del- 
la notte d'amore che la bella 
igreca gli offriva. Il che non è 
molto simpatico. 

Brenno, severo esecutore del. 
la legge morale assoluta, avreb. 
be dovuto in quella notte rifiu- 
tare il gesto della ardente Gli 
tinia. Ma questo sarebbe trop- 
‘po pretendere anche da un uo- 
mo così detto civile: figuriamo- 
ci da un barbaro. 

Si pensi però che la fedeltà 
coniugale era anche in pratica 
molto osservata’ dai Galli e la 
infedeltà del marito era ‘in ‘al 
‘guni casi ‘castigata severamen- 
te quanto quella della moglie. 
E quei barbari (e così stofica- 
mente li dobbiamo chiamare) a- 
vevano nel loro primitivo dirit- 
to criminale un assioma che do. 
vrebbe essere seritto come mot- 
to iniziale del codice penale di 
tutte le nazioni. Assioma che 
Brenno certo ricordava in quel 
la drammatica mattina a Mile 
ta, e nonostante il quale si de- 
cise all'atto erudele, tanto gli 
pareva doverosa in quel caso 
la giustizia. 

L'assioma era: «Non usate la 
spada punitiva con leggerezza». 


ETTORE ALLODOLI' 


allora, che il capolavoro belli- 
niano segue — non precede — 
la composizione di Morlacchi. 
Una sensibilità musicale, si di- 
ceva, che era nell'aria, in quel 
l'epoca. Lo si asserisce non per 
diminuire la capacità inventi. 
va melodica dell’autore umbro 
ma per confermare che la pro- 
spettiva cronologica conta re- 
lativamente; I momenti buoni 
del «Requiem» non si fermano 
al segnalato piglio della «Agnus 
Dei». La seconda parte ne con- 
tiene parecchi altri. Sviluppati, 
tutti, con grata limpidità, sal- 
dati — nell’articolazione del di- 
scorso generale — con sobria 
concentrazione patetica. 

In conclusione la «Messa» è 
apparsa un'opera degna di ri- 
valutazione: proprio al di fuori 
ed oltre i suggerimenti occasio- 
nali o protocollari. 

Alla concertazione e direzio- 
ne del lavoro di Morlacchi. ha 
provveduto, con egregi risulta. 
ti, Gabriele Santini. che ha 
guidato orchestra e coro del 
romano Teatro dell'Opera, So- 
listi di canto: Onelia Fineschi, 
Myriam ‘Pirazzini, Francesco 
Albanese e Armando Dadò. 
«Ripresa», in effetti, la «Mes- 
sa» morlacchiana, che — stan- 
do alla storia — mancava da 
Perugia dal 1842? Non credo 
che vi sia un metro intransi- 
gente, valevole all’indietro, per 
misurare la validità e la realtà 
o meno delle cosiddette riprese, 


Vita intensa di Jommelli 


Ma «ripresa» senz'altro, an- 
che per i più meticolosi e fa- 
stidiosi commensuratori dei ri- 
trovamenti musicali, la bella 
e cantante «Betulia liberata» 
di Jommelli, che ha seguìto, a 
breve distanza, se non a ruo- 
ta, l'inaugurazione della «Sa- 
gra». Bella e cantante. Bella 
perchè l'invenzione melodica è 
continua e straordinariamente 
variata. Cantante poichè il ca- 
rattere di siffatta invenzione 
melodica ha i segni suadenti 
del grato periodare espressivo 
che s'impone all’attesa dello 
orecchio, alla gravità dell’ 
letto, alla gentilezza del cuore. 
Le azioni di Jommelli sono, sì, 
nell'opinione pubblica, un tan- 
tino più alte di quelle di Mor- 
lacchi; ma soltanto perchè la 
biografia critica è, per il napo- 
letano, meno avara che non 
sia per l’umbro. 

Cosa sappiamo di Jommelli? 
Molto, se ci riferiamo al suo 
dato anagrafico. Anche lui stu 
dia a Napoli — tipico esponen- 
te della scuola melodrammati- 
ca settecentesca; — anche lui 
s’affretta ‘in esordi operistici 
giovanili; anche lui corre a 
Bologna e a Venezia, affannan. 
dosì a tener fede ad impegni 
svariati. L’'ossessione ‘impresa- 
riale non deprime l'ingegno e, 
quando ci sia, il genio. La sto- 
ria dell'arte sta a testimoniar- 
lo. Poi ecco Jommelli a Vien- 
na e a Stoccarda a raddrizzare 
i costumi teatrali del luogo. Lo 
attrae la poesia metastasiana; 
ne riporta fermenti durevoli. 
Torna in Patria sessantenne, a 
morirvi. Viva è la sua. produ- 
zione operistica («Ezio», «Asi 
natte» e ben altro ancora); 
non minore l’apporto «spiritua- 
le». Si conosce l’estremo «Mise- 
rere»; non si conosceva questa 
«Betulia liberata» che è del 


n 
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ASATO. 


1743, duando l’autore dirigeva 
sulle rive lagunari il Conser- 
vatorio degli Incurabili. Orato- 
rio — anche sceneggiabile; — 
quindi «azione sacra», secondo 
la probabile denominazione del 
librettista illustre. La narrazio- 
ne dei fatti s'avvia e si conelu- 
de celere. sostando, meditativa 
e contemplativa, soltanto e di 
preferenza sulle «arie». Inutile 
parlare di caratterizzazione dei 
personaggi (quattro, in questa 
«Betulia») quantunque lo spi- 
rito sacro si rifugi, il più delle 
volte, in una parlata espressiva 
del tutto teatrale. 


Paradioma canoro 


Doveroso, al contrario, indi- 
pendentemente dall'apporto e- 
motivo delle figure solistiche, 
esaminare il «melos» con il qua- 
le si esprimono. E' il regno del 
rigoglioso formulario belcanti- 
stico, glorioso patrimonio del 
secolo XVIII. E' il docile para- 
digma canoro che i campioni 
delle scuole melodrammatiche 
italiane — e della napoletana 
in primis — esemplano vicen- 
devolmente dal gusto dell’epoca 
e dalle esigenze della società. 
Qui le «arie» hanno avvii stru- 
mentali di una sorprendente 
vivezza; sciolto ne è il ritmo e 
insperatamente variata la mi- 
sura. Si capisce che il suggeri- 
mento poetico ha la sua effica- 
cia sulla movenza musicale. Si 
capisce che la tornitura stru- 
mentale dell’caria» di Ozia «Se 
Dio veder tu vuoi» (tanto per 
citare-un caso) è ben differen- 
ziata dalla brumosa carica di 
quella di Achior «Terribile di 
aspetto»; è logico che il tono 
moraleggiante di Giuditta quan- 
do intona «Del pari infeconda» 
non si riverberi sull'avvenimen- 
to che fa di lei fanciulla una 
eroina salvatrice del popolo. 

Comunque il lavoro — tra- 
scritto e rielaborato da Renato 
Parodi — non ha le lungaggini 
che sembrano contraddistingue- 
re, anche nei casi più indovina. 
ti, queste composizioni sette 
centesche. Il linguaggio è fre- 
sco; spunti mozartiani e pergo- 
lesiani — ma anche qui non 
monta la prospettiva cronolo- 
gica — restando fasi di par- 
tenza, ma nulla di più, per uno 
sviluppo che strumentalmente 
ha anche qualche rapporto vi. 
valdiano ma che nelle singole, 
diversificate situazioni ‘vocali 
s'impone per una decisa pre- 
senza di linguaggio che del 
grato ancorchè talvolta imper- 
sonale e comune melodiare 'set- 
tecentesco detiene il profumo, 
la grazia, l’eleganza raffinata, 
Spiritosa, tutta meridionele. Ot. 
tima l’esecuzione di «Betula 
liberata»; ottima per merito di 
Franco Capuana, concertaiore 
sagace, direttore provetto, ten- 
dente. a lumeggiare le polpe 
melodiche strumentali, a ren- 
derle più ,calde, più vibranti, 
più impazienti. Egli ha reso la. 
configurazione strutturale del 
lavoro, saldandone i nessi pa- 
tetici, ampliandone i riecheg- 
giamenti sentimentali. Tra i so- 
listi si è imposto Italo Tajo, 
cantante magnifico tanto nella 
dizione impeccabile quanto ‘nel 
raggiungimento canoro. Buone 
prestazione hanno. dato Giu- 
lietta Simionato, Lucia Kelston 
e Amedeo Berdini, 
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nate i vecchi sistemi e siate moderni. Usate Rasoio 
Gillette e Lama Gillette Blu: sono fatti l'uno per l’altra. 


Dispenser: Astuccio moderno la 
materiale piastice contenente 
20 lame Giilette Blu. .L. 600 


Rasoi Gillette da L. 200 a L. 3.500 


TO, 


SILLETTE SAFETY RAZOR COMPANY OF ITALY = PIAZZA S. ERASMO 3°- MILANO 


i 
i 
$ 
i 
i 


RENE ORE 


MIESA 


J 
Fi 


ESCL VR 


RETI 


Sane 


4 


GLI INTERESSANTI STUDI DI MARCO MARCHESAN 


PMCOLOGIA E SEGNI GRAFIO 


LI STUDI di Marco Marche- 

san, a. quattro anni dalla 
pubblicazione del suo primo li. 
bro «Dalla grafologia alla gra- 
fopsicologia», harino raggiunto 
ora uno stadio di sviluppo e di 
affermazione, di fronte al ‘quale 
cede ognì proposito di prudente 


ma che sì eleva molto al di so- 
pra di ogni altro autore. 
Queste teorie il Marchesan le 
ha illustrate con esempi quali 
la. riproduzione ‘fonografica 
spiegata e commentata, con la 
quale il conferenziere ha potu- 
fo condurre l’uditorio alla con- 


riserbo. L'uscita del suo «Trata- {statazione dell’esatta corrispon- 


do de grafopsicologia» in edi- 
zione ispano-americana, avve- 
nuta nel dicembre scorso; le in- 
terviste fattegli in tale occasio- 
ne a Radio Madrid; le sue con- 
ferenze al Consiglio ‘superiore 
delle ricerche, reparto di psico- 
logia, di Madrid, e presso altri 
ambienti culturali! della capi- 
tale spagnola; l'udienza conces- 
sagli dal Santo Padre; l’interes- 
samento degli psicologi italia- 
ni che hanno letto il «Tratado», 
e le interviste italiane, tra cui 
quella recente di Radio Milano, 
sono altrettanti segni di una 
costante, ascesa della sua atti 
vità. 

Un suo recente breve soggior- 
no a Grado ci ha offerto l’oc- 
casione di intrattenerci con lui. 
Abbiamo voluto. chiedergli, in 
breve, in che consista la diffe 
renza tra grafologia e. grafopsi- 
cologia, secondo la sua affer- 
mazione teorica. 

«La grafologia — ci ha spie- 
gato Marchesan —, nei tre se- 
coli della sua esistenza, non ha 
fatto che raccogliere un copio- 
so materiale di osservazioni em- 
piriche riguardanti la correla- 


tività tra segno grafico e ten-! 


denza del carattere. In trecento 
anni i suoi cultori, tra i quali 
figurano eminenti personalità 
universitarie europee ed ameri- 
cane, come Morselli, Binet, Kla- 
ges e Thorndike, hanno cercato 
le leggi naturali in base alle 
quali i vari segni grafici vanno 
considerati come prodotto delle 
rispettive tendenze del caratte- 
re. Non si può dire che il loro 
sforzo sia stato coronato da suc- 
cesso. La mancanza di tali leg- 
gi è stata lamentata da psico- 
logi insigni, come lo spagnolo 
Barbado, il tedesco Klages e 
Padre Gemelli; questi, eviden- 
temente scoraggiato dalla pluri 
secolare inanità degli sforzi in 
questo senso, occupandosene in 
un suo «Contributo all'analisi 
dei movimenti della scrittura» 
edito a cura della Pontificia 
Accademia delle Scienze, ha 
scritto. «essere dubbio che si 
possano scoprire le leggi di re- 
lazione» tra la scrittura e.il ca- 
raitere. Ora queste’ sospirate 
leggi fanno parte del patrimo- 
nio fondamentale della gra 
fopsicologia e sono state pubbli- 
cate per la prima volta nel 
«Tratado de grafopsicologia». 


«Altra scoperta fondamentale 
— continua il Marchesan — è 
quella della legge dell’inerzia 
psichica, dalla quale derivano 
altre leggi conseguenziali che 
risolvono non pochi problemi di 
psicologia sollevati da ‘Freud, 
Adler, Jung, Rohrschach e rie- 
scono di grande utilità per la 
esatta individuazione della ra- 
dice delle malattie neuropsichi- 
che. Anche nella catalogazione 
deì segnì grafici è stato messo 
ordine, introducendo un crite- 
rio di classificazione, il quale 
ha consentito il reperimento di 
circa sessanta nuovi segni, la 
precisazione delle tendenze, l’e- 
liminazione di contraddizioni, 
imperfezioni e svisamenti e un 
forte arricchimento del patri 
monio lcaratterologico. Per ave- 
re un'idea di questo progresso, 
basterà sapere che, mentre il 
grafologo per accertare se uno 
è orgoglioso guarda un unico 
segno, non trovando il quale di. 
chiara il soggetto esente da or- 
goglio, il grafopsicologo sa che 
vi sono ben 41 forme di orgo- 
glio, ciascuna con caratteristi 
che proprie inconfondibili e cia- 
scuna rivelata da un suo distin- 
to segno grafico». 


Soffermandosi un su 
quanto riguarda l’accenno alle 
malattie neuropsichiche, Marco 

Marchesan ci ha spiegato: 

«La grafopsicologia offre il 
modo di intervenire con due 
terapie: la «comportamentale» e 
quella per «indossamenti», am- 
bedue vagliate da esperienze e 
da applicazioni coronate ‘sem- 
pre da successo, in alcuni casì 
superiore alle aspettative. Per 
esempio, una cura per corri- 
spondenza ha condotto in po- 
chi mesi alla guarigione un sog- 
getto straniero che da anni rea- 
giva negativamente a cure me- 
diche pure molto intelligenti e 
centrate per ciò che riguarda 
la situazione fisiologica del pa- 
ziente. Per l’attuazione della te- 
rapia si sono subordinati alle 
direttive del grafopsicologo il 
medico curante e il confessore, 
Di questo caso ho dato comu- 
nicazione ad autorevoli psicolo- 
gi italiani che seguono, incorag- 
giandomi, i miei studi. Nel mo- 
vimento grafologico bisogna te- 
ner conto anche del fenomeno 
dell’immedesimazione emoziona- 
le, ben noto ai tifosi di tutti gli 
sport, i quali coi gesti aiutano 
dal loro posto di spettatori il 
gioco del campione o della 
squadra preferita». 

«C'è qualche altra novità in- 
teressante, da cui la distinzione 
tra grafopsicologia e grafologia 
risulti avwalorata?» 

«La psicologia dell'estetica e 
dell’arte» precisa l’intervistato. 
In relazione al cinquantenario 
della morte di Verdi, infatti, 
Marco Marchesan ha tenuto al. 
l’Università Popolare di Manto- 
va una conferenza sul tema «La 
psicologia nella musica di Ver- 
di» che verrà ripetuta questo 
autunno in varie città d’Italia, 
fra le quali anche Trieste. La 
grafopsicologia, secondo il Mar- 
chesan, ha condotto all’accerta. 
mento, per mezzo dell’analisi 
dei segni offerti dalla scrittura, 
dei concetti di bellezza e di ar- 
te. Tale analisi avrebbe inve- 
stito il campo filosofico ed a- 
vrebbe portato alla revisione 
dei detti concetti, tanto nelle 
versioni che si contendono il 
campo ai nostri giorni, nei qua- 
li le creazioni di varie scuole, 
indirizzi e maniere hanno inge- 
nerato incertezze e .confusioni. 
Uno studio particolare ha fatto 
la grafopsicologia sulla tecnica 
con cui la musica, mediante to- 
ni, tempi, ritmi, consonanze, ar- 
monie, melodie, dissonanze. e 
cacofonie, produce nell’ ‘ascolta- 
tore associazioni. istintive di 
idee intellettuali e sentimentali, 
constatando che il segreto del 
successo di: un'opera dipende 
dall’ «attillatezza musico-senti. 
mentale» del tessuto fonico. In 
tale «attillatezza» Verdi avreb- 
be raggiunto una vetta altissi- 


denza degli insegnamenti gra- 
fopsicologici con la realtà musi- 
cale, in vari brani di musica 
verdiana. Marco Marchesan vie- 
ne coadiuvato nella sua vasta 
mole di lavoro dal figlio Rolan- 
do, il quale attualmente sta 
dando gli ultimi ritocchi a una 
sua «Introduzione alla grafopsi. 
cologia», il cui manoscritto sta 
per essere inviato alle stampe. 
Assieme al figlio egli ha inoltre 
già quasi ultimato un’opera dal 
titolo «Psicologia . dell’ultra- 
subconscio» in cui vengono svi. 
luppati, tra l’altro, i risultati 
degli studi eseguiti’ sulla Sha- 
kuntala, la nota calcolatrice 
umana, durante il suo ultimo 
soggiorno a Milano. da 


Affrettarsi a rinnovare 
le carte d’ identità 


Si rammenta che le carte di 
identità vanno rinnovate allo 
scadere del terzo anno dalla 
data di emissione. Quasi l’inte- 
ra cittadinanza è in possesso 
di documenti emessi tra il set- 
tembre e il dicembre del 1948, 
e che pertanto devono venire 
sostituiti in questi mesi. E’ ne- 
cessario rilevare l'opportunità 
del loro rinnovo prima della 
scandenza, perchè gli uffici di 
polizia, le banche e in genere 
le pubbliche amministrazioni 
mon considerano validi i docu- 
menti scaduti. Spiacevoli in- 
convenienti sono in proposito 
all'ordine del giorno ai posti 
di blocco. 

Se tutti attenderanno la da- 
ta ultima di scadenza dei do- 
cumenti prima di chiederne il 
rinnovo, si verificherà un’altra 
volta, come tre anni fa, l’ecce- 
zionale affollamento degli uffi- 
ci comunali, con conseguenti 
lunghe code e maggiore perdi- 
fa di tempo. Si eviterà tale di- 
sagio se sin d'ora molti si af- 
fretteranno ai predetti uffici. 

Ripetiamo pertanto le norme 
emanate dal Comune per le o- 
perazioni di rinnovo dei docu- 
menti di identificazione: IUf- 
ficio carte d'identità di via Mal- 
canton n. 3 provvede a rinno- 
vare, fino a nuovo ayviso, le 
carte d’identità ‘in scadenza 
‘o scadute. Si ricorda che all'at- 
to della richiesta: per il rinno- 
vo si dovranno presentare, ol- 
tre alla carta d'identità vec- 
chia. tre fotografie di data re- 
cente. Si avvisano nel contem- 
po gli interessati che le foto- 
grafie eseguite dai fotografi au- 
torizzati, se respinte dall'ufficio 
perchè non eseguite in confor- 
mità alle disposizioni vigenti, 
dovranno, per accordi presi con 
l'Associazione artigiani — Sin- 
dacato fotografi — essere gra- 
tuitamente rifatte. 

L'ufficio di via Malcanton ri. 
mane aperto al pubblico tutti 
i giorni, esclusi i festivi, dalle 
ore 8 alle 13.30. Tuttavia le per. 
sone che non hanno ancora 
‘provveduto a munirsi della car- 
ta d’identità in base agli ordi- 
ni del G.M.A. potranno conti- 
nuare a rivolgersi all'ufficio so- 
pra indicato indipendentemen- 
te dalle disposizioni del presen. 
te avviso. 


I documenti di viaggio 
per i prolughi dell'IRO 


Sono state da qualche parte a- 
vanzate lamentele, riportate anche 
da taluni giornali, circa la pro. 
cedura per il rilascio ai profughi 
assistiti dall'IRO di documenti. di 
viaggio e la presunta eccessiva 
lunghezza di tale procedura. 

Sì precisa che il documento di 
viaggio che i profughi possono ri. 
cevere è il cosiddetto «documento 
di Londra» (London Travel Doci. 


ment), che. ha valore di passa- 
porto per i profughi ed è rico. 
nosciuta ‘da 41 Stati. Tale docu- 
mento viene preparato dall'IRO, 
@ richiesta dei profughi, trasmesso 
al Ministero degli Interni per la 
necessaria approvazione e quindi 
Titrasmesso alla Questura della 
provincia nella quale il profugo 
risiede, che deve convalidare ed 
&pporvi il visto di reingresso in 
Italia. Il documento viene infine 
restituito all'IRO che lo consegna 
all'interessato. I profughi dichia- 
tati eleggibili dall'IRO devono ri. 
volgere le domande per ottensre 
il documento allIRO, se risiedo. 
uo in Italia, ed all’apposito Uffi- 
sio dei profughi del Governo Mi- 
litare Alleato. se risiedono nel 
*erritorio di Trieste. 

Questa procedura richiede nor. 
malmente da due a tre settima 
me se il profugo risiede in Italla, 
® circa un mese se risiede a Trie- 
ste dato l’addizionale passaggio 
the il documento deve effettuare 
negli Uffici del Governo Militare 
Alleato. In casi di estrema urgen- 
za, tuttavia, la procedura può es- 
were semplificata e sollecitata. Si 
fa rilevare che il perlodo di tem. 
no necessario ad ottenere il do. 
cumento non deve ritenersi ec. 
cessivo, se si considera che esso 
è notevolmente inferiore al tempo 
necessario ad un cittadino tta- 
Mano 0 di qualsiasi altro Paese 
per ottenere il suo normale pas- 
saporto nazionale, Inoltre, la do- 
cumentazione richiesta per il ri 
lascio. dei documento di'viaggio è 
molto più semplice di quella .ge- 
neraimente necessaria per òtte. 
nere il passaporto di un qualsiasi 
Stato. 


GIORNALE DI TRIESÙE 


1 PROFUGHI GIULIANI: HE HANNO OPTATO PER: L'ITALIA ta Mostra di incisori 


LA RIASSUNZIONE IN SERVIZIO 
nelle manifatture del Monopolio | 


Il parere favorevole della Presidenza del Consiglio 


a seguito di un intervento dell'on. 


L'on. Attilio Bartole era in- 
tervenuto recentemente presso, 
la Presidenza del: Consiglio dei 
Ministri, sollecitando la rias- 
sunzione in servizio dei profu- 
ghi giuliani già dipendenti dalle 
manifatture del Monopolio, a 
seguito della loro opzione per 
la cittadinanza italiana. 

Apprendiamo ora che la Pre- 
sidenza del Consiglio ha inviato 
alla Direzione generale dei Mo- 
nopoli di Stato, e per conoscen- 
za al Ministero del Tesoro, una 
tettera che esprime, in linea di 
massinia, parere favorevole sul- 
la questione, nei termini segna- 
lati dal deputato istriano Barto- 
le. La lettera, che reca la fir- 
ma del Sottosegretario on.-An- 
dreotti, è del seguente tenore: 

«Il relazione all'accordo del 
23 dicembre 1950 con la Jugo- 
slavia, del quale è stata data 
notizia nella Gazzetta, Ufficiale 
n. 27 del 2 febbraio c. a., code- 
sta Direzione génerale ha posto 
il quesito se gli optanti entro il 
nuovo termine stabilito dall’ac- 
cordo medesimo, già dipenden- 
ti dall'Azienda, abbiano diritto 
ad essere riassunti in servizio, 
e, nel caso affermativo, se sia 
loro applicabile il trattamento 
economico previsto nella circo- 
lare 12 agosto 1948, n. 162440 
del Ministero del Tesoro. 

Circa il primo punto, questa 
Presidenza, rileva che, ai sensi 
dell’art. 19 (2) del Trattato di 
Pace, il cittadino italiano domi- 
ciliato nei territori ceduti alla 


Jugoslavia, il quale abbia eser- 
citato la facoltà di optare, ri- 
mane. cittadino italiano e non 
si considera aver mai acquista- 
to la cittadinanza straniera 
neanche per il tempo antece- 
dentè alla opzione. 

E” da aggiungere che il cita- 
to accordo del 1950, disponendo 
la riapertura dei termini per le 
dichiarazioni di opzione, nel 
"presupposto che il termine. ori- 
ginario sia stato troppo breve 
o non abbia potuto trovare 0s- 
servanza. per difficoltà contin- 
genti, non autorizza a configu- 
rare distinzioni tra optanti vec- 
chi e nuovi. 


I Circolo dei. Cantieri 


RUE alle 18, mella sala 
poso del Circolo. aziendale 
. Ra D, A. in via San Fran- 
Arco 5, Rarà inaugurata una 
rassegna idiella incisione italia- 
na, contemporanea. Vi saranno 
esposte oltre 100 opere dei mi 
gliori artisti di tutta Italia, 
«per cui la rassegna riveste una 
importanza eccezionale, essen- 
la; prima, .volta. a. Tris 


Attilio Bartole sio Sia ‘un così cospicuo 


numero di lavori. 

‘La rassegna, curata con par- 
ticolare competenza da Tran- 
quillo Marangoni, e organizza 
ta dal Circolo dei Cantieri 
quale manifestazione di aper- 
tura della stagione 1951-52, sa- 
rà aperta al pubblico, che vi 
potrà accedere gratuitamente, 
da domani sabato, a tutto ilt4 
ottobre, dalle ore 18 alle 21, 
mei giorni feriali, e dalle ore 
Til alle 13 e dalle 15 alle 21 nei 
giorni festivi, 

—_le 


La caduta d'un vegliardo 


Con infinita cautela, il pensio- 
nato Romano Bidoli, di 75 anni, 


Sembra pertanto che gli ope-|abitante in via Don Bosco il, per- 
rai di‘codesta Amministrazione | correva verso le 10 di ieri la Riva, 
appartenenti a territori ceduti l'rommaso Guili.. Giunto all’altez- 
alla Jugoslavia; i quali abbiano |za della Pescheria centrale, ìl ve- 
esercitato. il diritto di opzione |gliardo s’accingeva ad attraversa- 


in seguito all'accordo del 23.12. 


re la strada ancora sdrucciolevole 


1950, debbano ‘considerarsi, nei|per la pioggia, e dopo essersi 


riguardi 


dell’ Amministrazione | guardato intorno superava il sal- 


stessa, come dipendenti rimasti | vagente del tram. Ma aveva messo 
assenti dal lavoro per causa ad | appena piede sulla strada, quan- 
essi non imputabile, e la cui si- | do scivolava e stramazzava pe- 
tuazione può quindi essere re-|santemente al suolo. Rialzatosi in 
golarizzata, facendosi luogo, ove | preda a un atroce dolore alla gam- 
occorra, alla revoca dei disposti | ba destra, il poveretto raggiun- 


licenziamenti 


geva a lenti passi l'opposto mar- 


Cîrca il trattamento: economi. | ciapiede e s'incamminava verso la 
co di detti dipendenti, è oppor- | Riva Nazario Sauro. Giunto però 
tuno che sulla questione sì pro- | all'angolo con la via San Giorgio, 
nunci direttamente il Ministero | muoveva un altro passo falso e 
del Tesoro, da cui è stata dira-|cadeva nuovamente al suolo, sen- 


mata la. circolare sopra men-|za potersi più rialzare. 


Alcuni 


zionata che non risulta comun- | passanti gli erano subito vicino e 
que pervenuta a questa Presi- |l'’adagiavano su una seggiola, pre- 


denza». 


LA RIPRESA IN JUGOSLAVIA DI UNA IMPUDENTE CAMPAGNA 


Il plebiscito d'italianità delle opzioni 
lema scottante per il resime tilino 


La stampa jugoslava ha dato 
inizio in questi giorni ad una 
impudente campagna, avente l'o. 
biettivo di smimuire la portata di 
quel plebiscito di italianità che 
sono state le opzioni per la cit- 
tadinanza italiana. esercitate dai 
nostri connazionali sacrificati dal 
Trattato di pace all'ingordigia Ju. 
goslava, 

A dare il via a questa campa. 
gna, è stata un’assemblea della se. 
dicente Unione degli Italiani, te- 
nutasi a Rovigno, Nel corso della 
assemblea di pseudo associazione, 
in cui gli jugoslavi pretenderebbe. 
ro di aver organizzato la mino. 
ranza Ìtaliana, il deputato Giusto 
Massarotto si è infatti intratte- 
nuto a lungo sul problema delle 
opzioni, cercando di analizzare, 
naturalmente ad «usum delphini», 
il motivo per cui tanti italiani 
dell'Istria e di Fiume si erano av. 
valsi del diritto di opzione. Se. 
condo il parere del Massarotto clò 
dipendeva dalla influenzabilità de- 
gli italiani alla propaganda degli 
«imperialisti» ed alla loro imma. 
turità politica. Il culmine della 
impudenza è stato comunque toc. 
cato dai delegati dell'Assemblea, 
che alla fine hanno votato, natu. 
ralmente all'unanimità, una mo- 
zione contro el’imperialismo ita- 
Mano». 


Si afferma in questa mozione 
che fra le altre prove di amicizia 
offerte dalla Jugoslavia all'Italia 
vi è quella della concessione agli 
italiani delle terre cedute della 
facoltà di optare per la cittadi- 
nanza italiana. Insomma sl tenta 
di confondere le idee al prossima, 
facendo credere che l’opzione sia 
una benigna concessione jugosla- 
va e mon invece, come lo è, un 
diritto sacrosanto stabilito dal. 
l'art. 19 del Trattato di pace. I 
travisamenti e le menzogne sullo 
scottante problema delle opzioni 
non sono terminati però con | di. 
scorsi e le mozioni in seno alla 


In gravi condizioni un 'avazzo 
per una caduta dalla bicicletta 


Un drammatico volo dalla bici 
cletta ha fatto iersera un ragaz. 
zo di quattordici anni, Bruno Ro. 
sani, abitante in via Madonnina 
12. Intorno alle ‘20, in sella al suo 
ciclo il Rosani scendeva a forte 
andatura il wiale dei Campi Eli. 
si. L'eccessiva velocità ha finito 
con l’essergli fatale nei pressi 
dello stabile n. 15, quando la ruo- 
ta anteriore della bicicletta fini. 
va in une cunetta del fondo stra. 
dale, e per il sussulto il giovane 
ciclista perdeva il controllo del 
manubrio. 

Incapace ormai di riprendere i) 
dominio della bicicletta che gli 
sfaggiva di tra le gambe e pro. 
segulva la sua corsa, il Rosani 
veniva catapultato all'indietro e, 
caduto, sbatteva con violenza il 
capo contro la cordonata del mar. 
ciaplede, dove restava esanime, Il 
ciclo ha proseguito la sua corsa 
ancora per una trentina di metri 
ed è andato infine e incastrarsi 
in un recinto di filo spinato, do. 
ve si è fermato in perfetto equi. 
librio. Alcune persone sono corse 
accanto al Rosani, che perdeva 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 6090. (6137), Generali 
6400 (6495), Ras 1835 (1870), Ba- 
stogi 1485 (1508), Cantoni 17000 
(17230), Olcese 4080 (4160), Cuci- 
rini 7570 (7610), U. Manif. 261000 
(267000), Rossi 13920 (14050), Fi- 
sac 487 (440), Fibre 3650. (3780), 
Snia 2630 (2733), SE 
Ilva 210 (211), Catini 882.50 (894), 
Ansaluo 175 (168), Breda 48 (260) 
Fiat 479 (486,50); Sade 910 (918), 
Edison 1908’ (1915), Seso 214 
(2105), Sip 1183 (1142), Vizzola 2195 


(2180), Merid. (904), Terni 
215.50 (217.50), Eridania 13500 
(13590), Anic 191 (195.75),  Saffa 
816 (830), Italgas 197/8 (20,50), 
Pirelli Ital. 983 (993), Pirelli e C. 
968 (982). 
TRIESTE 

Generali 6440 (6525), ‘Assicura 
trice 765 (—), Ras 1840 (1865), 
Crda 192 (I). 


Su libere: Sterlina 8750, ma- 
6800-6900, dollaro 670-674, 
dultaria 1610 (1620); 


sangue da une ferita alla fronte 
e versava in stato d’incoscienza; 
dopo averlo soccorso, hanno ev. 
vertito la C.R.I. Con un’autoletti. 
ga, il medico di servizio, dott. Di 
Francesco, si portava sul posto. e 
faceva accompagnare il ferito ‘el. 
l'Ospedale, dove veniva accolto 
mella prima. divisione chirurgica, 
con prognosi riservata per la 
frattura della base cranica. Poi. 
chè il ragazzo non parlava e non 
aveva seco alcun documento, ve- 
miva ricoverato come sconosciuto. 

Verso le 22, un uomo in preda 
ad evidente agitazione, Michele 
Rosani, giungeva all'ospedale per 
informarsi se per caso suo figlio 
fosse stato colà ricoverato: era 
uscito da casa in bicicletta all'im. 
brunire e non era ancora rincasa- 
to. Il pover'uomo è stato accom- 
pagnato accanto ai lettino del 
ragazzo, nel quale egli ha rico- 
nosciuto appunto suo figlio. 

Un altro fanciullo Luciano To- 
nut, di 12 anni, abitante in via 
Montecucco 43, è rimasto vittima 
di un incidente ciclistico: verso 
le 16, mentre. percorreva una via 
del centro, il Tonut, per scansare 
un passante è finito.a terra. Nel. 
ta caduta ha riportato ferite la- 
cero contuse al sopracciglio sini. 
stro e.alle labbra; è ricorso alla 
(CRI per le cure del caso. 


Anche l'impermeabile. dell'amico 


Un'altra.auto: è stata oggetto di 
‘un'incursione. ladresca, Si tratta 
della. Fiat, targata GO 6956, che 
alle 12 di ieri Arturo Sain, dì 46 
anni, residente. a Monfalcone in 
via Barbariga 6, aveva lasciata in. 
custodita e con le portiere non 
chiuse a chiave, davanti eun ne. 
gozio di Largo Barriera Vecchia. 
Rimessosi al volante una venti. 
na di minuti più tardi. il Sain 
ha constatato che ignoti avevano 
asportato dai sedili’ posteriori due 
impermeabili, il suo. e quello di 
un suo amico, Giuseppe Mezza- 
notte, di 40 anni, residente a Mo. 
dena, in via Cardinal Morrone 18. 
IT danni ammontano a 30 mi 


Xla lire, 


assemblea della cosiddetta Unio- 
ne degli Italiani. In seguito cl sì 
è messa di mezzo anche la eVu- 
ve del Popolo» di Fiume che, su- 
bito echeggiata da Radio Capodî. 
stria, ha annunciato il ritiro delle 
opzioni da parte di 639 italiani, 
pronosticando inoltre un sicuro 
incremento di questa cifta entro 
‘breve termine, 

E' superfiuo avvertire, forse, 
che non c'è da rammericarsi per 
ll fatto che sino ad oggi la, cifra 
di coloro che avrebbero ritirato la 
upzione sia così esigua; senonché, 
è utile rammentare agli jugoslavi, 
i quali cercano di difendersi con 
pietose menzogne dall’onta delle 
opzioni, che da parte ttaliana vi 
è sempre stata simpatia verso 
quei connazionali che, senza pro- 
stituirsi allo straniero, sono rima. 
sti nelle loro terre natie, se non 
altro perchè questi italiani con la 
loro. presenza sono e saranno l 
custodi dell’insidiata ma mai di- 
strutta italianità della Venezia 
Giulla. Ad incrementare le opzio- 
ni, comunque, non è servita co- 
me bugiardamente sostengono gli 
jugoslavi, una pretesa propaganda 
italiana, ma soltanto l'infame re. 
gime e l'oppressione nazionale che 
essi hanno instaurato in Istria. 

Sulla legittimità della cifra di 
639 connazionali che avrebbero ri 
tirato l'opzione ci sono ad ogni 
modo da esprimere giustificabilia. 
sime riserve. La tronfia sicumera 
con cui il ‘giornale titino prean- 
muncia l'aumento del numero di 
coloro che intendono rimangiarsi 
l’opzione fa sospettare, già di per 
ge stessa, che sì tratti anche que. 
sta volta del risultato di volgari 
ricatti e di ignobili coercizioni. 
Proprio di questi metodi si tratta. 
Infatti, dato che nessuno ha po- 
tuto dimenticare quanto è succes. 
so in Istria e a Fiume dal 1948 
ad oggi. 

Con l’uso dei ben noti sistemi 
c'è davvero da meravigliarsi che 
soltanto 639 connazionali abbia- 
no ritirato l'opzione. Gli Jugosla- 
vi restituiscano invece le altre 
migliaia di italiani che trattengo. 
no indebitamente, malgrado ab- 
biano tutti i titoli per riacquista. 
re Ja cittadinanza italiana. E sì 
decidano una buona volta, gli ju 
goslavi, a pubblicare il numero 
complessivo delle opzioni eserci- 
tate sia nei territori ceduti che 
in Italia, In questo caso essì non, 
avranno alcuna possibilità di alte. 
rare cifre e di diffondere men. 
zogne: ci sono i documenti che 
parlano. 


Il coro femminile della F.A.RI. 
riprende la sua. attività 


Chiusa la parantesi celle ferie, 
è imminente la ripresa dell'attivi- 
tà del coro cella F.A.R.I. Tale 
annuncio sarà accolto favorevoL 
mente da quanti hanno seguito 
con simpatia le esibizioni di que- 
sto caratteristico complesso 
composto esclusivamente da voci 


femminili — dl quale, 
sotto la guida del maestro Mario 
Mecchi, è stato esecutore raffina- 
to, sia attraverso la radio come în 
pubblico, di molti brani diella let- 
teratura madrigalesca del secolo 
XVI, nonchè di canti folcloristici 
e di vario genere, La F.A.R.I. si 


propone quest'anno di valorizzare | fetti, 


maggiormente l’attività di 


po ampliare 


formatosi | =bîtante in via 


levata da un vicino uffieio, in at- 
tesa della CRI, telefonicamente 
avvertita. Con un'autolettiga, 
Bidoli è stato accompagnato all’o- 


spedale e qui ricoverato con pro= | 


gnosi di tre mesi nel reparto or- 
topedico per la frattura del fe- 
more destro. 

Scivolata in una via del centro, 
Edda Forti, di 20 anni, abitante 
in via dei Porta 4, è caduta, gra- 
vando con tutto ìl peso del corpo 
sulla mano sinistra che aveva teso 
istintivamente nella speranza di 
raddrizzarsi. Ha riportato la di- 
storsione del dito pollice. A causa 
delle strade limacciose, verso le 
10 Teresa De Cocco, di 75 anni, 
dell'Istria 144, 
mentre percorreva una via. del 
centro è caduta, escoriandosi le 
ginocchia, 


Una disastrosa merenda 


Una merenda con disastrosi ef- 
quella consumata ieri mat- 


tale|tina da Carmela Didiano, di 59 
complesso, intendendo a tale sco-|anni; 
l'organico già esi-{fanò, di 


e da sua nipote Olivia ©Or- 
27 anni, abitanti in via 


stente. Pertanto invita tutte le ra-|Campo Marzio 4, Verso ie 10.30 


gezze che 


avessero intenzione dijle due donne si ammannivano un 


far parte Gella corale, a presen-|gustoso piatto di tonno al pomo- 


tarsi in sede, via Palestrina 6, III | doro. Consumando 


la pietanza, 


p., seralmente dalle ore 18 allelentrambe hanno avvertito un in- 
ore 20 per la prova della voce, |solito sapore acidulo, al quale non 


hanno dato però alcuna 
tanza, Hanno incominciato a, pen- 


impor- 


Gita a Fortogruaro rinviata. |sarci su soltanto verso le 12,30, 


L'Associazione nazionale: fra mu. 


quando..sono state prese da ter- 


tllati ed invalidi di guerra, sezio- ribili crampi allo stomaco. Non 


ne di Trieste, avverte i propri i 


reggendo ‘al dolore, sì sono de- 


oritti e familiari nonché simpa-|cise ed avvertire la CRI. Con una 


tizzanti che la gita per Porto. 


autolettiga, il medico di .turno 


gruaro «complesso Marzotto» che |dott, Fogher, giungeva poco dopo 
doveva aver luogo domenica 30/gsul posto e riscontrava alle due 


c. m. viene rimandata a domeni. 


donne sintomi di intossicazione 


ca 7 ottobre p. v. per l’incostan- | alimentare, per cui provvedeva a 


ra del tempo. 


farle accompaznare all'ospedale, 


il {| 


Venetdì 28 settembre 1951 == 


GOME ANDO’ IN ROVINA UN GIOVANE FATTORINO 


Tentava la sorte con i cavalli 
ma quel denaro non era suo 


Alla fine, accortosi di aver sottratto mezzo milione, ingerì 
alcune compresse di sonnifero - I giudici sono steti clementi 


Fra i più assidui frequentatori 
dell'ippodromo di Montebello era 
stato, fino. a poco tempo fa, il 
giovane Eraldo De Bogatec; egli, 
infatti, non tralasciava di assiste- 
re ad alcuna manifestazione ippi 
ca, tanto era l’amore e la pas- 
gione che aveva per ducavalli. Tale 
morboso attaccamento doveva pe- 
tò portarlo alla rovina, inducen- 
dolo a commettere una, di quelle 
corbellerie le cui conseguenze in. 
Cidono gravemente sulla vita di 
un uomo. 

Impiegato al «Trust Pool» di 
Campo Marzio, il giovane aveva 
funzioni di fattorino, con l'inca- 
rico di effettuare delle riscossioni 
di denaro presso enti ed associa- 
zioni varie, Lo stipendio ch'era 
alquanto smilzo, aggirandosi sulle 
28. mila lire mensili, gli bastava 
appena per sbarcare il lunario 
alla meno peggio, e non gli dava 
quindi la possibilità di soddisfare 
la sua passione alle corse. Egli 
allora ricorse a. degli espedienti 
per mantenersi a galla. La quan 
tità del denaro che passava per 
le sue mani era una tentazione 
rtoppo forte per non approffitar- 
ne: ed è stato così che il De Bo- 
gatec, un po’ per volta, cominciò 
a fare uso del denaro affidatogli, 
giocandesolo alle corse dei ca- 
valli nella speranza di fare delle 
grosse vincite. La fortuna però 
non incoraggia chì la provoca, e 
i denari ch'egli puntava sui cam- 
‘pioni preferiti andavano inevita- 
bilmente perduti, 


{& Un problema già da noi po- 
sto in occasione dell’ultimazione 
Cel nuovo grande pontile in ce- 
mento costruito mella Sacchetta 
per le sedi delle canottiere, vie- 
ne ripreso da vari lettori: l'op- 
portunità che, prima di dar inizio 
alla costruzione delle canottiere 
stesse, sì proceda all'elaborazione 
di un progetto di massima, il 
quale fissi le caratteristiche ar- 
chitettoniche celle stesse, al fine 
ci garantire che le nuove opere 
risultino in perfetta armonia e- 
stetica con il complesso delle co- 
struzioni di quel tratto delle rive. 
Va tenuto presente, infatti, che 
le sedi delle società canottiere sul 
muovo pontile saranno quattro e 
che, per ragioni di praticità ed 
economia, ciascuna potrebbe pre- 
disporre propri progetti e conce- 
pire le costruzioni con propri cri- 
teri. Ora, nessuno può impedire 
che un tanto avvenga, in quanto 
le società canottiere costruiranno 
con propri mezzi; ma l'uniformità 
celle quettro palazzine potrebbe 
risultare esteticamente meno feli- 
ce di un indovinato contrasto in- 
vece tra palazzina e palazzina. Ed 
è questo, appunto, il motivo di 
preoccupazione che anima i letto- 
ri che ci hanno voluto scrivere 
in proposito: bisogna fare un'ope- 
ra bella, che si intoni al partico- 
lare ambiente della pittoresca 


STRETTO FRA IL CAMION E IL MURO 
se la cava con qualche contusione 


L'altro operaio con un salto è riuscito a scansare il veicolo 


La morte ha sfiorato ieri 
manovale Ennio Anicetto, di 21 
anni, abitante in via Donatello 3, 
e un collega di questi, Verso le 
17, 1 due giovani, entrambi occu- 
pati nel cantiere di costruzioni 
in via Vidacovich, erano al la. 
voro a ridosso del muricciolo che 
recinta l’area, intenti ad ammas- 
sare del materiale. Chini sui ba- 
dili, i due giovani hanno udito il 
Ttombare d'un autocarro che, ca- 
rico di ghiaia, stava percorrendo 
lentamente una strada. in salita 
che conduce verso la parte alta 
della zone. L'automezzo era giun. 
to quasi a metà del pendio, quan. 
do per ragioni imprecisate — 1a 
marcia sgranata o un improvviso 
guasto ai freni? — incominciava 
a retrocedere. Il veicolo. ha rag. 
giunto velocemente il piano, ed è 
andato ad arrestarsi proprio con- 
tro il muro a ridosso del quale 
si trovavano l’Anicetto è il suo 
collega. Mentre il secondo è riu- 
scito a porsi in.-salvo con un sal. 
to di traverso, l’Anicetti si è tro- 
vato nell'impossibilità di sottrar. 
si al pericolo, è l’autocarro lo ha 
pressato contro il muro. Per sua 
fortuna, fra le ruote del camion e 
il muro vi era un po’ di spazio, 
Sicché il giovane se l’è cavata 
a buon mercato. Il poveretto è 
stato prontamente raccolto dui 
colleghi, e poichè presentava con. 
tusioni in più parti del corpo, è 


[[ELARGIZIONI VARIE ] 


In memoria di Elda Udina, dal 
marito prof. Manlio. e dalle figlie 
Mariagrazia e Donatella 5000 pro 
Lega italiana contro i tumori, 

In memoria di Giulio Marussi da. 
Miranda Affatati 500 pro Infanz. 
abband.; dalle O Schmidl 
Valentinotti Serra 600 pro Lega 
Naz,; da Ella e Cesare ERORRO 
1000 pro Ist. Rittmeyer; da N. N. 
1000 pro Orfan. S. Giuseppe. 


In. memoria del dott. Antonio 


Palaziol da Nora de Pangher 
Manzini 1000 pro Osped. inf.; da 
Antonietta, lacech 500 pro Le- 


ga Nazionale, 

In memoria di Augusto de Fels- 
zegy da Antonietta Sedlacech 500 
pro Unione italiana ciechi, 

In memoria di Antonia Mrach 
in Buleghin da Giulio Allesch 1000 
pro Istituto Poveri. 

In memoria di Antonia ved. Ral- 
za da Clara e Felice Oriselli 1000 
pro Istituto. So 

In memoria di Gina Dorissa ved. 
Peretti da Santina Gismondi e Ro- 
sina Stinco 500 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 

In memoria di Vittorio di Pom- 
peo da Carlo Conrad (Ginevra) 
500 pro Società elvetica di bene- 
ficenza, 

In memoria di Alfonso Caval- 
cante da Emilia e Chiarina Stalio 
500 pro Madri Ausiliatrici e. 500 
pro Conf. femm. S. Vine. de' Pao- 
li, parrocchia S, Giusto. 

Da Loredana Lepuca 10.000 pro 
Osped, Maggiore (stomatologia). 


In memoria del figlio Aventino, 
nel VII anniv., dalla mamma-Micla 
Lauri 2000 pro chiesa Immacolato 
Cuor di Maria, 

Da B D. 300 pro Ist, Ritt- 
meyer, 

Da N. N. 200 pro Osped. psi- 
chiatrico. 

Per un lieto avvenimento da Ar- 
rigo Gentilli 1000 pro Assoc. mae- 
strì cattolici, 


NAVI IN PORTO 


al 27 settembre 1951 

Porto vecchio: B. 3 «Argo» (it.); 
B. 7 «<Andriana L» (gr.); B, 
«Britannia» (br.); B. 11 «Ekate- 
rini» (gr.), B. 14 «Ardahan» (tur.), 
B, 16 «Theseus» (0l.); B. 20 «Spu- 
ma» (it.); Porto, doganale: B. 26 
«Barletta» (it.); Porto Duca d’Ao- 
sta: B. 32 «William James» (am.); 
B. 37 «G, L, Duval» (am.); B. 38 
«M. Luisa R.» (it.); B. 39 «C. Tra. 
der» (am.); B. 40 «T. J. Steven- 
son» (am.); B. 43 «Bahia Thetis» 
(arg.); B. 46 «Romemiut» (isr.); 
B. 47 «Sistiana» (it.); Ars. Lloyd: 
«P. Gori» (it.), «Rapallo» (it.), 
«Francesca» (it.); Dock «N. Geor- 
gios» (gr.). 

28 settembre: «Ardahan» B. 14 
a mare; «Francesca» Ars. a B. 18; 
«Rosalba» S. Sabba a mare, 

NAVI IN ARRIVO 
. 28 settembre: «Srbjia» B. 37; 
<Ascona» Arsenale; «Agios Nico- 
laos»; «Ciamatarkis Davakis», 


stato trasportato a braccia, ver- 
so ‘una vicina baracca, E' stata 
avvertita la CRI .e poco dopo una 
autolettiga, con a bordo il me. 
dico: di turno) dott. Pellegrini, era 
sul posto, Il medico ha riscontra. 
to all’Anicetto un ematoma. alla 
bozza frortale destra, contusioni 
al ginocchio sinistro e. all'ava:n- 
braccio destro, e dopo le prime 
cure. ha provveduto a farlo ac- 
compagnare all'ospedale. 

Intorno alle 15.30, un'autoletti. 
ga della CRI, con a bordo il me- 
dico di ‘turno, dott. Osti, si è 
recata alla Torre del Lloyd, dove 
4 sanitari hanno raccolto il brac- 
ciante Giulio Bertocchi, di 56 an. 
ni, abitante in via Bartoletti 10, 
il quale presentava la frattura del 
polso destro. Poco prima, mentre 
era intento a scaricare una ca- 
tasta di cotone, una balla era 
Totolata dalla sommità e il Ber- 
tocchi, per trattenerla, aveva al- 
lungato il braccio, sul quale il 
materiale era piombato fratturan. 
dogli il polso. Accompagnato al. 
l'ospedale, l’infortunato è stato 
accolto nel reparto ortopedico con. 
prognosi di 30 giorni. 

Punteggiata d’infortuni d'ogni 


genere, la giornata di ieri. Intor- 
no alle 14, di un incidente è ri- 
masto vittima, nello stabilimento 
‘Rozman, in Guardiella, il fabbro 
Marino Zorzenon, di 27 anni, abi. 
tante in via Molin a Vento 134, 
A quell’ora egli stava compiendo 
una, saldatura autogena, quando 
la gomma sì ctaccava all’improv- 
viso dal cannello, del quale fuo- 
rusciva una fiammata, che l'inve. 
stiva in pieno, ustionandolo al 
volto, al braccio destro e al to- 
Tace. Soccorso prontamente dalla 
CRI, lo Zorzenon. è stato accom. 
pagnato all’ospedale e qui medi- 
cato e giudicato guarfbile in 7-8 
giorni, 

Lavorando in un cantiere del 
centro, il manovale Claudio Ne. 
mas, di 18 anni, abitante in piaz. 
za Libertà 9, è rimasto investito 
alla testa da un pezzo di mat. 
tone, caduto dall'alto di un'im- 
palcatura, ed ha riportato una 
ferita lacero contusa all’occipite. 
E’ ricorso alla CRI, dove gli sono 
state prodigate le cure del caso. 

‘E' stato medicato alla CRI.il 
falegname Silvano Bembi, di i5 
anni, abitante in vicolo delle Ro- 
se 30, il quale, scalpellando un 
pezzo di legno, sì era lasciato 
sfuggire l'attrezzo, che l’aveva 
colpito con violenza alla mano 
sinistra, proditcendogli ‘un pro. 
fondo taglio. 

Una cesta uncinata alla gru, 
che scendeva verso un molo del 
Porto ‘Duca d’Aosta, prima di 
raggiungere terra ha urtato con 
violenza il bracciante Milano Go. 
dina. di 31 anni, abitante a Sar- 
vola 111, atterrandolo. Prontamen- 
te soccorso dalla CRI, l'infortil- 


nato, che presentava una contu- 
sione alla regione lombare, è sta. 
to accompagnato all'ospedale e 
qui trattenuto in osservazione 
con prognosi di 4-5 giorni. 


e, rr 


Investito da un'auto 


Un vecchio signore, il commer. 
ciante Augusto. Isacco Ara, di 78 
anni, abitante in via Cologna 29, 
scendeva verso le 12 di ieri dal 
marciapiede prospiciente lo stabi. 
le n. 18 di via Imbriani, e sopra 
pensiero s'accingeva ad attraver- 
sare la strada, La lieve sordità di 
cui d affetto, e il trambusto del. 
la strada, gli impedivano di udire 
i segnali acustici dati dall'au- 
tiste Albino Svab, di 27 anni, abi. 
tante in via Buonarroti 29, il qua. 
le proprio allora. s’accingeva e 
iniziare una manovra di retro. 
marcia col suo camioncino, tar. 
gato TS 8474, sino allora in sosta 
al margine della strada, Lo Svab 
avviava senz'altro il veicolo, ma 
aveva percorso appena qualche 
metro quando andava ad urtare 
il commerciante, atterrandolo. 
Nella caduta, l’Ara ha riportato 
una contusione all'anca sinistra 
€ le sospetta frattura del collo 
femorale. Poco dopo, con un’'au- 
tolettiga della C.R.I., il ferito è 
stato avviato all'ospedale, e Qui 
accolto nel reparto ortopedico con 
prognosi di 10-90 giorni, 


Cavalleria sportiva 


Un ragazzo piuttosto energico, 
quello con il quale stava giocan. 
do'iermattina Marcello Biasol, di 
6 anni, abitante in via Pozzo di 
Crosada 6. Verso Je 11.30, î due 
sì rincorrevano nel loro rione, @ 
il Biasol ha avuto ad un ‘certo 


punto il torto di battere l'amico 
in velocità. Costui, fuor di sè per 
la sconfitta, ha efferrato un ba. 
Tattolo e l’ha sbattuto sulle testa, 
del rivale, Il Biasol, che ha ripor. 
tato una ferita da taglio al so. 
pracciglio sinistro, è ricorso ella 
C.R.I. per le cure del caso, 

Un grosso cane si è avventato 
iermattina contro la bimba Gian. 
mella Pregarz, di 7 anni, abitante 
in vicolo dei Gattorno 17, edden. 
tandola all’avambragcio destro. La 
Giannella è stata medicata dai sa- 
nitari della C.R.I 


e 


E' stato medicato alla C.R.I, 
meccanico: Francesco Capponi, di 
43 anni, da Prosecco 1, il quale 
‘presentava una lesione da schiac- 
ciamento al secondo dito della 
mano sinistra. Il Capponi, che ha 
raggiunto la città con un'auto. 
corriera, ha narrato che, nel rior. 
dinare il solaio di casa, aveva 
trtato contro un armadio, sul qua. 
le. era appoggiato un pezzo di 
trave. Per la scossa, il legno era 
caduto sulla sua mano, 


La somma sottratta dal giovane 
fattorino, al «Truck Pool» andava 
intanto assumendo proporzioni 
sempre più notevoli, e il De Bo- 
gatec decideva. allora; si era nel 
maggio del 1950, di abbandonare 
Trieste e necarsi a Milano. Egli 
sperava che Ja pista dell’ippodro- 
mo di San Sîro gli sarebbe stata 
più benigna di quella di Monte- 
bello. Acquistato il biglietto per 
un pullman, il De Bogatec, dopo 
una breve sosta a Grado e quindi 
n Venezia (il tempo per tefitare 
la fortuna al Casinò del Lido), 
giungeva a Milano. Senza neppu- 
re scendere all'albergo, il giova- 
me si recava a San Siro ove fa- 
ceva delle puntate di vari bi 
glietti da mille: la fortuna gli fu 
in effetti propizia, ma la vincita 
si limitò a seimila lire, pochine 
per colmare il vuoto. che aveva 
fatto al «Truck» e che ammonta. 
va a circa mezzo milione. 

Disilluso e sconfortato, il De 
Bogatec decideva allora di por 
fine ai propri giorni e, ingerito 


‘nin certo numero di pastiglie di 


‘sonnifero, 1 misero si diresse ver. 
so il Duomo, ove aveva deciso di 
attendere il momento estremo. Ma 
giunto nelia piazza, mentre si ap- 
prestava ad entrare nel tempo, 
veniva colto da malore. Con una 
autoambulanza del pronto soccor- 
#0; lo trasportarono all'ospedale, 
dove i medicì riuscivano a sal 
warlo. 

Nel frattempo, Îl direttore. del 


SEGNALAZIONI 


Sacchetta, E" pertanto necessario 
che Ja, progettazione delle sedi 
venga affidata di. professionisti, 
perchè con il loro estro e la loro 
competenza. studino una soluzio- 
ne di. massima per il complesso 
elle quattro palazzine 0, meglio 
se le società interessate saranno 
d'accordo, per il vero e proprio 
progetto definitivo, L'amministra- 
zione pubblica, che già ha contri- 
buito con te spese del pontile a 
quest'opera di notevole interesse 
per la sistemazione delle rive ‘e 
per le attività sportive marinare, 
potrebbe forse concorrere ancora 
alla relativamente modesta spesa. 
necessaria per bandire un con- 
corso tra gli architetti. Nelle adia- 
cenze. del molo Sartorio sta ora 
sorgenco anche la piscina coper- 
ta, e molto probabilmente già il 
prossimo anno si costruirà il Pa- 
lazzo del mare, sede della Capi 
taneria. di Porto: è un complesso 
quindi anche di altre muove co- 
struzioni, di cui si deve tener 
conto per fare veramente bene; 
ed è mei voti di tutti che, a lavori 
ultimati, quel tratto del porto 
acquisti una ben: definita ed ar 
monica bellezza, 


.Ri Ogni tanto, si scopre che gli 
spiccioli sono @ncora necessari, 
benchè tutte le economie e tutte 
le spese si impostino ormai non 
più sulla lira-unità ma sulle de- 
cine, centinaia, migliaia dii lire, 
Fedelissime alla lira rimangono 
invece le tariffe postali e quelle 
dei servizi di parecchie ammini- 


strazioni pubbliche, Forse è più: 


difficile arrotondare i valori po- 
stali ma lo si può fare invece con 
i servizi di amministrazioni rette 
con regolamenti locali, la .cui mo- 
Ciificazione: potrebbe venir fatta 
senza troppe complicazioni. In 
pratica un tanto già avviene, per- 
chè molte volte il personale degli 
riffici 0 le parti sono costrette a 
rinunciare al resto, quando sono 
sprovviste di lirette (che circolano! 
quasi esclusivamente nei tram a 
‘tutta... delizia dei passeggeri e 
dei bigliettai), Arrotondiamo quin- 
di queste tariffe, portando a zero 
la lira o Je due lire e rispettiva- 
‘mente a cinque lire le tre e quat- 
tro, lire. 


DOMANI 


29 CORRENTE 
ALLE ORE 14 


«Trucky, dott. Francesco Pacchi, 
‘accortosi di un ammanco di cassa 
di 497.400 lire, e collegando questo 
fatto con la sparizione del fatto- 
rino, si era affrettato a spongere 
denuncia alla Polizia che, dopo 
inutili ricerche in città, aveva di 
ramato istruzioni alle Questure 
della Repubblica per il rintraccio 
Kiel De Bogatec, Dalla Questura 
di Milano giungeva. quindi la no- 
tizia che îl giovane, dopo la sua 
uscita dall'ospedale. era stato 
trattenuto ‘a disposizione della 
Polizia di Trieste. 

‘Accompagnato a Trieste, il De 
iBogatec ‘s'è presentato ora da- 
wanti ai giudici della quinta Se- 
gione del Tribunale penale per 
rispondere di appropriazione inde- 
‘bita aggravata. Alll'udienza, egli 
ha manifestato seri propositi di 
pentimento, ed ha ricordato che 
tanto era stato l’avvilimento da 
dui provato mer essere sceso tare 
to in basso che non aveva esitato 
«& tentare il suicidio. Il Presiden- 
te è sembrato convinto del pen- 
timento del giovane e gli ha ri 
itolto parole di conforto, esortan. 
dolo a non disperare nella vita; 
vera. però necessarlo ch'egli mu- 
tasse strada e, tenendo fede agli 
onesti propositi, cercasse di ria- 
billtarsì. Su sentenza del Tribu- 
male ha offerto al giovane questa 
possibilità di redenzione: egli è 
stato infatti condannato a soli sei 
mesi e 6000' lire di multa, pena 


Fj sanata da tutti ti benefici di legge. 


Presidente Zulmin; P., M. De 
Franco; cancelliere Néri, Difesa 
avv, Falconer, 


Mancato lo scontro 
e dubbi gli schiaffi 


Una movimentata e curiosa sce. 
netta è accaduta ieri in piazza 
Dalmazia, elll'altezza del ‘Caffè 
Fabris, Verso'le 17.30, un’automoL 
‘bile, con al volante un professio. 
Dista, scendeva Ja via Commercia- 
le, preceduta da un giovane cicli. 
sta che sembrava non essere trop. 
po sl corrente delle norme del 
traffico: a quanto dicono proce. 
deva a zig-zag, mettendo in perì 
colo l'incolumità propria e quella 
altrui. Dal finestrino aperto, lo 
automobilista ha redarguito più 
Volte quel pericolo su due ruote, 


il quale faceva l'indiano agli av.’ 


vertimenti più © meno seccato. 
Ad un gerto punto il guidatore 
dell'auto, nella tema di travolge. 
ne il ciclista, bloccava. il suo vel 
colo nei pressi del semaforo e 
balzava @ terra, avvicinandosi al 
ragazzo. Tra i due: avveniva un 
vivace scambio di battute, che ri. 
chiamava sul posto duecento 0 
Più persone: l'automobilista. si 
arrabbiava per quattro, mentre i 
ragazzo sosteneva che il colpito 
era soltanto lui, in quanto il si. 
gnore, per inculcargli forse le pri, 
me nozioni di guide, gli aveva la 
sciàto andare due ceffoni, E' in 
terventuta una guardia dell'Ammi. 
nistrativa, che ha ‘identificato il 
giovane per Giovanni Sterri, di 14 
anni, abitante in via Palladio 10; 
e poichè costui continuava a la. 
‘mentare dolori per gli ipotetici 
Schiaffi eicevuti, lo accompagnava 
falla C.R.I. Ma il medico non ha 
riscontrato ello Sterri la benchè 
minima traccia di lesioni, per cui 


ilo ha rispedito a casa, 

Scivolata sul pavimento di casa 
Ines, Albanese, di 56, anni, abi- 
tante in via Commerciale 8, ha 
riportato la frattura del femore 
sinistro. E' stata accompagnata 


all'ospedale dalla ORI. Un bruti 
to scivolone ha fatto anche da 
Piccola Graziella Mauro, di 2 anni, 
abitante in via S.M.M. inf. 765, 
la quale, messo un piede in fallo, 
è caduta fratturandosi la tibia 
destra. 
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SOLIDARIETA" FRA GOVERNO RP OPPOSIZIONE NEL PARLAMENTO TEDESCO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27 


Il Parlamento tedesco ha 0g- 
gi vissuto una. delle sue gior- 
nate solenni; esso ha discusso 
il problema dell'unità naziona- 
le e quello dei rapporti verso 
gli ebrei; in ambedue i casi ha 
dato uno spettacolo di solida- 
Tietà come già ha fatto in ana- 

e loghe occasioni per il passato; 
quando è in gioco l'interesse del 
paese. 

Tutto si è svolto secondo uno 
schema ormai ‘familiare: il 
Cancelliere è salito sul. podio, 
ha letto con la sua voce uguale 
e sicura una dichiarazione; il 
rappresentante dell'opposizio- 
ne (che 9gi era il-deputato so- 
cialista Werner) ha poi svilup- 
pato, sia. pure. con più. talore; 
concetti analoghi, e ì deputati 
hanno applaudito entrambi. 
Tanta solidarietà ‘non meravi- 

il glia nel caso degli ebrei, ma ha 
Ù particolare: valore per l'unità 
nazionale, Essa equivale ad una 
unanime presa di posizione 
contro il comunismo, 

I russi stanno svolgendo una 
vasta azione da che setti- 
mana per impedire il riarmo 
della Germania occidentale. Il 
Governo comunista di Berlino- 
est ha di nuovo proposto trat- 
Ki tative con quello di Bonn per 
Î giungere alla unificazione del 
E paese, Esso spera di staccare la 
Germania dell'ovest dalla. co- 
munità ‘atlantica facendo bale- 
nare la prospettiva di. quella 
unità tanto agognata che do- 
vrebbe, . naturalmente, ‘essere 
na a prezzo della neu. 
tralità. 


iP a A 


; 
3 
$ Grotewohl, che è il Primo 
Ù Ministro comunista, è andato 
Si più lontano del. consueto nel 
$: tentativo. di rendere.allettanti 
È le sue offerte. Egli ha parlato 
È «di elezioni libere» da tenersi 
in tutta la Germania. Ma in- 
Dnanzitutto, dice, bisogna ini 
i 3 . Ziare trattative per’ stabilire le 
fi modalità, Il suo, supremo desi- 
7 derio è di agganciare in qual- 
Li che modo in discussione i go- 
vernanti di Bonn, Ciò baste- 
rebbe a tenere in scacco le 
trattative sul riarmo fra Ade. 
nauer e gli alleati, È 
Adenauer ha o?gi solenne 
mente risposto, davanti al Par- 
lamento, al discorso di Grote 
wchl. Egli ha definito quale su- 
ì premo scopo della sua. politica 
| «la riunificazione tedesca in una 
i Europa libera e unita», affer- 
Il 
$ 


mando peraltro che questo sco 
- po non può'essere raggiunto at- 
trayerso trattative con i comu- 

i misti. «Il mondo sa per amara 
A esperienza che i comunisti 

(TA quando parlano di trattative, 

intendono dettare la loro vo- 

lontà, oppure imporre intermi. 

mabili sterili. discussioni». Egli 
Jesi. è. pertanto dichiarato dispo- 
‘--st0 & discutere solo con rappre. 
sentanti. della . zona sovietiga 
che siano stati liberamente elet- 
ti dalla popolazione ed ha pro- 
posto ancora una volta che si 
tengano in tutta la Germania. 
sotto controllo internazionale, 
libere elezioni. 

Le condizioni per garantite 
la libertà sono fissate in 14:pun- 
ti. Tra l'altro deve essere esclu. 
sa la possibilità che i candida- 
ti o gli elettori siano arrestati 
0 perseguitati cpr la loro atti- 
vità politica. Una commissione 
internazionale ‘e neutrale ‘ do- 
rebbe, inoltre, accertarsi, tan: 
to nella Repubblica federale 
quanto nella zona sovietica, che 
esiste. una ‘situazione tale .da 
#31 permettere elezioni libere, Que- 
S| “gta situazione mon esiste, per 
3 “ora, nella Germania dell'est; 
4 decine di ‘migliaia di innocenti 
| languono nelle prigioni e cen- 


tinaia di profughi si rifugiano 
ogni giorno nella Germania oc- 
cidentale, 

Dopo la seduta del Parla- 
mento, la commissione per l'u- 
nità tedesca si è riunita ed ha 
approvato i 14 punti, con ecce- 
zione dei comunisti. 

Le proposte di Adenauer di 
‘mostrano che i governanti della 
Germania dell'ovest si rendono 
perfettamente conto della real 
tà. Il dramma della Germania 
non è, oggi, tanto di essere di- 
‘visa in due, quanto di essere 
per metà democratica e per me- 
tà comunista, il che significa 
che fra est ed ovest esiste un 
‘abisso ben più profondo di una 
semplice frontiera. Il mondo 
demccratico e quello comunista 
sono fondamentalmente diver. 
si; fra l'uno'e l’altro non ci st 
no compromessi. 

L'unità potrà dunque essere 
conquistata, in definitiva; .o co-. 
munistizzando la‘zona oeciden- 
tale o democratizzando quella 
orientale, Di qui non si scappa. 
Adenauer, per fortuna, l'ha ca- 
pito e le sue odierne proposte 
significano la richiesta di de- 
mocratizzare la zona dell'est. Le 
probabilità che siano accettate 
sono naturalmente minime. Il 
suo discorso è già stato attac- 
cato stasera dai comunisti di 
Berlino e un portavoce di Gro- 
tewohl ha detto che si può an- 
che parlare della possibilità di 
un ccentrollo internazionale per 
le elezioni, ma che occorre par- 
larne in trattative tra Grote- 
wohl e Adenauer. 

E queste trattative sono ap- 
punto il tranello in cui il Can- 
celliere non cade, L'azione co- 
munista può dunque conside- 
rarsi fallita sul piano diploma- 
tico, Avrà essa qualche suctes- 
s0 propagandistico fra l'opinio- 
ne. pubblica della Repubblica 
federale? A questointerrogati- 
vo solo il tempo potrà rispon- 
dere. 

In precedenza il Cancelliere 
aveva letto una dichiarazione 
riguardante gli ebrei. Vi è sta- 
to, di recente, qualche segnale 
di allarme: si è sospettato Che 
rinascesse nella Germania occi- 
dentale una certa  animosità 
contro la razza ebraica. Il Can. 
celliere ha manifestato l’inten- 
zione di punire ton nuove leg- 
gi, che saranno presentate al 
Parlamento, ogni .propaganda 
antisemita ed ha inoltre assi 
eurato che, nei limiti del possi. 
bile, le vittime dei saccheggi e 
delle espropriazioni nazionalso- 
cialiste saranno indennizzate. 
Ma questo non basta: egli ha 
insistito sulla necessità di crea- 
re nella popolazione un’'atmo- 
sfera favorevole agli ebrei, 
chiedendo la collaborazione dei 
religiosi di ogni confessione, I 
Tappresentanti degli altri par- 
titi hanno' preso brevemente 
la parola per dichiararsi -soli- 
dali con -Adenauer, Sono state 
esecrate le persecuzioni dei na- 
zionalsocialisti e si è espresso 
il desiderio dj stabilire buone 
telazioni con lo Stato d'Israele, 


PIERO OTTONE 


INIZIATE AD ASSISI 


le celebrazioni francescane 


Assisi, 27 

Nella patriarcale Basilica di 
Assisi, ha avuto inizio la an- 
nuale celebrazione nazionale di 
San Francesco, Patrono d’Ita- 
lia, Giovedì prossimo prende- 
ranno parte alle solenni funzio 
ni il Cardinale Canali e l’Arci- 
vescovo di Reggio Calabria, al- 


Bonn respinge unanime 
le ambigue offerte di Grotewohi 


| L’wificazione della Germania non può essere raggiunta attraverso trattative 
con i comunisti - Le condizioni per una libera consultazione elettorale 


le quali assisteranno l’on. Giu 
seppe Spataro, Ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni, in 
rappresentanza del Governo, 
l'on, Mario Cingolani, presiden- 
te del gruppo senatoriale demo. 
cristiano e molte altre autori 
tà e personalità, $ 

‘Il padre custode della Basili. 
ca, dott. Canmelo, Santoro, ha 
rivolto un messaggio agli ita. 
liani sui quali implora la be- 
nedizione «affinchè la fiamma 
di amore e di impetrazione del 
popelo italiano che arde innan- 
zi al sepolero divampi nel trion» 
fo: della verità e della giustizia, 
della pace e della fratellanza 
cristiana». ‘Le manifestazioni 
annuali si concluderanno con 
una processione e con la bene: 
dizione impartita dal Cardina- 
le Canali, con l'autografe della 


benedizione di San Francesco. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL GENERALE FRANCESE JUIN (a destra nella foto) NOMINA: 
TO COMANDANTE IN CAPO DELLE FORZE TERRESTRI DEL 


PATTO ATLANTICO IN EUROPA, 'ARRIVAVA PARIGI PROVE- 
NIENTE DAL MAROCCO, DOV'ERA RESIDENTE GENERALO 


=" 


Bologna, 27 

«Arrivai due ore dopò l’ecci- 
io: trovai mia sorella Bruna, 
incinta di cinque mesi, con la 
schiena aperta. e senza un se- 
gno d'arma da fuoco. Le SS le 
avevano tolto la creatura che 
aveva in seno, l'avevano butta- 
ta in aria e vi avevano sparato, 
come a un passero. Trovai il fe- 
to a-qualche passo di distanza 
dal cadavere della Bruna. Per- 
$ 41 familiari fra cui la non- 
na, paralizzata, bruciata : nella 
casa. a cui i boia avevano: ap- 
piccato il fuoco». Questo è uno 
degli episodi ‘di nefandezza i- 
naudita (supera ogni altro, an- 
che gravissimo,. finora ascolta- 
to). emersi dagli interrogatori 
dei. testi della strage «di Mar- 
zabotto, nella seduta di stama- 
ne, certamente la più dura e 
pericolosa per la «jena». È 

Reder, al racconto ‘di Pietro 


sprezzante —> come sempre — 


Zebri, è, rimasto impassibile e | possibile. 


ma con gli occhì fissi su di lui, 
per raccogliere ogni sfumatura 
delle sue parole. Solo una smor- 
fia gli è sfuggita, quando il te- 
ste ha parlato della nonna bru- 
ciata viva: è questo infatti l'e- 
lemento che può portare l'im- 
putato davanti al plotone d’ese- 
cuzione ed è su questo punto, 
delicato, difficile da accertare, 
che Accusa e Difesa si danno 
ora battaglia ponendo, domande 
@ contestando dichiarazioni 
La partecipazione dei reparti 
di Reder alle stragi, ordini ‘su- 
periori. o «interpretazioni» ec- 
cessive di inferiori, personalità 
crudele e ‘criminale, appaiono 
ora, dopo tante chiare ‘e ‘con- 
cordanti testimonianze, ormai 
elementi di secondo piano. La 
Difesa — come si’ ha l’impres- 
sione — mira soprattutto a un 
«salvataggio sull’ultima linea». 
L'Accusa tende a renderlo im- 


Il pubblico, stamane, è ancor 


== 


PRIMI INTERROGATORI ALLE ASSISE DI LUCCA SULLA STRAGE DI 


GLI EX ‘‘GARIBALDINI,, CERCANO 


PORZUS 


di scagionarsi dalle gravi accuse 


Palesi discordanze con le deposizioni rese in istruttoria 


DAL NOSTRO INVIATO 


Lucca, 27 

Ale 9 precise gli imputati 
c'erano. Mancavano salo la 
Corte e gli avvocati, i quali so 
no arrivati venti minuti dopo 

L'udienza ha inizio alle 9,30, 
Il Presidente aduna nuova- 
mente dinanzi a sè le parti le- 
se, alcune delle quali si sono 
costituite parti civili nei con- 
fronti dei nuovi imputati, e co- 
munica che il teste Leo Pa- 
tussi, «Tin», è gravemente am- 
malato: perciò non potrà, al 
meno per il momento, venire 
a Lucca, 


“<Io non-c'ero» 


Ed eccoci all’interrogatorio 
del primo imputato; Bastiani 
Livio, detto «Binco», dice che 
non è stato a Porzus nel gior- 
no della strage, perchè non si 
trovava in casa quando anda- 
rono .a. chiamarlo. affinchè sl 
tecasse, all’adunata nel. bosco 
di Romagna. Era commissario 
del battaglione «Amor» che, co- 
me l’«Ardito» e il «Giotto», fa- 
cevano parte della SAC'e non 
della GAP. Si trattava di bat- 
taglioni che si andavano for- 
mando e quindi egli non aveva 
nessun incarico . preciso. Era 
commissario, ma non politico 
con incarichi organizzativi e 
amministrativi, 

Il Presidente gli osserva co- 
me il Persoglia, 51 Cantarutti e 
lo Zuppel, suoi compagni e suoì 
coimputati, abbiano dichiarato 
nell’interrogatorio d'istruttoria 
che egli era commissario. po- 
litico, Ma l'imputato continua 
a negare, Ca 

Segue una ‘schermaglia di 
contestazioni procedurali fra 
gli avvocati Giannini e Libotte 
da una parte e Bertasi, Zoboio 
e Filastò dall'altra, Interviene 
anche il Procuratore generala. 
Comunque, l'imputato dice di 

Inon aver conosciuto nè «Van- 


ni», cioè Giovanni Padoan ora 
latitante, nè «Ninci», cioè Livio 
Zocchi, nè «Sasso», ossia Mario 
Fantini, questi due ultimi da- 
tenuti. Non sentì, perchè non 
‘vi assistè, il comizio tenuto a 
Faedis da «Vanni», allorchè 
questi ebbe a dire che era be- 
ne-che i garibaldini si mettes- 
sero al servizio della Jugosla- 
via per evitare il pericolo di es- 
sere disarmati dagli inglesi, i 
quali non avrebbero potuto to- 
gliere le ‘armi a uomini che 
combattevano 0 avevano con 
battuto con un esercito che era 
alleato, i 

Ora il Presidente vuo! sape- 
Te quali mansioni e a quali 0- 
perazioni si dedicavano i bat 
taglioni SAP, L'imputato preci. 
sa che questi ultimi svolgeva- 
no solo opera: di disturbo e di 
sabotaggio contro i tedeschi, 
L'avvocato Giannini, poi, do- 
manda se l’imputafo ammette 
di essere stato promosso «com- 
missario politico» dopo la stra. 
ge di Porzus, ma il Bastiani lo 
nega. Poi, siccome Sorge una 
viva contestazione procedurale 
fra gli avvocati della Difesa € 
della Parte eivile, il Presidente 
dice: «Si incomincia male! So- 
no deciso a prendere dei prov- 
vedimenti se si continua in 
questo modo». 

A domanda l'imputato dice 
di non conoscere i testi Fausto 
Domini: e Tommasini Leonar- 
do i quali, quando sarà il loro 
turno, dichiareranno come han- 
no già. dichi&rato durante la 
istruttoria di aver avuto dal 
Bastiani notizie e particolam 
sulla strage di Porzus. 

IMPUTATO: «Io non c'ero», 

Avv, 1 «Eppurs 
siete ‘stato indicato dal Patus- 
si come uno di quelli che opa- 
rarono la strage», 

PRESIDENTE: «Lo vedra- 
imo a suo tempo». 

Viene ora interrogato l’impu- 
tato Remigio Russian, detto 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
; 1 Parigi, 27 
; E' in corso da alcuni giorni, 

a ‘Parigi, ‘un. congresso inter- 

nazionale di ‘chirurgia, al qua- 

le partecipano specialisti. di 

tutto il:mondo, Il congresso si 

tiene nell’anfiteatro della. Sor- 
bona /ed è seguito con grande 
hi interesse anche dal pubblico. 
Infatti ‘il‘«programmia.-sì- pre: 
senta allettante per tutti. 
centro di tale programma vi 
la realizzazione del cuore-pol» 
Imone artificiale, capace di per- 
mettere le più ardite operazio- 
ni nelle: cavità cardiache, sen- 
za che-la circolazione del san- 
gue si arresti e il soffio della 
vita sì spenga, 

Tre. cuori-polmoni artificiali 
sono ‘stati’ presentati: uno 
francese, il più minuscolo; uno 
italiano, costruito in altezza, € 
uno olandese, in larghezza. Gli 
esperimenti dei tre apparecchi, 
hanno dato ovunque risultati 
favorevoli, e il pubblico e con- 
$ressisti sono rimasti impres- 
sipnati, ascoltando la #elazio- 
ne svolta dal dott. Dogliotti di 
Torino. 

Costui, infatii, ha' annuncia- 
to che il suo apparecchio è 
stato già sperimeniato sul 

. corpo umano. «L'apparecchio, 
ha detto Dogliotti, sul quale io 


i I N Am DELI 


lavorato due-anni, è stato spe- 
rimentato su una persona u- 
mana, Il nostro’ cuore artifi- 
ciale ha sostituito, durante una! 
operazione, l'organismo inde- 
bolito..di una donna. IL'inte 
vento è stato ‘coronato da. su 
cesso, >; !* Mei 
L'annuncio dato da; 
Dogliotti, annuncio che i-gi 
nali francesi chiamano: «M 
racalo ‘a Torino», ha provo 
to profonda impressione. e' ì 
teresse, Iriterrogato dai gior’ 
nalisti, il dott, Dogliotti ha 
(> narrato che il «miracolo» av- 
venne il 9 agosto scorso: «Cp 
ravo a Torino una donna di] 
50 anni, affetta da un tumore 


‘Imulla da perdere, Feci un’inci- 
‘sione «al 
l'una. lunga sonda fino alla ve- 


ed il dott. Costantini abbiamo |P 


l'to di una‘operazione intracar- 


-tive ‘alla chirurgia moderna? 


ere 


al polmone nella regione car- 
diaca, Il cuore cedette, La mia 
paziente sì trovava apparente- 
mente senza vita sul tavolo 
‘operatorio, 

«Da: sei mesì — ha proseguì. 
to il dott. Dogliotti — il mio 
cuore; artificiale era a punto, 
Attendevo 1’ occasione favore- 
vole, il'caso disperato che do- 
veva. metterlo alla prova. De- 
cisione rapida: nessuno aveva 
braccio, ‘introdussi 
na profonda; una cannuccia 
all'arteria femorale e il mio 
cuore artificiale era così allac- 
ciato, Pompai il sangue che 
seguì il circuito del. polmone 
artificiale; esso riacquistò. os- 
sigeno e tornò rosso. nel. tor- 
po della paziente. Attraverso 
‘una seconda cannuccia intro- 
dotta. nell’arteria ascellare po- 
sta sullo stesso lato della pri- 
ma fu così stabilita. una cir- 
colazione extra corporale, Es- 
sa durò venti minuti, durante 
ì quali potei estrarre il tumo- 
re isdisatineie senza ledere 
il cuore, Questo accadeva il 9 
agosto, L'ammalata \è «ora in 
ottima salute», 

Questa descrizione dell'atto 
operatorio, scrive un giornale 
parigino, considerato come il 
più ardito del mondo, non ha 
bisogno di commenti, Qui si fa 
tuttavia osservare che se Do- 
gliotti ha realizzato sull'uomo 
una circolazione extra \corpo- 
rale, ciò è avvenuto a proposi 


diaca; perchè. in principio la 
creazione. di tale circolazione 
ha per scopo, vuotando il cuo- 
re.del sangue che esso contie- 
ne. di permettere di operare 
Il'interno di tale organo, 

‘L'operazione ha certo il suo 
[valore e‘nessuno -contesterà al 
chirurgo italiano il merito del- 
la sua audacia, Peraltro non 
apre essa delle nuove prospet- 


Nulla impedisce di pensare che 


VO ee 


la circolazione extra corporale 
potrà essere utilizzata per al 
tri interventi chirurgici, ai qua- 
li i chirurghi stessi non pensa- 
no attualmente, 

BRUNO ROMANI 


Ferma risposta francese 
a-una nota del Cremlino 


Parigi, 27 


Iran-a parte, due ‘avvenimen- 
ti interessano la stampa. pari- 
gina: la risposta francese alla 
nota sovietica. dell’1] settembre 
scorso e la revisione del Trat- 
to italiano. Come si sa l’11 set- 
tembre il Cremlino inviava al 
Governo francese una nota per 
protestare contro il preteso ca- 
rattere aggressivo del progetto 
di Esercito europeo e del piano 
Schuman per il «pool» del car- 
bone e dell'acciaio. Parigi ha 
risposto con una nota ferma, 
ma il tono moderato lascia la 
porta aperta a eventuali ulte- 
Tiori affermazioni. 

Il documento è stato conse 
gnato ieri sera all’Incaricato di 
Affari russo a Parigi ed è stato 
teso pubblico questa notte. Es- 
50, dopo aver confutato e ritor- 
to contro la Russia le accuse 
di bellicismo conclude riaffer- 
mando la politica profonda- 
mente Pacifica della Francia e 
dichiarando infondate le osser- 
vazioni contenute nel documen- 
to sovietico. 

Per quel che REMide la re- 
visione del Trattato italiano, 
la, dichiarazione tripartita ha 
Tiscosso il consenso generale 
della = stampa francese. - «Le 
Monde» dedica all'argomento il 
suo editoriale e afferma che 
non gli sembra impossibile tro. 
vare i mezzi per fare ammet: 
tere l'Italia all'ONU -nonostan- 
te il veto russo. Parlando della 
questione di Trieste il giorna- 
le scrive: «Fino a oggi il Go- 
verno italiano non ha risposto 
alle offerte di Belgrado di re- 


comu 


Audace operazione intracardiaca 
con il cuore-polmone artificiale 


Coronato da successo il primo esperimento effettuato da un chirurgo 
italiano su una paziente in cui il ilusso del sangue si era arrestato 


golare la questione di Trieste 
direttamente. Esso si attiene 
alla dichiarazione anglo-franco- 
americana del marzo 1948. Le 
tre Potenze responsabili della 
dichiarazione hanno qui un 
compito da svolgere, non fosse 
altro che quello di scegliere .il 
metodo, dei negoziati. O. esse 
dovranno intromettersi per aiu- 
tare la conciliazione delle due 
parti. o dovranno lasciare la 


Italia e la Jugoslavia in «téte| 


a téte» e notificare. che spetta 
a loro di intendersi. Fin qui le 
Potenze sembrano esitare tra 
queste due soluzioni», 


SUICIDA A GENOVA 
un cadetto argentino 


Genova, 27 

Stamane, un contadino men- 
tre portava le capre al. pascolo 
sull’altura di Granarolo, che è 
immediatamente soprastante 
alla zona di Principe, rinvenì, 
va in una cunetta il cadavere 
di un giovane indossante un 
Vestito di gabardine con cami- 
cia azzurra di nailon, 

Subito avvertita la . polizia, 
il cadavere. veniva identifica- 
to. per quello del cadetto ar- 
gentino, Riviero Carlos Alber- 
to di Eustachic, imbarcato sul. 
la. nave scuola. «Pueyrridon» 
partita. ieri sera da Genova. 
Egli risulta nato a San Rosa- 
rio dì Santa Fè nel dicembre 
del 1932 e residente a Buenos 
Aires. Era stato dichiarato di- 
sertore dal giorno 24. Vicino 
al corpo è stato trovato un 
taccuino su una pagina del 
quale il Riviero av.va scritto 
alla moglie chiedendo perdono 
del gesto compiuto. 

La morte dovrebbe risalire 
a 48 ore fa, ed è dovuta ad 
un colpo di rivoltella alla tem. 
pia destra, L'arma è stata ri 
trovata ‘sotto il corpo ed ha 
il calibro 6.35. La polizia sta 
svolgendo lle indagini del caso. 


«Ruota». Dice di essere stato 
avvertito di recarsi a Ruttars, 
dove ebbe luogo l'adunata del- 
la centuria che doveva recarsì 
a Porzus. F'ù accompagnato nel 
bosco di Romagna con Alfredo 
Zuppel, detto «Vespa», dove si 
‘unirono al battaglione «Ardi- 
to», Ma non sentì dire che 
«Silvestro», cioè Leonida Maz- 
zaroli, ne fosse il comandante, 
Non sapeva dove andavano nè 
Che cosa ardavano a fare, Fu- 
mono avviati verso la monta» 
gna in' fila indiana. Erano di- 
sarmati, Quando‘arrivarono su 
e Oltrepassarono' il crinale, vi- 
de che nella baita immediata 
mente dietro il monte c’era un 
gruppo di ‘uomini della «Ga- 
ribaldi-Natisone» ‘assieme: a 
«Binco». A un tratto sentì una 
sparatoria. Ù 

PRESIDENTE: «Avete visto 
il Patussi dinanzi alla baita?» 
IMPUTATO: «No, Ho senti 
to la sparatoria improvvisa, 
pèi ho visto scappare dela 
gentee sono: scappato anch'io. 
In quel momento ho avvertito 
che un' uomo si gettava giù 
dal costone e che ‘gli spàra- 
vano-addosso (il Russian allu- 
de evidentemente ad Aldo Bric- 
co, detto. #Centina», che, pur 
con sei pallottole addosso, riu- 
scì a sfuggire miracolosamen= 
te alla strage). 


Gli osovani catturati 


L'imputato continua dicendo 
che, sempre in fila indiana, si 
rimisero in cammino per il ri. 
torno. Vide che diversi uomini 
portavano seco il materiale de- 
gli osovani, e cioè due muli, di- 
versi zaini e altro, Durante il 
cammino avevahò incontrato 
ùun . giovane .dagli occhiali a 
stanghetta: alcuni garibaldini 
lo avevano fermato. e lo cone 
ducevano giù dalla montagna, 
(Evidentemente l'imputato al- 
lude a Franco Celledoni, che 
fu «fatto fuori» ‘più tardi, ne. 
‘bosco di Romagna). Comunque 
il Russian dichiara che dei suoi 
compagni di spedizione non co- 
nosceva alcuno. Vide però an- 
che i diciassette osovani men- 
ire venivano condotti verso il 
bosco famoso. Seppe che sera» 
no i partigiani della «Osoppo», 
ma nessuno di loro àveva ie 
mani legate. Egli si. trovava 
comunque in testa. alla co- 
lonna,., er Sa 

«L'ultimo a partire e il pri 
mo ad arrivare» commenta il 
Procuratore ‘generale, 

Vengono poi letti alcuni in 
terrogatori precedenti. In uno 
egli dichiaro: «Abbiamo seme 
pre riprovato l’azione condotta 
contro gli osovani», Oggi la do- 
manda è stata più precisa, 

PRESIDENTE: «In questa 
vostra dichiarazione preceden- 
te intendevate riprovare l’azio- 
ne dell'uccisione oppure la ‘con- 
dotta ‘di costoro?» SRI 

IMPUTATO: «No, Riprovava 
l’azione di Porzusy. © 4 


Avv. GIANNINI: «A. ver 
balelb. rt af eri agnito 
Infatti così dicendo l'imputa. 


îto ha ammesso che nell’eccidio 
furono sacrificati “degli inno 
centi. Molte sono le discordan- 
ze fra l'odierna deposizione del 
Russian'e quelle rese in prece 
denza. A un certo punto lime 
putato esclama: «Non era esa: 
to quello che dissì al 
istruttore», 3 i; 

PRESIDENTE: «Diciamo che 
il giudice istruttore aveva c@- 
pito male, E° meglio!» 

A questo puntocsi alza l'avv. 
on. Ferranti‘ della Difesa, il 
quale dice di essere informato 
che un teste, interessato nella 
deposizione del, Russian, è pre- 
sente in aula, Si dice che sia 
un certo «Afro», La cosa pro- 
duce un certo scalpore e pro- 
voca una serie di battibecchi 
fra Difesa e avvocati di Parte 
civile, Insorgono, specialmente 
i difensori, allorchè sentono lo 
avv. Silvani gridare rivolto 
Verso l'aula: «Lei rimanga pu- 
re!». Credono che si sia rivolto 
al teste che'‘è in aula e insor- 
gono dicendo che a decidere 
su questo spetta ‘alla Corte e 
non a lui. Ma poi si chiarisre 
l'equivoco: l'avv, Silvani aveva 
rivolto la frase a una inse 
gnante friulana che si trovava 
fra il pubblico. 


carabinieri chiedono i docu 
nenti di identità, da cui risulta 
trattarsi di ‘tale Leone Badini, 
un ex partigiano, che per nu 
me di battaglia aveva assunto 


Intanto al presunto «Afro» i Î 


‘sul’ monte, gli fu passata la 


giudice ; 


quello di «Saetta». Chi si agita 
più di tutti gli imputati per la 
presenza Gel Badini in aula è 
«Ninci», il quale dice di cona- 
scere bene il Bacini, che però 
non risulta — almeno a quan: 


tc si riesce a sapere — in al. 
cun modo testimone al pro 
cesso, i 

Per.togliere — come si dice 
-— il vino dai. fiaschi, il Pre. 
sidente ordina ai. carabinieri 
che il Badini venga fatto 
lontanare dall'aula. Il che av 
viene fra il disappunto di 
«Saetta», mentre ii Presidente 
rinvia l'udienza ai pomeriggio, 
nile 15. 

Nell’udienza pomeridiana il 
Presidenza dà lettura di un te- 
legramima inviato dalle mae 
stranze della «Stanga» di Pa- 
dova, per protestare contro..il 
processo che si sta celebrando 
e che — secondo loro — mi 
n ‘colpire i valori della resi. 
stenza». 6 

Avv, GIANNINI: «Ne fare 
mo venire qualcuno anche noi 
di Parte civile! ‘Qui si vuol pre 
parare il clima, naturalmente». 

Proseguono quindi gli inter- 
rogatori. Sulla “pedana - sale 
Tarcisio Veniva, detto «Furia» 


Dice di essere stato chiamato 


‘per l'adunata da un compagno 
mentre era a lavorare. Fu an 
che egli avviato’ con. gli altri. 
ma lui ‘fy inviato in un prata 
\a far da sentinella, Poco\dopo 
sentì un urlo e ‘degli spari pro- 
venire dalle malghe,» 
L’imputato continua ‘dicendo 
che: lui. non aveva armi, per 
quanto hel precedente interro- 
gatorio ‘avesse detto che. «21 
cuni di noi erano armati», Og- 
gi spiega che aveva inteso di- 
re che armati erano i batta 
glioni dei partigiani, Egli sì 
adoprò a portare le salmerie 
dei reparti osovani e vide de- 
gli uomini che venivano con- 
dotti a valle. Afferma che non 
seppe, se non quando giunse 
Sul posto, lo scopo della spedì. 
zione, solo alle malghe di Por- 
zus fu fatta circolare la voce 
che se qualcuno avesse chie- 


sto informazioni sulla spedizio- 


ne dovevano dite che facevano 
un rastrellamento, Seppe poi 
che erano stati uccisi degli oso- 
vani e chiestone il motivo ia 
un compagno, questi gli ave- 
va risposto: «Abbiamo fatto 
bene», 3 
Tl Procuratore generale tro- 
va che si riscontrano anche în 
questo imputato diverse con- 
traddizioni, Fra l’altro in un 
interrogatorio precedente ave- 
va. detto, che non giunse: alle 
malghe mentre ‘oggi ha detto: 
«Prima di ‘arrivare alle mal 
ghe... Dunque, vuol dire che 
alle malghe ci arrivò! L'impu- 
tato insiste col dire ché era 
stato lasciato di vedetta sul eri- 


inale del monte in vista delle 


malghé. 


La parola d'ordine 


Si passa poi aill’interrogato- 
rin di Carlo Maurencig, detto 
«Pin», Anch'egli mentre si tro- 
vava sul lavoro .fu avverti 
dell'adunata che avrebbe av 
to luogo nel bosco:di Romagna, 
Mentre saliva. con.i compagni 


voce che dovevano dire di 

ere disarmati, poi gli fu aftì: 
dato, come si due precedenti 
imputati, il compito di stare di 
vedetta alle malghe. Non senti 
gli spari, peri quanto gli 

stato fatto osservare che a- 


vrebbe dovuto sentirli per for- 
za data la breve distanza che 
lo. separava dalla località der 
l'eccidio, Era andato lassù:sen- 
4a sapere dove lo portavano. 

PRESIDENTE: «E' vero che 
‘eGiacca», «Bino», «Silvestro», 
«Gastone» e altri vi dissero di 
raccontare la storia degli 
sbandati?» 

IMPUTATO: «Non mi giun- 
se questa voce e escludo che 
fossero stati-loro a farla cir 
colare. Erano capì che nonco- 
noscevo, ma dei quali avevo 
sentito parlare. Non ho comun. 
que sentito nè gridare nè spa- 
rare», i 


Partigiani in fuga 


Ecco ora Zuppel Edo, detto 


«Eppel», cui il Presidente do-|$S 


mande chi dava i nomi di bat- 
taglia agli uomini che si pre 
sentavano alle formazioni, Ri- 
sponde che il suo glielo dette 
Eastiani, A..domanda dice che 
il..comandante del battaglione 
«Amor» era. «Gastone». Fa poi 
la storia («con le--stesse paru. 
le», osserva il P,G.) dei prece 
denti imputati, Però ha visto 
la baiia..ed ha sentito dire: 
«Mani in alto» da «Bino» e dà 
«Saltel», Non sa comunque chi 
sia quest’ultimo «Saltel», 

‘Appena pronunziata la frase, 
avvenne un fuggi fuggi e scap- 
parono tutti per la paura, An- 
che lui fuggì. Non sentì però 
gli spari, ma dice che lui fu 
messo di guardia soltanto do. 
po l’èccidio. 

PRESIDENTE: «Perchè 
te scappato quando avete 
tito dire «Mani in alto»?». 

IMPUTATO: «Perchè si eb- 
be paura». 

P.G,:' «E questi sarebbero ì 
partigiani combattenti!s, 

Comunque non sa altro, non 
ha visto altro, ignora che ce 
sa fosse la «Osoppo» nè a qua- 
li partiti facessero parte le va- 
rie formazioni partigiane, ; 

PRESIDENTE: «Il nome di 
«Saltel». chi è che ve, lo ha 
fatto?» 6 
L'imputato s'impapera e non 
riesce a dire chi glielo abbia 
fatto nè come questo nome sia 
venuto fuori. Dice che gli uo» 
mini attorno alla baita erano 
stati disposti a gruppi. Dai che 
—. osserva, il Presidente si 
può supporre che fossero, stati 
disposti a quel modo per non 
dare l'impressione a «Bolla» e 
a «Centina», che salivano 1 
costone dall'altra parte, che 
qualche cosa di anormale fos- 
se avvenuto attorno alla baita, 
dove «ITnea» era già stato cat- 
turato. 

A. questo punto l'avv. Fer- 
ranti fa osservare al Presiden- 
te.di usare molta della sua cle- 
menza perchè questi ragazzi 
non si sanno spiegare, Hann9 
fatto poche classi elementari, 
bisogna, tener; conto quindi dal 
la loro diversità d'interpreta- 
zione circa i vari vocaboli, cal. 
trimenti — come ha detto stà- 
mane ll P.G. — passiamo dava 
vero dalla tragedia alla farsa», 

Vengono. lette ancora delle 
deposizioni precedenti rese da 
«Effel» dalle quali si rilevano 
je solite ‘sconcordanze, quindi 
l'udienza è tolta e rinviata #4 
domani alle ore 9.15, È 

GIUSEPPE CARTONI 


= 


GRAVE SCIAGURA 


A CASSANO D'ADDA 


Un’autobotte precipita 
daunpontees’incendia 


Tre ragazzi travolti 


Milano, 27 
Una gravissima sciagura è 
accaduta nel tardo pomeriggio 
a Cassano d'Adda, sul ponte 
che attraversa il fiume omoni» 
mo. Verso le 16.20, una auto- 
botte con rimorchio carica di 
olio greggio e guidata dall'au- 
tista Angelo Tuinti, provenien. 
te da Venezia e diretta a Mi- 
lano, giunta sul ponte che so- 
vrasta il fiume Adda, era t0- 
stretta ad una brusca sterzata 
che provocava lo sganciamento 
della botte dal rimorchio. Ve- 
nivano abbattuti circa cinquan. 
ta metri di parapetto e travolti 
tre ragazzi che, in quel mo- 
mento intenti a pescare con la 
lenza. facevano un volo di cir- 
ca 17 metri assieme alla volu» 
minosa botte. . î a 
‘Immediatamente dopo il con- 


e bruciati nel fiume 


tatto con l’acqua, l'olio tonte- 
nuto riella cisterna s’incendia 
va, investendo i tre ragazzi che 
dopo alcune ore venivano ripe- 
scati. orribilmente maciullati e 
carbonizzati. Essi sono: Gio. 
vanni De Vecchi di 13 anni, 
Francesco Tantardini di 14 an- 
nie Renzo Cetcarelli di 15 an- 
ni, tutti da Cassano d'Adda, . . 

Secondo alcuni testimoni, 
nell'incidente sarebbe stata tra- 
volta anche tina donna che in 
quel momento transitava «sul 
ponte recando in braccio: un 
bambino, anch'egli vittima dél- 
l'immane sinistro, Sul luogo si 
trovano tuttora i vigili del fuo- 
co di Milano che proseguono 
nelle ricerche con Lausilio di 
potenti proiettori azionati da! 
gruppi elettrogeni, Ì 


più numeroso di ieri: i corridoi 
sono gremtiti ‘come il piccolo 
recinto in aula. Attento e com- 
mosso ai racconti dei testi, il 
pubblico è sdegnato e quasi e- 
splosivo quando, nei punti sa- 
lienti, «qualcosa» mette in luce 
particolari. efferati ‘0. elementi 
chiaramente indicativi della re- 
sponsabilità di Reder 

Del confuso racconto del pri- 
mo teste a. salire sulla pedana, 
Arturo Nanni, d'oltre 60 anni, 
piccolotto e tarchiato, pizzica- 
gnolo in Vado, solo un, partico- 
lare riveste interesse: il 28 set- 
tembre Nanni parlò con un te- 
desco che. gli disse: «Noi andia- 
mo via. Verranno poi le SS... 
Guai a :‘voi!l» e fece un gesto 
con la mano.come dire: Sarete 
tutti morti». 

Pietro Zebri, il teste succes- 
sivo, è un giovane, di poco più 
di trent'anni, piccolo, tarchia- 
to, capelli. e baffi neri, parla 
piano ma chiaro. Al petto por- 
ta il segno di lutto con II stel- 
lette. Abita’ in ‘località detta 
«Ca' Alulla di Sopra», un fon- 
do a neanche tn chilometro 
dalla famosa necropoli etrusca 
di. Marzabotto. Glì furono tru- 
cidati daì tedeschi, il 29 settem- 
bre, madre, un fratello di 11 
anni, tre sorelle di cui una in 
stato interessante (a cuì fu, co- 
me si è detto, asportato il feto, 
piva ancora, con un pugnale), 
tre zie, la nonna, una cuginet- 
ta di 11 anni. «Dopo l’eccidio 
fui rastrellato — racconta — 
ed ebbi occasione di parlare con 
un. militare .,di guardia che sa- 
peva l’italiano. Venne il discor- 
59 sull’eceidio di Marzabotto e 
quello mì dichiarò che tutto era 
stato compiuto dalle SS e che 
comandante dell'unità era il 
maggiore Redery. 


Mentre il Presidente detta al 
tancelliere la deposizione, il 


pubblico rumoreggia: «Sei tu... 


to tutto!. Jena !Assassino», e- 
sclama ‘una voce, 

Quando il teste tornò — era 
fuggito col padre in montagna 
appena ebbe sentore dell’azio- 
ne dei tedeschi (era partigiano) 
— scorse sull'aia è cadaveri dei 
propri familiari. in parte or- 
rendamente pugnalati, come la 
sorella Bruna e la sorella Ma- 
tilde, in parte colpiti da mitra- 
glia, alla vista dello spettacolo, 
s'abbracciò ‘col padre, senza par- 
lare, a lungo. Poi, l'un l'altro, sì 
dissero: «Meglio era se c'erava- 
mo anche noi», Tutti î morti in- 
dossavano gli abiti migliori. 
‘parsi per terra; il teste trovò 
valigie o fagoti videntemente, 
con la.scusa di un trasferimen- 
to forzato, i disgraziati. erano 
stati costretti a tirar fuori i va- 
lori nascosti in casa, poi, appe- 
na-tutti nell’aia, ignari. della 
«destinazione» del viaggio, era 
cominciata la carneficina (la 
stessa scena accadde in un'altra 
casa, a tiro di schioppo a Ca’ 
Abelle). 

La Difesa non perde. occasio- 
ne per contestare le affermazio. 
ni circa «bruciati vivi: come 
ha saputo il teste della nonna 
bruciata? Ne ha trovato qual- 
che resto? Il teste è certo che 
non sia stato bruciato un cada- 
vere? 

«Quando purtii — dice Ze- 
bri — avevo lasciato la nonna 
nel letto. Paralitica, non poteva 
assolutamente muoversi, nè es- 
sere portata via. Quando tor- 
nai, due ore dopo, la cercai: non 
la trovai nè allora nè dopo. La 
casa era distrutta dalle fiamme 
« crollata: L’avranno mica man- 
giata? Va bene che siano jene, 
ma che mangino carne ma- 
. (Voce dal pubblico, fra 
0 rofi d'indignazione: «Per- 
chè no? Quelli sono peggio de: 
gli aniropofagi!»). 


sosta davanti al banco degli av- 


în soli 15 giorni 


con la Cura di 


, normale, 
1, donne su 3 ha 
effettivi miglioramenti 
soli 15 giornicon la C 
Fate anche v 
Sapone Palmo! 
Lavatevi il viso 3 vol 
Patmolive, massaggiani 

con la suò soffice e 
sciacqualevi 


sempre tu... solo tu che haî fat- 


Prima d’allontanarsi, il teste|T 


3 36 dermatologi americani, 
su 1285 donne di ogni el 
grassa 0 secc 
inno 0! i i 
alla loro carnagione In 


ura.di Bellezza ‘Patmolive. 
oi questa facile 
live e niente altro? 

te al giorno con il Sapone 
dovi bene per 60 secondi 


bene ed asciugalevi. 
Questo massaggio di pi 
veramente rendere 
più chiara e liscia, 
più luminosa, con men: 


BOLOGNA 


SEMPRE PIU" PERICOLOSA. LA POSIZIONE DI REDER AI PROCESSO DI BOLO 
Episodi d'inaudita ferocia 
nella strage di Marzabotto 


La: drammatica testimonianza di un superstite a cui le SS uccisero nel 
modo più barbaro undici familiari - Una vecchia paralitica bruciata viva 


vocati e dei giornalisti, n due 
pussi da Reder e-gli punta con- 
tro il dito: «Ti rendi conto di 
queste? — dice indicando .con 
l’altra. mano le stellette della 
«striscia nera sul petto —'Caro- 
gna, criminale!...». 

Un: racconto altrettanto or- 
rendo e altrettanto commoveti- 
te, fa. della propria vicenda: un 
altro teste,- Giovanni Marchi, 
che. abita. a 500 metri dallo 
Zebri, in località «Ca’ Abel- 
le»._E' sui 38 anni, piccolo, cal- 
vo, timido, parla un misto di 
italiano e ‘di dialetto, efficacis- 
simo: «Persi otto persone — di- 
ce. — la moglie, la figlia dì sei 
mesi che un tedesco sgozzò, una 
sorella di 19 anni, la madre di 
55, due zii. Molti dei. miei ven- 
nero uccisi con dei pugnali: alla 
mia piccola fu tagliato. il collo 
come a un agnellino. Così la 
trovai». si 

Marchi, all’apparire dei tede- 
schi, s'era rifugiato col padre 
dietro una siepe, temeva i soli- 
ti rastrellamenti in cui gli uo- 
mini venivano raccolti per es- 
sere inviati al lavoro. Senti. 
dalla siepe da cui non poteva 
vedere, sparare alcuni colpi, poi 
una voce in italiano, diréa Fa' 

resto che voglio andare via!». 
nfine sentì i propri familiari 
lamentarsi. Giovanni nè ricono- 
sceva le voci. Non si potè muo- 
vere finchè, mezz'ora dopo,.? 
tedeschi se ne furono andati. 

Appena tornò col babbo da- 
vanti alla casa, vide la bimba 
con, la testa staccata, vide san- 
gue, corpi tagliati che ancora 
«sgambettavano», Col babbo in- 
tercorsero quasi le stesse pa- 
role che fra padre e figlio Ze- 
bri. Si dissero: «Cosa facciamo 
ora? Che ci stiamo a fare? Me- 
glio avessero ammazzati anche 
noi». 

«Mia sorella, di 19 annî, era 
tutta squarciata, non riuscii a 
guardarla», continua Marc 
senza ‘un aggettivo, un'infless 
ne di ‘voce: 0 un'imprecazione 
che ‘indichi cosa ‘egli stia pro- 
vando a rievocare quelle scene. 
Perciò è il pubblico che scat- 
ta per lui con roventi invettive 
all'indirizzo di Reder. 
«Quando li -seppellimmo — 
prosegue il teste — avevano 
tutti le budella fuori; due o tre 
avevano segni di proiettili. I più 
‘erano però morti in seguito @ 
pugnalate: mia madre ne aveva 
una che le aveva squarciato il 
petto. Deve essere stata la stes- 
84 squadra della casa di Zebri: 
usarono il pugnale, fecero ve- 
stire per bene la gente e tirar 
loro fuori le valigiey. 

Ultimo della mattinata è l'ex 
comandante partigiano Guido 
Musolesi, fratello di Mario, det. 
to «Lupo», comandante della 
«Stella rossa». Dice che suo fra- 
tello:non-fu ucciso dai tedeschi: 
la cuusa della sua morte resta 
tuttora un mistero. Non è vero 
che le S.S. intendessero fare 
un'azione solo contro i parti 
giani rifugiati a Monte Sole 
(circa ‘300 uomini in quel mmo- 
mento) ‘difatti, un reparto di 
russi în forza alla «Stella ros- 
su» aprì il fuoco contro i te- 
deschi per «agganciarli». Questi 
però non vennero a Monte Sole, 
ma. sì. diressero, verso Marza- 
botto ed altre località più pic- 
cole, ove i partigiani non c'era- 
no. La «Stella rossa» ebbe una 
decina di morti negli scontri 
del 28 e 29 settembre e una 
quarantina nel periodo dal 28 
settenibre all’8- ottobre. 

All’uscita dal Tribunale, al 
momento di montare sulla 
«jeep». la «jenav è stato ancora 
apostrofato da ‘alcune donne: 
«Vigliacco, assassino!». La: scor- 
ta di. carabinieri. è aumentata. 
Da tre giorni, le «operazioni di 
partenza», davanti alla sede del 
Tribunale, sono. diventate velo- 
cissime. 


Bellezza Palmolive 
dopo prove eseguite 
è e con ogni tipo di 
a, hanno dimostrato 
itenuto. sensibili ed 


Cura col 


piacevole schiuma. Poi 


ulizia può 
la vostra pelle 
meno grassa, 
o punti neri. 


Pil bagno, per le doccia usate i 
pone Palmolive ‘formato bagno” 
grande! Econemice ! Dura di più 
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GIORNALE DI DIRIESTE 


GLOrNATSEZSERORNYE 


Oggi all'Arena di Milano 


«prima, dei campionati atletici 


Imponente partecipazione a questi “‘assoluti,, che serviranno alla prima cernita 
dei probabili olimpionici - Siddi, Chiesa e Taddia sono i campioni più attesi 


Milano, 27 

Ultima ripresa; la stagione 
atletica sta per finire, Dall’ini- 
zio in sordina, siamo giunti al 
graduale decollo dei notri atle- 
ti, Settembre, mese classico per 
noi cne conosciamo le estati 
torride e controproducenti, ve- 
de ‘attori e comprimari in buo- 
na forma, Talché non esitia 
mo a definire la rassegna mi. 
lanese' come l'atto più. impor- 
tante di tutta l'annata, 

Da venerdì a domenica, sul 
le piste dell'Arena oltre quat- 
trocento atleti, i migliori d'Ita- 
lia, lotteranno per la conquista 
della maglia tricolore, 

L'ultimo atto, abbiamo detto. 
Doo, non ci sarà che qualche 
«gara di secondaria importanza 
e la chiusura ufficiale della 
stagione, Il gioco sta per: finire 
sul tappeto ‘verde dell'Arena 
napoleonica, chi vuol puntare 
sul successo è ancora in tem- 
po. Attenzione però ai passi 
falsi. L'occasione (sfumata) 
non si ripresenterà più. Due 
mesi dopo Oberweger diramerà 
le prime convocazioni per gli 
allenamenti invernali; le por- 
te delle palestre si apriranno 
direttamente sulle. Olimpiadi... 

E° possibile prevedere la ‘por- 
tata tecnica dei campioni? 
Nei particolari no, in genera- 
le sì Ed in base a questo sì, 
noi diciamo che quasi sicura- 
mente il livello dell'edizione at- 
tuale non raggiungerà quello 
dell'anno scorso. Le cause non 
sono peregrine. Nel ’50 gli atle- 
ti avevano avuto lo sprone dei 
campionati europei, nel '51 ne= 
sun pungolo immediato era al 
le spalle degli azzurrabili, sic- 
chè il ritmo. si rammollìi. Cosa 
del resto preventivata. 

Ma se il livello generale non 
salirà. alle stelle, ciò non-signi- 
fica che la pratica debba essere 
senz'altro archiviata. A Mi 
lano assisteremo egualmente a 
lotte ardenti, a gare di alto in- 
LISTE a tre grandi giornate di 


Per avvicinarsi ai Campiona- 
ti è necessario fare un passo 
indietro: guardare ai risultati 
di quest'ultimo mese, 

Nelle corse di velocità un at- 
teso ritorno; quello di Tonino 
Siddi che, libero finalmente da 
indisvosizioni si è spiegato con 
un 10”8 nei cento e con un 
48”3 nei 400. A Siddi un augu- 
rio: che la pista magica lo ri 
veda nuovamente citre il limi 
te dei 48 secondi, In più una 
sorpresa; il genovese Dondero 
che sul bersaglio dei 100 metri 
ha sparato in 10”9. E per fini 
re una conferma: il 212 nei 
200 di Wolfango Montanari, lui 
che aveva un primato perso- 
nale di 22”2, Nè vanno dimen- 
ticati i 22” netti di Penna ai 
recenti campionati militari. 

Velocità (si fa per dire...) 
prolungata. Fracassi ha stabili- 
to il suo miglior tempo sui 
1500 in 4902”4 (record preceden- 
te 403”2 nel 1947) di fronte 
agli-amici di Porta Ticinese fa. 
rà faville. Dal canto suo Fio- 
ti ha stabilito con 1’55” il terzo 
tempo dell'annata negli 800 ed 
è più che mai in lizza per il 
titolo, 

Il 149 di Albanese ed il 528 
di Filiput fanno il punto sulla 
situazione degli ostacoli (dove 
nei 400 vanno pure segnalati i 
55”9 di Emanuelli ed i 563, 
record; di Mondini. 

Tre uomini oltre 1’1,80 nel 
salto in alto: Levy, Gallarate e 
Berti, nonchè una leggera ri- 
resa di Lombardi (6,83) nel 
lungo, Chiesa non ha monopo- 
lizzato il salto con l'asta: ecco 
l'anziano Romeo superare nuo. 
vamente i 3,80 e Masten ripor- 
tarsi sui 3.60. Chiude la rasse- 
gna dei salti il torinese Guzzi 
che nel triblo ha superato. fuo- 
ri gara i 14,50 (Bettacca e Tosi 
avranno. un cliente in più). 

Distretamente. soddisfacente 
la situazione nel peso, speciali. 
tà in cui quantitativamente si 
sono ottenuti.i migliori progres- 
si. Profeti ha valicato il limite 
dei 15 metri. Consolini. quello 
dei 14, mentre Della Fontana, 
record. e Paolone lo hanno no- 
tevelmente avvicinato. È 

Aghem e Meroni, nel disco. 


a cavallo dei 43 metri, Farina, 
nel giavellotto, di un centime- 
tro oltre i 56, E nel martello, 
Taddia. a, 55,59, Tavernani a 
sette centimetri dai 51, Casta- 
gnetti sul limite dei 50, Lucio- 
It sicuro oltre i 49 (riuscirà a 
superare i 50 prima della fi- 
ne?) e Cereali sui 46, 

Questi (ed altri, molti altri) 
i protagonisti dei campionati 
italiani. 


Oltre 400 atleti 
saranno in compo 


Milano, 27 

Quattrocentoventisette ‘atleti 
appartenenti a 84 società han- 
mo inviato Ia loro adesione ai 
Campionati italiani di atletica 
leggera che si svolgeranno alla 
Arena il 28, 29 e 30 di questo 
mese. La Fidal, precccupata di 
garantire la massima regolari 
tà anche alla gara di lancio 
del martello, che, come è noto, 
sarà effettuata al campo Giu- 
riati, ha predisposto la costru- 


zione di una nuova pedana. 
Ciò soprattutto per dare modo 
& Taddia, che attualmente è in 
ottima forma, di comseguire 
una misura di valore mondiale, 

Questo provvedimento ‘è pe- 
rò in netto contrasto con l’ora- 
rio della. gara del. lancio del 
martello, che si disputerà al 
Giuriati  contemporaneamente 
ad altre gare che vedranno il 
loro svolgimento nella giorna- 
ta di venerdì all'Arena. Im tale 
modo a Taddia verrà a man- 
care totalmente  l’incitamento 
del pubblico, ed anche i gior- 
nalisti si troveranno imbaraz- 
zati dovendo, per forza di co- 
se, rinunciare a qualcuna delle 
gare in programma’ per segui- 
re. il lancio del martello, che 
delle prove. della prima giorna- 
ta è senza dubbio la più inte- 
ressante. 

Non sarebbe possibile. uno 
spostamento di orario? 

Ai campionati italiani, oltre 
il dott. Gicrgio  Oberweger, 
commissario tecnico della na- 
zionale, presenzierà anche il 
dott. Zauli, 


Un tempestoso incontro 


Saddler batte Pep 


per k.o.t. al nono round 
New York, 27 


L'atteso incontro per il titola 


mondiale dei piuma fra il des 
tentore Saddler e lo sfidante 
Willie Pep, che fu già lunga- 
mente campione della. categoria, 
è stato una delusione. Sin dal- 
l’inizio v'è stata abbondanza di 
colpì proibiti. Pep ha. avvantag= 
giato nella prima ripresa e sem- 
brava dover continuare, ma nel. 
la seconda Saddler è partito al. 
la riscossa e l’ha inviato al tap- 
peto per otto secondi, Dalla 
quarta ripresa in:poi l’incontro 
è stato più un seguito dì prese 
di lotta che di pugilato, ed al- 
l’ottava ripresa persino l’arbi: 
tro è stato gettato a terra. 

Il procuratore di Saddler ha 
poi insultato il dottore ufficia- 
le della Commissione di boxe 
accusandolo di dare consigli a 
Pep. Finalmente, nel minuto di 
riposo fra la nona e la decima 
ripresa. Pep. ha dichiarato di 
abbandonare, e veniva dichiara. 
to perdente per k.o. tecnico. 

Il nuovo presidente della com- 
missione pugilistica di New 
York, Robert Christenberry, ha 


ordinato una approfondita in- 
chiesta sul tempestoso incontro 
e ha chiesto un resoconto scrit- 
to non solo all'arbitro Ray Mil- 
ler ed ai giudici Arthur Aidala 
e Frank Forbes, ma anche agli 
arbitri Barney Felix ‘e Petey 
Scalzo ed ai giudici Charles 
Shortell e Jack Gordon, che as- 
sìstevano all’incontro 


I{Congressodella F.1.S.1.S'inaugura 


domani mattina nella nostra città 


Nella sede della Camera di 
Commercio (g.c.) funzionera, a 
partire da questo pomeriggio la 
segreteria dell'Assemblea gene- 
rale della FISI che, come è sta- 
to già annunciato, si svolgerà 
nella nostra città nei giorni 29 
e 30 settembre. Questo pome: 
riggio dovrebbero giungere le 
prime delegazioni con i treni 
da Roma e da Milano e in not- 
tata l’arrivo dei rappresentanti 
le 527 società italiane dovrebbe 
essere ultimato. 

La prima seduta dell’Assem- 
blea generale si svolgerà doma- 
ni mattina alle 9,30 nella sede 
della Camera di Commercio; in 
tale occasione sarà letto l’ordi- 
ne del giorno che prevede fra 
l’altro alcune dichiarazioni del 
Presidente della FISI, rag. Pie- 
ro Oneglio e una relazione tec- 
nica-morale sull'attività federa- 
le del 1950-51. Sarà interessante 
notare a questo proposito che, 
a quanto è stato pubblicato dal- 
l’organo ufficiale della FISI, 
verrà rilevata in sede di As- 
semblea la costante supremazia 
dello sci italiano nel campo 
agonistico internazionale, so- 
prattutto per quanto riguarda 
la specialità della discesa. Ze- 
no Colò e Vincenzo Monti intat- 
ti, nella scorsa annata hanno 
portato la bandiera italiana al- 
la vittoria in tre gare interna 
zionali; ciò sta a dimostrare che 
l’atletismo italiano, anche negli 
sports invernali, è sempre in 
primo piano e che, nonostante 
le delusioni subite alle ultime 
Olimpiadi di Saint Moritz, la 
FISI può contare fra i suoi 


ranghi uomini di - primissimo 
piano (Zeno Colò è fra questi), 
che dimostrano di essere gli 
sciatori più completi e più tec- 
nici del mondo. 

Nel corso dell'Assemblea ge- 
nerale della FISI a Trieste ver- 
ranno lette pure alcune relazio- 
ini dei commissari tecnici per le 
specialità. dello sci: «discesa», 
«fondo», «salto», che non man- 
cheranno di destare molto in- 
teresse fra gli appassionati de- 
gli sports invernali, Inquadrate 
in queste relazioni saranno le 
informazioni sugli allenamenti 
delle più note «firme» dello sci 
nazionale che si sono. svolti que- 
st'anno a Cortina, aì Laghi di 
Fusine e a Cesenatico (questa 
ultitna località è stata prescelta 
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L’udinese 
abbonato 


A CAMPIONATI DI DECATHLON CONCLUSI 


Vecchiutti 
al titolo 


Udine, 27 

L'udinese Lorenzo Vecchiutti 
ha rivinto il campionato italia- 
no di decathlon stabilendo il 
suo record personale con. punii 
$447 che migliora di 83 punti 
quello precedente. 

L'atleta era partito alla scaia- 
ta del primato : nazionale di 
Paolone (6653) ma non è riusci. 
to nell’intento, con grave di- 
sappunto ‘suo e dell'allenatore 
Agosti Rimasta ‘al disotto delle 
sue reali possibilità nel giavel- 
lotto (m. 41,18), peso (m. 11;75), 
salto con l'asta (m. 3,40) e 400 
piani (53”9) Vecchiutti si è 
mantenuto perfettamente in li- 
nea nel salto in lungo (m. 6,74), 


neì 100 (115), disco (m. 35,93), |. 


m. 110 ostacoli (15”8) e salto 
in alto (m. 1,78) ma queste ga- 
re non gli sono bastate per ri- 
portarsi in media record. 

Meglio l’atieta ha fatto nella 
prima giornata di gare, al ter- 
mine ‘delle quali solo 24 punti 
lo ‘dividevano dal record. di 
Paolone segno che' alla distanza 
Ta leggera indisposizione che lo 
ha colto alla vigilia ha avuto 
«dl-suo peso. Comunque il tenta 
tivo viene solo rimaridato e la 
bella prova del tenace Vecchiut- 
ti troverà l'anno prossimo la 
giusta ricompensa, 

Nel corso del decattilon, alla 
quarta gara, il' salto in ‘alto, 
Vecchiutti ha saltato fino al. 
l'1,60 con l'Aorine cambiando 
col più redditizio olbritton 0 
calcio di rana quando l’asticel- 
la è stata posta a.metri 1,70. 

Accompagnatore prodigo di 


consigli e incitamenti ‘a Vec- 
chiutti. era quel Mario Agosti 
che gli sportivi ricorderanno 
quale ex primatista italiano del 
giavellotto. Sempre con la ta- 
; bellina finlandese in mano, 
! Agosti conteggiava i tempi e le 
misure di Lorenzo ragguaglian- 
|dole ai relativi punteggi. Spe 
Tava che nel Friuli ritornasse 
un. record italiano dopo la ‘par- 
itenza del suo toltogli da Amos 
i Matteucci. 


Îl campionato italiano 
di penicihlon moderno 


Terni, (27 

Nella seconda giornata del 
campionato italiano di penta- 
thlon moderno, valevole anche 
per la selezione dei prossimi 
campionati mondiali, erano og- 
gi in programma le gare di 
scherma =(spada) che si sono 
concluse a favore del campio- 
ne nazionale Brignetti. 

La classifica generale; dopo 
le gare di equitazione e scher- 
ma, vede in testa il laziale Spi- 
nelli,, seguito a un punto da 
Marotta. Ecco la classifica: 

1) Brignetti 12 vittorie; 2) 
Camiciola 10 vitt.; 3) Marotta 
9 vitt.; 4) Palmarola 9 vitt.; 5) 
Spinelli 9 vitt.; 6) Bettini 9 
vittorie, 

Ecco la, classifica. generale 
dopo le due giornate di gare: 
1) Spinelli (Lazio) punti 6; 2) 
Marotta (C.S.M.) p. 7; 8) Di 
‘Paolo (Lazio) p. li; 4) Palma- 
rola (C.S.M.) p. 12; 5) Bettini 


|Francia, VItalia ed il Belgio; 


per i saltatori che hanno svol: 
to un intenso periedo di prepa- 
tazione atletica). 

Non mancheranno infine in 
quest'Assemblea generale i pri. 
mi accenni ai programmi della 
FISI per la partecipazione alle 
Olimpiadi di Oslo che, secondo 
alcune indiscrezioni, si riassu- 
mono in molta fiducia per quel. 
lo che riguarda le specialità di 
discesa maschile (per quanto i 
tracciati non siano favorevoli 
all’audacia degli uomini di pun- 
ta italiani) e in relativa mode. 
stia per le gare di salto e di 
fondo, specialità quest’ultima 
che ancora non è riuscita a far 
presa nella giovane generazione. 


Nel maggio 1952 la Mostra 
del francobollo sportivo 


Roma, 27 

Il CONI ha fissato nei giorni 
dal 19 al 30 maggio 1952, in 
Roma, la mostra del franco- 
bollo sportivo, divisa in sei 
classi: classe ufficiale: PTT ed 
enti pubblici; classe I: Colle 
zioni generali di. francobolli 


Vi verranno discussi problemi tecnici di vitale importanza 
per lo sport sciatorio ed il nostro programma per Oslo 


sportivi edi annullamenti spor- 
tivi di un singolo paese; classe 
III: Collezioni di annullamenti 
di soggetto sportivo; classe IV; 
Vignette, etichette, saggi, fal- 
sificazioni ecc.; classe V: Col- 
lezioni presentate da atleti ita- 
liani in attività di servizio; 
classe VI: Letteratura, 


° 2 
Un primato mondiale 
ui podisti inglesi 

Londra, 27 

Nel corso di un incontro di 
atletica, svoltosi a White City, 
la squadra inglese ha battuto 
il primato mondiale della staf- 
fetta, 4x880 yards con il tempo 
di 7°30”6. La squadra inglese 
era così composta: Nankeville- 
Wesbster, Evans, Parlett, 

Il precedente primato era 
stato stabilito nel ‘50 dalla 
squadra dell’Università di Mi- 
chigan in 7’'31”8, tempo che è 
stato pure battuto dalla squa- 
dra svedese, opposta a quella 
inglese nell’incontro di White 
City, con 7°31”2, 


Una sola giornata di riposo 


so. ° Di 

inizio in giugno, 

Parigi, 27 

Sono trapelate alcune indiscre- 
zioni sull’inquadratura del Giro 
ciclistico di Francia nel prossi- 
mo anno, Poichè le Olimpiadi 
di Helsinki avranno inizio il 19 
luglio, la partenza del Tour sa- 
rà notevolmente anticipata e la 
sua durata lievemente diminui. 
ta, riducendo le giornate di ri- 
poso a una sola. Le due tappe 
a cronometro sarebbero mante. 
nute, ma con percorsi notevol- 
mente ridotti ad evitare î trop. 
po forti scarti; sarebbe conser- 
vata anche la salita del Mont 
Ventoux che è stata percorsa 
per la prima volta quest'anno. 

Anche l’anno prossimo il Tour 
non comincerà da Parigi e le 
tappe di avvicinamento ai Pire- 
nei saranno otto. In merito al 
numero dei corridori per le va- 
rie squadre nazionali, è certo 
che la Svizzera potrà allineare 
dodici concorrenti, come la 


anche la Spagna, se lo richie- 
derà, potrà essere autorizzata 
ad elevare îl numero dei suoî 
rappresentanti. Il. «tempo mas- 
simo», spauracchio di tanti cor- 
ridori, verrà aumentato. L’ulti- 
ma tappa sarà ancora la Digio- 
ne-Parigi di 320 km. 


A Partenope la seconda 


regata dei ‘’dragoni,, 


La regata dei «dragoni» è sta- 
ta ieri disturbata da un forte 
vento nord-nord-est che ha cau- 
sato danni alle alberature di 
alcune imbarcazioni ed il ritiro 
di quattro equipaggi. 

Ecco i risultati tecnici 1) 
«Partenope» tim. S. Rolandi, 
Cire. Canott. di Napoli, in ore 
2.33’03”; 2) «Tergeste» tim. Sor- 
rentino, Y.C. Adriaco di. Trie- 
ste, in ore 2.38’37”; 3) «Gabbia. 
no»; tim. Cosentino, Circ. Can. 
Savoia di Napoli, in ore 2.44 
23”; 4) «Rovilla» tim. Audisio, 
Circ. Vela di Como, in 2.47/07”, 

Ritirati: «Ausonia» del prin- 
cipe Fondi di Napoli, «Malapa- 
ga». (tim. Pisano) di Genova, 
«Istria» (tim. Nadali) di Trieste, 
«Manuela» (tim. dott, Croce) 
di Genova. 


Il troito a Montebello 


Ugonotto (27.6) ha vinto in 
dirittura d'arrivo il Premio del- 
la Zootecnia, corsa V 6 e nu- 
mero ‘di centro del convegno 
serale di ieri. Elettrodo conser- 
vava lo steccato costringendo 
Ostello a girare in seconda po- 
sizione per tutti i due giri 


percorso ridotto 


Mondîna, ricuperava il terreno 
perduto in rottura di partenza, 
ma quando stava per superare 
la coppia di testa si disuniva 
nuovamente senza possibilità di 
ricupero, Ostello usciva nell’ul- 
tima curva mentre Ugonotto ed 
Ergo, fino allora în corsa di at- 
fesa, producevano il loro sforzo 
e precedevano nell'ordine il ca- 
vallo della scuderia Cisa. Leal. 
tre corse. sono state vinte da 
Gladiolo Hanover (29.1), Qua- 
moclit (33.4), Ninella (26.2), 
Piccola Foglia (28.9), Ultimo 
Ispano (28.5) e Margherita Mi- 
nozzi (27.5). 


Il concorso V6 


Padova, 27 
La ventunesima giornata della 
«V. 6» ha dato i seguenti risultati: 
l.a corsa: N. 6 Semama, 
2.a corsa: N. 5 Dolo 
3.a corsa: N..3 Medeuzza 
4a corsa: N, 2 Taggia 
5.a corsa: N. 1 Iglione 
6.a corsa: N. 5 Ugonotto 
Nella zona, delle Tre Venezie 
nessun vincitore. con sei punti, Fi- 
nora a' Milano ve n'è uno, 


A Roma nella. pallanuoto 
Italia hatte Jugoslavia 6-4 


Roma, 27 
Alla piscina del Foro Italico, 
affollata di pubblico; si è svolta 
la prima riunione del torneo 
di pallanuoto fra le quattro pri- 
me classificate del campionato 
d’Europa del 1950. Nell’ordine: 
ana Jugoslavia, Svezia, Ita. 
ia. 
I colori italiani hanno colto 
una bella affermazione. La no- 
stra squadra ha difatti battuto 
chiaramente per sei gola quat: 
tro (due a zero nel primo tem: 
po) la squadra jugoslava, nella 
prima partita della serata l’O- 
landa ha superato con estrema 
facilità, per undici a uno, la 
squadra svedese, che non si 
comprende come abbia potuto 
battere, nel campionato europeo 
dello scorso anno, la squadra 
italiana. Le prossime due gior- 
nate del torneo avranno luogo 
a Napoli sabato e domenica. La 
squadra italiana ha giocato in 
questa formazione: Gambino, 
‘Rubini, Mannelli, Ognio, Peret- 
ti, De Sanzuane, Arena. I gol 
sono stati segnati: 1.0 tempo: 
De Sanzuane, Mannelli; 2.0 tem- 
po: Jezic, De Sanzuane, Kurtini, 
Jezic, Arena, De Sanzuane, Are- 
na, Jezie. 


_——_—_—e_——_———_ 

A. ©. Trieste, I componenti 
le squadre ragazzi sono convo- 
cati tutti im sede per questa se- 
ra alle ore 19.80, h 


LO DICONO I GIOCATORI ALABARDATI 


IL TERRENO PESANTE 


favorirebbe l'Udinese 


La giornata ventosa di ieri 
ha prosciugato il campo sul 
quale domenica sì svolgerà la 
tradizionale partita che tanto 
stimola l'amor proprio degli 
Sportivi triestini e friulani, I 
calciatori alabardati confidano 
nel miglioramento delle condi- 
zioni meteorologiche: secondo 
loro il terreno pesante favori- 
rebbe l'Udinese, che delle due 
sarebbe la squadra più ricca 
di. virtù gladiatorie ma meno 
dotata di tecnica. L'opinione è 
molto diffusa negli ambienti 
sportivi triestini, Uno dei no- 
stri giocatori ha accettato una 
forte scommessa corn uno spor- 
tivo. ‘udinese puntando sulla 
vittoria triestina e concedendo 
‘al. competitore, il pareggio e 
la vittoria dei bianco-neri; ma 
egli ha posto*la condizione che 
il campo sia in istato normale 
di umidità, in caso contrario 
la scommessa è annullata, Ri- 
portiamo l'episodio che dà la 
misura’ dell'importanza ‘annes- 
sa dagli esperti alle condizio. 
ni del fonuo, 

I giuocatori triestini si pre- 
‘parano a una partita estrema- 
mente dinamica, tutti coloro 
che hanno, visto all'opera l'U- 
dinese riferiscono infatti. che 
la squadra friulana è in condi- 
zioni splendenti; tutti i suoi 
componenti sono capaci di cor- 
rere per ‘un'ora e mezzo sen- 
za darsi tregua. Il problema. 
per la Triestina consiste nel 
rivaleggiare sul piano atletico 
con l'avversario che certamen- 
te impegnerà ogni risorsa, Al- 
tra facile profezia: l'Udinese, 
con ogni probabilità, imposte- 
rà la stessa tattica adottata 
contro. il Milan, cioè difesa 
serrata e controffensive affi- 
date alla velocità e all’elemen- 
to sorpresa, Una tale politica 
ha fruttato ai hianco-neri il 
difficile pareggio interno con 
i campioni d’Italia; è verosimi- 
le che l'allenatore ‘Testolina 
faccia ripetere ai suoi allievi 
lo, stesso genere di gara, Il 
fondo del campo non potrebbe 
che favorire sia la difesa ser- 
rata che l’azione di contro- 
piede, 4 

Ma i giuocatori della Trie- 
stina non disperano di aver 
ragione di una difesa ad ol 
tranza i cui componenti, spe- 
cialmente quelli dei numeri più 
bassi (1, 2, 3), non sono dei 
campioni; essi non domanda- 
no che di maturare lo stesso 
numero di occasioni. propizie 
create dalla prima linea trie- 
stina sul campo di Como e 
giurano di non sprecarle coîì 
la... generosità di domenica 
scorsa, Basta che non si tratti 
del giuramento di marinai..; 


Difficili trasferte 
per Ponziona e Trieste 


Trasferte dure, questa setti- 
mana per le'due triestine della 
Serie C, Il ‘Ponziana lascerà 
la sede già ‘sabato per partire 
alle ore 13, accompagnata. dal 
segretario Calligaris; alla volta 
di Parma, Gli emiliani e.i trie- 
stini si trovano a punteggio 
pari, ma è logico che i padro- 
ni di casa ‘hanno dalla loro 
parte il fattore' campo. Però 
se sì tien conto delle lusinghie- 
re prove fornite dai ragazzi di 
Lupo nelle prime tre giornate 
si deve senz'altro concludere 
che la gara di Parma non ha 
pronostico, Dei bianco - celesti 
‘Pecile. è dato sicuro assente, 
in quanto impegnato con la 
rappresentativa della Polizia 
nell'incontro internazionale con 
una squadra austriaca. Sem- 
pre dubbia la presenza di Pu- 
rich, che oggi sarà visitato dal 
medico in seguito alla nota lus- 
sazione, Siechè la probabile 
formazione. è la seguente: Fur- 
lan; Zancolich, Antonaz; Po- 
nis, Vianello, Ruzzier; Era, Di- 
snan, Rusconi Covacich, Ferro, 

L'undici dell'A. C. Trieste va 
a Mestre, Campo duro per i 
triestini è sempre stato quello 
della. città ante-lagunare, An- 


che. la differenza di punti dei 
due contenderti è notevole. 
Ma effettivamente finora gli 
azzurri hanno avuto una buo- 
na dose di sfortuna, La loro 
preparazione. settimanale an- 
che stavolta è stata coscien- 
ziosa, per cui essi lasciano 
Trieste con la certezza di an- 
dare a fare bella figura, L’in- 
disciplinato Gerin, squalificato; 
sarà sostituito dal. giovane 
Fonda, Nessuna altra modifica 
prevista nello schieramento, 
che, sarà questo: Potasso; 
Locchi, Tronconi; ‘Tintarelli, 
Siard, Siega; Fonda, Brazzani, 
Uxa, Jaksettich Colombin, 


Gare alletiche a Udine 


PI PIRICI PORN 
per gli arbitri giuliani 
Udine, 27 

Domenica 30 corrente al Poli- 
sportivo Moretti di Udine, con ini» 
Zio.alle. 9.80 avrà luogo la riunio- 
ue di atletica leggera riservata 
agli arbitri dell’A.I.A. in attività 
di servizio per la disputa della 
targa Biancone e della Coppa Sal- 
vadori. A tale riunione di carat- 
‘tere regionale partecipkranno le 
sezioni ‘arbitri di Trieste, Gorizia, 
‘Monfalcone e Udine è le gare ser- 
Viranno per la selezione della gara 
nazionale che si svolgerà a Roma 
nei giorni 6 e 7 ottobre, 


Sorteggiata la Topolino 
vince il bialieito n. 1450 


Teri, come stabilito, alle ore 
18, nella sede dell'Automobile 
Club di Trieste (piazza Duca 
degli Abruzzi 1) sì è procedu- 
to, sotto la vigilanza del dele- 
gato dell'Amministrazione, fi- 
nanziaria del T.L.T. e dei fun- 
zionari dell’A.C.T., all’estrazio- 
ne del vincente la 


fetica del 3 giugno a. c. e del- 
la corsa automobilistica Trie- 
ste-Opicina del 28 corrente, Il 
biglietto estratto è quello con- 
trassegnato col numero 1450, 
al cui titolare resta pertanto 
assegnato il premio in parola, 


I lavori al Foro italico 


Roma, 27 

Il Commissariato nazionale 
della gioventù italiana comu- 
mica: 
«Si è riunito il Consiglio di- 
rettivo del Centro nazionale 
sportivo del Foro italico per 
‘discutere sulla necessità dei 
lavori di ripristino e di adat- 
tamento degli impianti sporti- 
vi del Foro, 

In riferimento ai lavori în 
cerso per il completamento del- 
lo Stadio dei Cipressi il Consi- 
glio direttivo ha fatto voti che 
per il mecessario coordinamen- 
to di tutte le costruzioni del 
Foro, il Centro nazionale spor- 
tivo abbia la possibi di se- 
guire il icorso e lo sviluppo di 
fali lavori mediante i suoi rap- 
‘presentanti. 


Niente dirt - track 


La direzione del Moto Club 
Trieste comunica che la riu- 
nione di dirt-track che doveva 
aver luogo il giorno 30 corren- 
te non avrà svolgimento. Si 
riserva di far seguire eventua- 
li precisazioni in merito, 


La squadra nazionale pugi- 
listica italiana si. misurerà il 
4 novembre a Wembley con 


RUVISI EGONOMICI 


AVVERTENZE PERKE 


sere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 


tivo importo, allo stesso indirizzo. 


legge, essere affrancate (con af- 
francatura semplice, 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta. 


yono aggiungere la tassa gover- 
nativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) în ragione del 
4 per cento del costo dell’inser- 
zione, e 
3 per cento. 


il proprio 


te alle nostre caselle deve con- 
tenere il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell'indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U. P. I. - UNIONE 
PUBBLICITA INTERNAZIONALE 


B_RICH. PERS. 


sN 
NG 


regnanti, artisti, scienziati e uominì 
di stato, si curavano a S. Pellegrino 
Con la stessa acqua che Ja scienza 
| moderna prescrive oggi come ri- 
medio contro l’uricemia, è disturbì 
deî renî, del fegato e det ricambio. 


[S. 


PE 


CENTRALISSIMA mobiliata pres- 
so piccola famiglia affittasi, Indi- 
rizzo UPI 67978 F. 
MATRIMONIALE spaziosa, salot- 
to, stanzetta domestica, uso cuci- 
na e.bagno, affittasi alleati, Tele- 
fonare 26256. 67992 F 
SIGNORA cuore pratica bambi- 
naia, prenderebbe costo bambini, 
campagna, Cass, 23198 FT UPI, 

STANZA, bagno, telefono, affitta- 
sì distinto stabile. Battisti 20 por- 


IL PUBBLICO 


Gli avvisi economici possono es- 


n È ta 9, ore 13-18, 68004 F 
Via S.7Fellico CN. 4 ‘pianoterta) | STANZINO (00biliato afiliasi Gato 
U. P. L teri 22-I. destra. 67977 _F 

o inviati a mezzo posta, col rela- |G ISTRUZIZONE 1.25 


A.A. ACCETTANSI iscrizioni corsi 
Medie inferiori. Avviamento. Ma- 
turità Classica, Scientifica, Magi- 
strale, Ragioneria, Geometri, Ste- 
nodattilocontabili, Istituto Enen- 
kel, Battisti 22. 67958 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenografia, 
Contabilità, Ricalco. Nuovi corsi: 
40 giorni (2500), ICCO, Teatro 1. 
87959 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
‘Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 
DATTILOGRAFIA prima scuola 
autorizzata lire 30 lezione. Steno- 
grafia. Gatteri 12, TG 
TAGLIO cucito ricamo modisteria 
fiori, inizio 2 ottobre, Tiny Donda 
Klampferer, Fabio Severo 20. 
22972 G 


H_ OGGETTI SMARR. RINV. L.25 
CUCCIOLO lupo smarrito merco- 
ledì paraggi Roiano. Mancia, San 
Nicolò 2, tel, 24545. 87990. H 
PORTAFOGLIO rosso smarrito, 
mancia completo contenuto portan- 
do indirizzo documento. 67986 H 
rr ZON 
L RICH. APPART. BOTT. L.25 
APPARTAMENTINO indipenden- 
te cercano coniugi americani, Cas- 


Le offerte debbono, a norma di 


e non per 


Agli importi degli avvisi sì de- 


l’Imp. Gen. Entrata del 


Coloro che non intendono dare 


L'indirizzo per le offerte diret- 


ERVIZIO 1.25, 


una rappresentativa dell’eAma- 
ter Boxing Association» di 
Granbretagna, 


‘A. S. Edera Trieste - Rugby. 
Lumedì 1.0 ottobre p. v. si svol 
gerà. nella sede di via delle Zu- 
decche 1 c/II, alle ore 18, in 
prima e alle 1830 in seconda 
convocazione, l'assemblea \ordi- 
maria annuale dei soci. 


CAMERIERA per Genova cercasi, 
solamente con ‘attestati di almeno 
tre anni, 
Palazzo Parisi, S. 


SIGNORINA o vedova giovane, 
‘bella presenza, sola, indipendente; 
per tutti lavori domestici, perso- 
na sola, cercasi. cambio vitto al- 
loggio, 


AITINA I 
C RICHIESTE D'IMPIEGO L.10 


setta 23165: L UPL. 

MAGAZZINO yuoto da adibire uso 
negozio cercasi, Tel, 25236. 67988 L 
RI DAI TA 
M__VENDITE D’OCCAS. 1.25 
A. CARROZZINE grandioso assor- 
timento. 7000, doppiofondo. 10.000, 
altre lussuose due usi, lettini 5000, 
altri cromati modelli, cuile 1000, 
caregotti, automobili, cicli, trici- 
cli. «Tutto per il bambino», Ta- 
trabochia_ 6, 47521, M. 


Presentarsi in giornata 
Anastasio 


67998 B 


Cass. 23171 B 


UPI, 


A, PITTORE stanze cucine, ap- 
partamenti moderni, coloritùura olio 


IL FENOM NO ZATOPEK 


n ‘Praga, 27 
Fino ud alcune settimane fa 
si potevano leggere ‘sui giorna- 


pionico e detentore del prima- 
to ‘mondiale: dei 10.000 metrì. 
Si parlava per lo più di una 
malattia, e c'era perfino chi si 
affrettava a considerare bene 
azzeccata la predizione fatta 
alcuni anni fa da critici finlan- 
desi, e cioè che Zatopek sareb- 
be «scoppiato» dopo una breve 
carriera, —- 

Effettivamente lo stato di 
forma di Zatopek nei primi me- 
sì della corrente stagione la- 
sciava non poco a desiderare. 
In una gara sulla distanza dei 
3.000 metri egli venne addirit- 
tura sconfitto dal suo connazio- 
nale Vaclav.Cevona; Fu-solo il 
lo settembre a Trebic che Za- 
topek dette i primi segni di ri- 
sveglio, correndo î 10.000 m. în 
29’29”8, la miglior prestazione 
mondiale dell’anno, 

Poi venne il 16 settembre. 
Nel corso dei campionati mili- 
tari svoltisi a Praga-Strahov, 
il. ventinovenne campione si 
attaccò a due primati mondiali, 
ambedue detenuti dal finlande- 
se Viljo Heino, vale a dire i 
primati dell'ora e dei 20.000 me- 
tri. Nella prima metà della cor- 
sa Zatopek tenne un «treno» 
meno sostenuto del solito, pas- 
sando i.3.000 metri in 9’°21”2 ed 
1 5.000 in'15’36”6. Il suo tempo 
al 10.0 chilometro (31°5”) non 
era tale da lasciare prevedere 
una sicura riuscita. Fu però 


Dopo Helsinki 
lamaratona 


smalto, Tel, 8838. 
A. RADIORIPARAZIONI accura- 
te eseguisce radiotecnico autoriz- 
zato. Radiolaboratorio Stanci, te- 
lefono 93497, Gatteri 47. 
SIGNORA mezza età, sana, pa- 
ziente, 
gliare bambini e lavori leggeri. 
Offerte Cass, 13807 C UPI. 

I IOOTIZIO 
[6,0} 


A. CUCINE economiche (sparherd) 
«Zoppas», fornelli gas, petroliogas. 
Deposito: via S, Lazzaro 16. 
47563 M 
A. VENDITA rateale calzature, 
nuovi arrivi. Ginnastica 1, p. IIL 
67887 M. 
CALZE nylon foriissime 5501 Ny- 
lon singole 375! Irene, S. Nicolò 
n. 31 47543 M. 
BAZAR Polli: mille oggetti 'd’oc- 
casione; massima convenienza; in- 
gresso libero; prezzi esposti, Vi- 
Sitatelo! Bramante 1. 1800-M. 


67957 C 


47684 C 


occuperebbesi per sorve- 


ARTIGIANATO L. 20 


nella seconda metà della corsa 
che Zatopek, solo come in tutti 
î suoi tentativi di primato, raj- 
forzò l'andatura, cominciando 
w guadagnare: sensibilmente. sui 
tempi. di Heino, Al 15.0 chilo- 
metro il suo tempo era di 
46°14”. Il campione ceco, dopo 
esser stato cronometrato sul 
chilometro in tembi aggirantisi 
regolarmente sui 3°00”|3°08”, si 


PELLICCE, sciarpe uso mantelle, 
giacche, volpi. Riparazioni. Guar- 
nizioni leopardo, Bevilacqua, Ma- 
Chiavelli 28, tel, 8821. 
PELLICCE tintoria pulitura ri- 
parazioni. 
Via Bosco 8. 
E 
D :OFF. D'IMPIEGO 
FALEGNAME capace cercasi, Via 
Veruda 18 A, dalle 14-16. 68002 D 
MACCHINISTA - magliaia 
subito, Ind. UPI 67987 Dj 
MASSAGGIATRICE provetta cer- 
casì, posto stabile, 


sc irrineni 
E RICH. CAMERE E PENS. L.25 


PELLICCE pronte, modelli, sciar 
pe, colli, riparazioni, trasforma: 
zioni in eleganti trequarti, veni 
ta rateale, Rossetti 28, tel. 96594. 
PELLICCE giacche guarnizioni 
pelli nazionali estere, massima. 
convenienza, Facilitazioni. Pellic- 
ceria Cossutta, Corso Garibaldi 6, 
secondo, 67999 M 
PELLICCIA. persianò *(Boccara), 
statura media, ottimo stato, prez- 
zo molto ‘conveniente, vendesi in 
giornata. Via. Cassa; Risparmio 1, 
quarto, 67979 M 
SPARHERD gas 4 fiamme con for- 
no vivande vendo. Telefon, 93983. 
68018 M 


N ACQUISTI D'OCCAS. 1.25 


68006 CC 


Consegna 10 cd 
67985 CC 


I. 25 


cercasi 


Telef, ‘90119. 
68010 D 


permise di correre l’ultimo chi- 
lometro nel tempo di 2°53”, fi- 
nendo in 1 ora 1’16”, ossig con 
1°24” in meno del primato di 


STANZA. 
cerca distinto 
Cass. 23163 H UPI. 


re 
F_OFF. CAMERE E PENS. 1.25 


A.A.A.A. PELLI leopardo acqui- 
stansi. Piola, tel, 92655. 47524 N 
A, BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne, rottami ferro, acquistansi, Vit- 
tori, telef... 8008, 


indipendente 
stabile, 


centrale 
Scrivere 


Carpison 20.B, 


Heino, 

Nell’ora Zatopek coprì î 19 
chilometri e 558 metrî, vale 
dire 219 metri più di Viljo Hei- 
mo. Il lato più sorprendente 
dell'impresa di Zatopek è 'co- 
stituito dal suo tempo nella se- 
conda parte della corsa: 10.000 
metri in:30°11”! Sì. tratta di un 
tempo che solo due.o tre .spe- 
cialisti. della distanza possono 
oggi ottenere, Solo Zatopek è 
però capace di tanto... dopo un 
«antipasto» di 10 chilometri! 

Per il momento si pensa giu- 
stamente che tali tentativi di 
Zatopek su distanze più lun- 
ghe di quelle a luî abituali non 
debbano mecessariamente pre- 
ludere ad un suo «passaggion 
ira è maratonesi. E’ però proba- 
bile che dopo le Olimmiadiì di 
Helsinki egli dedichi alla cosa 
tutta la sua attenzione, 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Pubblicazione autorizz. dall'A.T.S. 
Edito dalla. S, E. T. 

Stab. Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


CAMERA. centralissima, comfort, 
Unico subinquilino, affittasi subi- 
to, Rustia, Bar Pavan, 
CAMERA ‘vuota; uso ufficio, .te! 
fono, posizione centrale, 

Telefonare 26744, ca 


89 N 
CARTA da macero, bottiglie, rot- 
tami ferro acquistansi. Di Fusco, 
Corridoni .9;- tel, 90094 47480 N 


NN -MOBILLE PIANOF, 25 
A:A, ABBIAMO. (lavori. restauro. 
Per ragioni spazio svendiamo mo- 
‘bili. di ogni genere. Pratichiamo 
prezzi speciali contanti, Zanchi 
Succ., Corso - S. Lazzaro, 47594 NN 


67993 E 


affittasi. 
67980. F° 


CINEMA 


ARCOBALENO 


GRANDIOSO: UMANI 
COMMOVENTE: ‘| 


porte 24.000, armadi combinati bar, 
librerie, divaniletto 12.000, poltro- 
mne letto 18.000, stipo 15/000, bran- 
de valigia, metalliche 5000, gran- 
(dioso assortimento materassi: 3000, 
lettini 5000; Ssalottiletto 55.000; cu- 
‘gine 60,000: matrimoniali 85.000; 
tinelli 95.000. ‘Parabochia 6. 
si ni 47521, NN 
APPROFITTATE grandé svendi- 
ta matrimoniali, quasi metà :prez- 
Zo! Mobilificio Biecher, via Istria 
271 (Attenzione, dirimpetto  Ca- 
serma). 7519 NN 
MATRIMONIALE lussuosa panni- 
forti propria lavorazione vendesi 
occasione, Torricelli 6, falegname. 
68003 NN 
PARAPETTI legno, attaccapanni 
grande, stufa Bechi, baule, vend. 
S, Giacomo in Monte. 10,. mezza- 
Nino, destra, 47571 NN. 


(8 COMMERCIALI L.35 
ARGENTO, oro, qualunque giolel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, tel, 29445. 651 O 


SECONDA SETTIMANA 


Grande successo’ 


E2”"ACQUA MINERALE 


LEGRINC 


G|Aavviato cedesi, Scrivere Cassetta 


A. ARMADI guardaroba 13.000, tre |, 


CANTINE, impianti completi 
capsulaggio bottiglie, catalogo 
gratis. Bellavita, Milano, via Pa- 
rini, 5192 O 
MACCHINE per lavorazione legno 
cercansi pagando massimo prezzo. 
Tel. 93958. 47512 O 


Q AUTO MOTO CICLI L, 40 
AUGUSTA III serie perfetta ven- 
desi, Garage Audax, Conti 1, te- 
lefono 94349. 68008 Q 
AUGUSTA III serie ottime condi- 
zioni vend. Autorimessa Maserati, 
via Lazzaretto vecchio 24. 67998 Q 
AUTOMOBILI diversi tipi vende 
scambia Savra, Ghega 15. 6809 Q. 
BALILLA 4 marce 4 porte «Cop- 
pa d'Oro» perfetta vende private. 
Del, 21114, 679972 
VESPA vendesi. Via Crociferi È 
Tintoria, 67995 
VESPA come nuova vend. Rivol- 
gersi via Gambini 55, interno, . 
68001 Q 


R__CAP.SOC.CESS. AZ. _L.50 


BAR cercasi in consegna, con ga 
ranzia bancaria, Cass. 23162 R UPI 
NEGOZIO mercerie abbigliamento 


# 


28158, R UPI, 

PRESTITO 500.000 circa, cerca se- 
tia ditta, Massime garanzie, Cas- . 
setta 23164 R_UPI. 


CO TT 
S_ CASE VILLE TERRENI L.50 , 


ALLOGGI 2-4 vani, accessori, ci 
struisconsi, bella posizione, b 
ficio Legge Aldisio, ultimi dis, 
nibili seconda casa. Via Baiamon- 
ti 16, filovia D. 68016 S 
APPARTAMENTI condominio pia- 
no Aldisio, ville, terreni, liberi, 
‘occupati, vende Visconti, Roma:22, 
tel, 59-10, 7 
CONDOMINIO occupato, bello, (2 
stanze, stanzino, ripostiglio, cu- 
cina, possibilità bagno, Piccardi, Ki 
11, vendesi 600.000: altro tutti ser- = 
yizi via Segantini 1.200.000. Ala- 
barda, Spiridione 6, 68011 S 
CONDOMINI occupati 1, 2, 3 stan- Ù 
ze, via Gatteri, vendonsi, «Inf.: i 
Brunetti, Borsa 4. 67984 S 
CONDOMINIO. 4-5. stanze bagno, 
libero, vend. Ind. -UPI 67982 S. 
LOCALI affari prenotansi in 
struendo edificio in via ‘Baiamon- 
ti adatti ‘trattoria, commes î, 
macelleria, pescheria, . drogheria, 
officine, ecc. Via Baiamoniti 16, filo- 
via D. 5 S 
VILLA 9 vani, accessori, prossi- 
mamente libera, annessa casa co- 
Ionica, oltre 10.500 m. terreno re- 
cintato, vend. Informazioni Bru- 
netti, Borsa 4. 67983 S 
VILLETTA libera, vista splendi- 
da, vend. Universal, via Parini 15. 
i 68005; S 


Mmmm onto | i 


DOMANI ai 
Filodrammatica 


Inaugurazione 
stagione 
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